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Assoporti e le regole: sette saggi per aprire ai mercati

ROMA Questa volta la sfida sembra davvero titanica: varare con una

commissione di Assoporti le regole perché i finanziamenti che sono stati

assegnati al sistema logistico portuale tanti soldi, ma per ora sulla carta

soltanto possano concretizzarsi in opere. Metterli sul terreno, con regole chiare

e specialmente in tempi veloci: altrimenti va a finire tutto in fumo, perdendo

un'occasione storica. È quanto ci dice il presidente di Assoporti Rodolfo

Giampieri sulla base dell'assemblea nazionale che si è svolta ieri e che ha

varato una super-commissione che dovrà stabilire le suddette regole. Una

commissione di sette saggi con un compito che sembra una missione

impossibile alla luce delle realtà d'oggi, ma che dovrà essere vinta. Sennò

finisce tutto nella solita guerra tra pollai portuali: e con i soldi che si volatizzano.

Della commissione ci risultava ieri dovranno far parte i presidenti Patroni Griffi,

Prete, Musolino, Signorini, D'Agostino, Spirito e anche una buona notizia

perché chiude un amaro periodo di secessione Pasqualino Monti. Presidente

Giampieri, vi siete tirati addosso un lavoro titanico, che forse spetterebbe ai

Ministeri Assoporti è nata e deve davvero funzionare come consulente tecnico

del Governo, altrimenti serve a poco. E sia il mercato, sia le regole UE, sia gli stessi addendum ai tanti finanziamenti

che dovrebbero arrivare ai porti, impongono di bruciare i tempi. Dobbiamo varare regole comuni per tutti i nostri porti,

e che tutti i nostri porti accettino e adottino, in tempi veloci e anche con un salto di qualità che superi i troppi retaggi

burocratici che ci fermano. L'obiettivo è non solo urgente ma storico: dobbiamo proporre alla Politica, quella con la P

maiuscola, regole straordinarie ma rapidamente attuabili perché i finanziamenti sia europei che nazionali diventino fatti

concreti. Chiediamo al Governo il coraggio di snellire, velocizzare, rispondere in concreto alle nuove regole dei

mercati: dobbiamo avere noi il coraggio di proporre in concreto questo coraggio al Paese. E ci siamo impegnati a

farlo. Presidente, per la prima volta da anni i porti si prendono un impegno non solo per gestire il gestibile, ma anche

per proporre l'ingresso in un futuro di regole già oggi indispensabili. Dovrebbe scontrarvi non solo con la burocrazia

nazionale ma anche con i marziani di Bruxelles, che si dimostrano sempre strabici nel valutare forme giuridiche del

Nord e del Sud Europa. Bruxelles non può definire gli assets dei nostri porti né imporre quelli che funzionano in realtà

nordiche tanto diverse. Spetta alla nostra Politica, al nostro Governo, difendere lo status pubblico dei porti e la difesa

del lavoro. Stiamo parlando di centinaia di migliaia di posti di lavoro, con i mercati che premono perché ci siano

regole nazionali capaci di difenderli e di crearne di nuovi. La realtà d'oggi ci chiede anche di dotare le nostre AdSP di

figure professionali totalmente inesistenti: l'informatizzazione spinta, la difesa ambientale, la digitalizzazione, la

sostenibilità, richiedono tutte specialisti anche per

La Gazzetta Marittima
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i progetti finanziabili con i soldi promessi. Quale porto oggi ha uno staff adeguato? Quale un ingegnere ambientale?

Noi vogliamo lavorare con le regole del mondo di oggi, non di quello di vent'anni fa, quando pure la 84/94 già ci

invitava a guardare i mercati. Presidente, un'ultima domanda: quali saranno i tempi della commissione? Velocità,

velocità e velocità. Da gennaio saremo sotto pressione, lavorando di concerto anche con i Ministeri e con quella che

continuo a definire la Politica con la P maiuscola. Noi speriamo che ce la caviamo.

La Gazzetta Marittima
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Trieste, operaio muore schiacciato da una gru

I lavoratori del porto di Trieste hanno proclamato lo sciopero generale

Incidenti lavoro a Trieste, operaio muore schiacciato da gru: è successo nella

zona del molo Terzo Un operaio di circa 60 anni e di origini venete è morto in

Porto Vecchio a Trieste schiacciato da una gru. Il fatto è avvenuto poco dopo

le 10 nella zona del molo Terzo. Da una prima e sommaria ricostruzione, l'

operaio stava lavorando sotto il braccio meccanico di una gru quando questo

si è piegato, provocando il terribile incidente. Sul posto le forze dell' ordine, i

sanitari del 118. Le organizzazioni sindacali hanno proclamato sciopero.

Trieste, lavoratori portuali in sciopero dopo la morte dell' operaio I lavoratori

del porto di Trieste, dopo la morte avvenuta nelle scorse ore dell' operaio nel

molo 3 del porto, hanno proclamato lo sciopero generale a partire dalle 12, per

tutta la giornata. "Presso il molo 3 del porto di Trieste (Adriaterminal) è morto

un lavoratore operante per una ditta di smontaggio delle gru. Un' azienda non

portuale" scrivono in una nota le organizzazioni sindacali portuali. "L' incidente -

viene precisato - è avvenuto al di fuori del terminal ma in area adiacente. Il

lavoratore è un lavoratore esterno, sembra di una ditta veneta, impiegata per lo

smontaggio delle gru da cantiere. Riteniamo che tale fatto sia assolutamente

grave. L' ennesimo omicidio di un lavoratore in nome del profitto. Le organizzazioni tutte: Usb, Cgil Cisl e Uil hanno

deciso di proclamare uno sciopero generale del porto di Trieste a partire dalle ore 12 per tutta la giornata"

Affari Italiani
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Comunicato stampa: Sabato 18 i portuali italiani in assemblea nazionale a Trieste con USB
per i diritti, il salario e la sicurezza. Diretta streaming alle 15 -

(AGENPARL) - ven 17 dicembre 2021 Sabato 18 i portuali italiani in assemblea

nazionale a Trieste con USB per i diritti, il salario e la sicurezza. Diretta

streaming alle 15 Sabato 18 dicembre 2021 si tiene l' assemblea nazionale

USB dei lavoratori dei Porti e della Logistica, dalle ore 15.00 nella sala del

CRAL della Stazione Marittima di Trieste, con la partecipazione di delegazioni

da tutti i porti d' Italia, in particolare Genova, Livorno, Civitavecchia, Gioia

Tauro, Taranto, nonché con la presenza dei lavoratori degli interporti e della

logistica. L' assemblea sarà trasmessa in diretta streaming sul sito e sui canali

Facebook di USB. La scelta di portare questa iniziativa a Trieste non è

casuale. USB ritiene di dover ripartire dai temi del lavoro, dei diritti e della

sicurezza per riportarli al centro della discussione del porto e della città, dopo

mesi in cui soggett i  non sindacali  part icolarmente ambigui, hanno

strumentalizzato la forza mobilitante dei lavoratori portuali su tematiche

negazioniste della pandemia, fatto per noi inaccettabile. Il tema della sicurezza

diventa ancora più centrale il giorno in cui proprio il porto di Trieste diviene lo

scenario dell' ennesimo omicidio sul lavoro, con la morte di un operaio edile di

58 anni in un cantiere formalmente chiuso. USB, che sulla sicurezza aveva scioperato il 16 giugno, ricorda la mancata

applicazione dell' ordinanza Bassin, emanata dall' Autorità portuale due anni fa, dopo la morte di un guardiafuochi di

48 anni, torna a chiederne con forza la rigorosa attuazione e ricorda come non sia più tollerabile la politica del doppio

binario: quando si è trattato di far ripartire l' attività dopo il lockdown, ecco che in due giorni è stata allestita un' area

tamponi, mentre del presidio medico dell' area portuale, sul quale era stato concluso un accordo due anni fa, ancora

non si ha notizia. Durante tutta la pandemia il lavoro portuale non si è fermato e in svariati porti oggi emerge con

chiarezza che nonostante il Covid-19 siano aumentati gli utili per le imprese in un quadro in cui il sostegno economico

derivante dal 'DL Rilancio' approvato dal governo Conte 2 è servito solo alle imprese private ad aumentarsi i profitti,

mentre con la scusa della pandemia nulla è arrivato ai lavoratori, messi a tacere dallo spauracchio della crisi e degli

esuberi. A partire dalla piattaforma rivendicativa lanciata quest' estate dall' assemblea nazionale di Genova, la nostra

organizzazione vuole rimettere al centro il contrasto allo strapotere degli armatori e dei terminalisti, ribadendo la

centralità dell' intervento pubblico nei porti con l' esigenza di mettere mano alla giungla contrattuale che sta

permettendo alle aziende di applicare norme via via sempre più peggiorative anche a parità di condizione di lavoro,

anche attraverso l' utilizzo di un numero sempre più alto di lavoratori precari assunti dalle agenzie interinali e che

diventano anche un pesante strumento di concorrenza tra lavoratori. In alcuni porti d' Italia le condizioni lavorative e di

sicurezza sono divenute inaccettabili,

Agenparl
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con carichi di lavoro sempre in aumento, la richiesta di un numero altissimo di straordinari ed un' aumentata

flessibilità che pregiudica pesantemente anche il sistema degli avviamenti dei lavoratori, costretti ad avere l' esistenza

completamente in subordine al lavoro. Il tutto perché è divenuto ormai chiaro il sistema di concorrenza spregiudicata,

l' aumento del sistema degli appalti e di utilizzo del lavoro precario. Vogliamo continuare la discussione aperta col

Ministero dei Trasporti anche in merito all' applicazione del lavoro usurante per i lavoratori dei porti e della logistica, e

affrontare il tema dei contratti nazionali, dove noi vorremmo poter dire la nostra, presentando delle piattaforme

costruite assieme ai lavoratori. Ripartiamo da qui, dai temi del lavoro, i diritti la salute e la sicurezza di tutti. L' Unione

Sindacale di Base è lieta di invitare all' assemblea tutti gli organi di stampa. Unione Sindacale di Base - Mare & Porti

Unione Sindacale di Base - Federazione di Trieste ps. Per l' accesso ai locali dell' assemblea nazionale è necessario

il possesso di SUPER-Greenpass
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Uff. Stampa M5S CR FVG - Cordoglio per vittima nel porto di Trieste

(AGENPARL) - ven 17 dicembre 2021 Ufficio stampa Gruppo Movimento 5

Stelle Consiglio regionale Fvg Roberto Urizio COMUNICATO STAMPA

Cordoglio del Gruppo consiliare M5S per vittima nel porto di Trieste Il Gruppo

del MoVimento 5 Stelle esprime 'cordoglio per la scomparsa di un lavoratore

nel porto di Trieste e vicinanza alla famiglia della vittima' dopo l' incidente

mortale avvenuto oggi.
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Schiacciato da una gru, muore operaio al porto di Trieste

Un operaio è morto al Porto vecchio di Trieste, schiacciato sotto una gru. L'

incidente è avvenuto poco dopo le 10 nella zona del molo III del Porto Vecchio

dove l' uomo, di circa 60 anni, stava lavorando sotto il braccio meccanico di

una gru. All' improvviso questo si è piegato in due, schiacciandolo. La vittima

sarebbe di origini venete. L' operaio è di una ditta esterna, non portuale, che si

occupa di smontaggio delle gru, come si apprende da fonti sindacali. L'

incidente sarebbe avvenuto al di fuori del terminal, in un' area adiacente.

Questa è stata ovviamente chiusa per consentire le operazioni di rito delle

forze dell' ordine che dovranno accertare con esattezza la dinamica dei fatti. Le

organizzazioni sindacali tutte USB, CGIL CISL e UIL hanno deciso di

proclamare uno sciopero generale del porto di Trieste a partire dalle ore 12.00

di oggi, per tutta la giornata. "Riteniamo che tale fatto sia assolutamente grave.

L' ennesimo omicidio di un lavoratore in nome del profitto", riporta una nota dei

sindacati.

Ansa

Trieste



 

venerdì 17 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 8 7 2 4 6 9 4 § ]

Tragedia al porto di Trieste: operaio ucciso dal crollo di un braccio meccanico

Le organizzazioni sindacali hanno indetto uno sciopero per tutta la giornata di oggi

Milo Malini

TRIESTE - ' Lavorava per una azienda edile di Venezia, in un cantiere in zona

portuale del molo Terzo, in una palazzina adiacente all' Adriaterminal , ma non

di sua competenza. Il cantiere è formalmente chiuso e la ditta era lì proprio per

lo smontaggio. Il lavoratore morto stava smontando un braccio meccanico che

gli è caduto addosso' . Sono alcuni dettagli comunicati alla 'Dire' dal segretario

provinciale Usb di Trieste, Sasha Colautti, dopo la morte sul lavoro di

stamattina nell' area del Porto Vecchio ancora inclusa nell' ambito del porto di

Trieste. 'Le organizzazioni sindacali sono state informate che presso il molo

Terzo del porto di Trieste (Adriaterminal) è deceduto un lavoratore operante per

una ditta di smontaggio delle gru, un' azienda non portuale- prosegue Colautti,

che aggiunge che i sindacati Usb, Cgil, Cisl e Uil 'hanno deciso di proclamare

uno sciopero generale del porto di Trieste a partire dalle ore 12 di oggi, per

tutta la giornata'. All' Usb, aggiunge Colautti, 'riteniamo che tale fatto sia

assolutamente grave. L' ennesimo omicidio di un lavoratore in nome del

profitto'. 'Lo sciopero di oggi riguarda tutti i lavoratori del porto e delle aziende

dei terminalisti. Il porto si deve fermare', conclude il sindacalista.
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Commercio internazionale e sanzioni marittime, oltre 400 navi nelle blacklist USA

Aumentano i rischi anche per le aziende italiane Uscito il nuovo numero di

GeoTrade, rivista di geopolitica e commercio estero di AWOS, dedicato alle

restrizioni e alla competitività del sistema marittimo globale Il trasporto

marittimo è l' arteria principale per il commercio globale, con il 90% delle merci

trasportate via mare. In una fase di nuovi protezionismi e guerre commerciali,

anche i player del sistema marittimo subiscono quindi restrizioni e sanzioni per

scopi geopolitici, come accade per il settore finanziario e industriale. Le

sanzioni marittime sono previste dall' ONU e dall' Unione Europea, ma il paese

che negli ultimi anni ne ha ampliato la portata sono gli Stati Uniti. Possono

colpire le case di spedizioni marittime, con il congelamento di beni e risorse, o

le singole navi, che vengono inserite in specifiche liste e bloccate. Nella

blacklist del Dipartimento del Tesoro Usa sono inserite 419 navi, a causa di

violazione dei programmi sanzionatori statunitensi verso determinati paesi, ad

esempio il trasporto di petrolio o altri prodotti in un paese sotto embargo. 205

vessel sono listati per aver violato le sanzioni contro l' Iran, 106 il programma

contro la Corea del Nord, 53 contro quello del Venezuela, 24 navi sono incluse

nei programmi sanzionatori connessi alla Russia, 10 navi sono bloccate per la Siria, 8 per la Libia e 3 per Cuba. La

complessità dei regimi sanzionatori internazionali e l' estensione delle misure restrittive verso navi di diversi paesi

aumenta il rischio anche per gli operatori italiani, a seguito del meccanismo delle sanzioni secondarie statunitensi, per

cui gli Usa possono rivendicare un' efficacia sanzionatoria anche su soggetti non americani. Risulta quindi sempre più

strategico per il settore marittimo dotarsi di strumenti di compliance per evitare sanzioni e danni reputazionali. Sono

alcuni dei dati e delle analisi contenute nel nuovo numero di GeoTrade, rivista di geopolitica e commercio estero del

centro studi AWOS - A World of Sanctions, adita da Rubbettino, dal titolo 'Compliance Necesse Est. Come navigare

in un mare di restrizioni'. Il numero fa il punto sulle nuove forme di sanzioni marittime e le attività di compliance (Paolo

Quercia, direttore GeoTrade, e Marta Marchiori, ZPC Srl), i confini marittimi e la zona economica esclusiva (Sandro

Gallinelli, Guardia Costiera), i cavi sottomarini e le sanzioni digitali (Michele Savini Zangrandi, Banca d' Italia), i porti e

il golden power (Francesco Maria di Majo, avvocato), il rischio geopolitico per il settore delle assicurazioni (Nazareno

Cerni, Cattolica Assicurazioni), l' effetto della Brexit sulle spedizioni (Giorgio Poggio, Aprile UK) e una conversazione

sul mondo del mare con Augusto Cosulich (Fratelli Cosulich). Una seconda parte è dedicata alla competitività del

sistema marittimo italiano, con approfondimenti sulle eccellenze e gli ostacoli della flotta mercantile italiana (Luca

Sisto, Confitarma), le dinamiche dei sistemi economici marittimi (Alessandro Panaro, SRM), la logistica integrata

(Alis), la competitività
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della cantieristica italiana (Giampiero Massolo, Fincantieri), il futuro dei porti (Zeno D' Agostino, Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico orientale), le sfide della flotta mercantile italiana (Stefano Messina, Assarmatori). Oltre alla

storia di copertina sul mare e le restrizioni, il nuovo numero di GeoTrade presenta approfondimenti sul ruolo delle

dogane nell' attività di export control (Roberto Serra, ADM), la normativa sui beni a duplice uso (Antonio Della

Guardia), la conformità EAC per i prodotti nell' area euroasiatica (Antonio Muratore, IC&Partners), le nuove regole di

origine per i paesi PEM (Vittoria Sarcuni, ZPC Srl), la sicurezza economica nazionale (Adolfo Urso, presidente

Copasir), il rapporto Usa-Ue (Roberto Poli, Università di Trento) e due contributi di taglio storico, guerra finanziaria e

la crisi di Suez del '57 (Virgilio Ilari) e la protezione dei traffici commerciali nella Repubblica di Venezia (Giorgio

Suppiej). Chiudono il numero una serie di rubriche a firma, tra gli altri, di Piero Bellante (avvocato esperto di diritto

doganale) e Carlo Pelanda (Università G. Marconi di Roma). GeoTrade, rivista specialistica quadrimestrale cartacea,

è un progetto editoriale unico sul mercato italiano, dedicato al tema sempre più attuale dell' impatto della geopolitica e

delle decisioni degli Stati sul mondo economico attraverso le restrizioni e le guerre commerciali. La rivista è

focalizzata sugli eventi e gli scenari geopolitici che determinano le diverse forme di misure restrittive (verso soggetti e

prodotti), embarghi e rischio Pase, le sanzioni economiche e finanziarie, l' export control e la trade compliance (regole

di immissione in consumo, conformità e sicurezza dei prodotti).
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Morto un lavoratore edile nel porto di Trieste

Sciopero indetto dai sindacati che sottolineano la necessità di un cambio di

passo che renda il lavoro sicuro Oggi nel porto di Trieste è deceduto un

lavoratore edile intento allo smontaggio di una gru, che è stato schiacciato da

un braccio del mezzo di sollevamento. I sindacati Usb, Cgil, Cisl e Uil hanno

proclamato uno sciopero generale del porto di Trieste a partire dalle ore 12.00

di oggi, per tutta la giornata. «I porti - hanno denunciato Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti - devono essere luoghi sicuri». Il lavoratore deceduto - hanno

spiegato i tre sindacati «era impegnato in attività nell' ambito del porto d i

Trieste che evidentemente richiedevano una valutazione di tutti i rischi

interferenti». Secondo Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, «il tema della sicurezza

deve prendere un maggiore protagonismo nel dibattito politico perché è

necessario un cambio di passo che renda il lavoro sicuro. È proprio per queste

ragioni - hanno ricordato - che ieri abbiamo chiesto ed ottenuto dal Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili una sede permanente di confronto

per discutere anche di sicurezza nei porti e di produrre ed emanare i decreti di

armonizzazione tra i decreti legislativi 271/99 e 272/99 e la legge generale sulla

sicurezza nei luoghi di lavoro. Lo stillicidio delle morti sul lavoro rappresenta una battaglia di civiltà sulla quale non

intendiamo abbassare la guardia». In vista dell' assemblea nazionale USB dei lavoratori dei porti e della logistica, che

si terrà domani dalle ore 15.00 nella sala del CRAL della Stazione Marittima di Trieste, il sindacato ha sottolineato che

«il tema della sicurezza diventa ancora più centrale il giorno in cui proprio il porto di Trieste diviene lo scenario dell'

ennesimo omicidio sul lavoro, con la morte di un operaio edile di 58 anni in un cantiere formalmente chiuso. USB, che

sulla sicurezza aveva scioperato il 16 giugno - ha rimarcato il sindacato - ricorda la mancata applicazione dell'

ordinanza Bassin, emanata dall' Autorità portuale due anni fa, dopo la morte di un guardiafuochi di 48 anni, torna a

chiederne con forza la rigorosa attuazione e ricorda come non sia più tollerabile la politica del doppio binario: quando

si è trattato di far ripartire l' attività dopo il lockdown, ecco che in due giorni è stata allestita un' area tamponi, mentre

del presidio medico dell' area portuale, sul quale era stato concluso un accordo due anni fa, ancora non si ha notizia».

USB ha denunciato che «in alcuni porti d' Italia le condizioni lavorative e di sicurezza sono divenute inaccettabili, con

carichi di lavoro sempre in aumento, la richiesta di un numero altissimo di straordinari ed un' aumentata flessibilità che

pregiudica pesantemente anche il sistema degli avviamenti dei lavoratori, costretti ad avere l' esistenza

completamente in subordine al lavoro. Il tutto perché è divenuto ormai chiaro il sistema di concorrenza spregiudicata,

l' aumento del sistema degli appalti e di utilizzo del
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lavoro precario».
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Aerei del mare, firmato memorandum tra le città sedi di idroscali storici

Saranno avviati progetti di riqualificazione con musei e scuole di volo

È stato compiuto il primo passo per la riqualificazione degli idroscali della

penisola. Un memorandum tra alcune città italiane sedi di idroscali storici è

stato infatti firmato durante una conferenza stampa che si è svolta presso

Palazzo Madama a Roma. Convocata dal senatore Roberto Berardi,

segretario della Commissione Difesa del Senato, e da Orazio Frigino,

presidente dell' associazione Aviazione Marittima Italiana, questa conferenza

ha visto la partecipazione di sindaci o rappresentanti delle città di Sesto

Calende (Varese), La Spezia, Pisa, Orbetello (Grosseto), Bracciano (Roma),

Cagnano Varano (Foggia), Augusta (Siracusa) e San Teodoro (Olbia). "Sono

solo alcune delle decine di città italiane che, a partire dagli anni '20-30,

ospitarono importanti idroscali per attività militari e civili, spesso dimenticati e

andati in rovina", ha dichiarato Orazio Frigino. "Ora, grazie a questo accordo

nazionale, queste città potranno avviare una collaborazione per il recupero

delle strutture di allora e per la riqualificazione come centri aggregativi di storia

e cultura aeronautica, anche con la realizzazione di musei, l' organizzazione di

eventi e la creazione di scuole di volo e di servizi di trasporto turistico con

idrovolanti". Avrebbero voluto partecipare alla firma del memorandum al Senato diverse altre amministrazioni

comunali (come Venezia, Porto Recanati, Trieste, Enna, Palermo, ecc.), ma le limitazioni dovute alla pandemia hanno

costretto gli organizzatori a limitare il numero dei presenti. Tra gli altri, sono intervenuti anche Gianni Giorgioni,

funzionario della direzione Pianificazione e Progetti dell' Ente Nazionale per l' Aviazione Civile (Enac), Ugo Patroni

Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (di cui fanno parte i porti di Bari,

Brindisi, Manfredonia , Barletta e Monopoli), Anila Bitri Lani, ambasciatrice della Repubblica di Albania, e Attilio Caroli

Caputo, presidente onorario dell' Aviazione Marittima Italiana e imprenditore alberghiero in Salento. "Ho accolto

subito la richiesta dell' associazione Aviazione Marittima Italiana di firmare questo memorandum in Senato non solo

per l' importanza che l' iniziativa riveste a livello nazionale ma anche per un motivo possiamo dire personale", ha

dichiarato il senatore Roberto Berardi, che è anche assessore ai Lavori Pubblici del comune di Orbetello. "L' idroscalo

storico di Orbetello è uno dei gioielli del mio territorio, i nostri trasvolatori atlantici hanno fatto la storia, e creare una

rete di città con le quali condividere iniziative e progetti per lo sviluppo e il rilancio di queste strutture è un grande

passo. Gli idroscali storici rappresentano un pezzo importante della cultura e della storia del nostro Paese e

valorizzarli non potrà che giocare anche al turismo e al rilancio dell' economia di settore dopo questi mesi di forte

difficoltà. Ringrazio i promotori dell' iniziativa e assicuro la mia piena disponibilità ai progetti futuri". "L' Enac crede

molto nel potenziale di sviluppo di una rete di idroscali e, più in generale, dell' aeroportualità minore,
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attorno alla quale ruota un mondo che coinvolge piloti, appassionati di volo, sportivi e un segmento di industria

aeronautica", ha dichiarato Alessio Quaranta, direttore generale dell' Enac. Si tratta di realtà che portano con sé tante

altre attività correlate con il relativo indotto economico e industriale. Per questo motivo accogliamo favorevolmente

ogni iniziativa che contribuisca alla crescita del traffico turistico e di business aviation nazionale e internazionale,

come la realizzazione di un raccordo degli idroscali per valorizzare quelli storici, dare nuova vita a quelli dismessi e

far crescere il settore". "Con sentimenti di vivo ringraziamento, plaudo all' iniziativa dell' Aviazione Marittima Italiana

per il lavoro di recupero e promozione dei celebri siti storici in cui trovavano base operativa gli idrovolanti, aerei che

hanno fatto la storia della nostra aviazione e che oggi stanno scrivendo nuove pagine del futuro del turismo", ha detto

Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. "Il mare e la storia

sono due braccia di un grande progetto che mira ad accogliere ed unire territori e generazioni". "È un grande onore e

orgoglio per la nostra amministrazione comunale aderire all' accordo di collaborazione fra le Città italiane sedi di

Idroscalo", ha dichiarato Pierluigi Peracchini, sindaco di La Spezia. "Questo accordo ben si coniuga con la storia e l'

identità della nostra città: basti pensare che nel 1912 vi venne costruita la prima nave volante militare e, dopo qualche

anno, iniziarono a vedersi nel nostro Golfo gli idroscali di Cadimare e Ruffino. Tornare alle origini con un' idea brillante

come questa garantirebbe un beneficio per tutto il nostro territorio, in termini turistici ed economici: la nostra storia

cittadina, che affonda le radici nel mare e nell' Arsenale, ben si coniuga infatti a un accordo come questo portando

prospettive interessanti ed inedite". "È stata una grande giornata per la nostra città e immensa è la soddisfazione di

collocare l' idroscalo 'Ivo Monti' nel circuito nazionale degli Idroscali Storici italiani", ha detto Michele Coccia,

assessore alla Cultura, Turismo e Sviluppo territoriale del comune di Cagnano Varano. "Siamo fiduciosi per gli effetti

positivi di tale protocollo e altresì ottimisti che si rinnovi in una riqualificazione ed il recupero di queste basi di rilievo

prettamente storico. La storia come opportunità di sviluppo: noi ci crediamo!" In occasione della conferenza stampa,

è stato annunciato che l' Aviazione Marittima Italiana organizzerà altre sei Giornate di studio sugli Idroscali Storici

italiani nel corso del 2022, a partire dal quella che sarà ospitata nel prossimo mese di gennaio presso il Consorzio del

Lago di Bracciano, nella stessa palazzina che, nel lontano 1938, ospitava un' aerostazione per idrovolanti

quadrimotori "Short S.23" della compagnia aerea britannica Imperial Airways, che collegava Londra, Parigi, Colonia e
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Un libro di Sergio Bologna su Lloyd triestino e Australia

TRIESTE Nel 65mo anniversario dell'invenzione del container la comunità

marittimo-portuale di Trieste ha voluto ricordare il ruolo del Lloyd Triestino e

della marineria italiana con una pubblicazione. Mercoledì scorso la Stazione

Marittima di Trieste ha ospitato la presentazione del libro Agli inizi del container:

il Lloyd Triestino e le linee per l'Australia a cura di Sergio Bologna, edito da

Asterios. All'incontro che è stato moderato dal giornalista Vito de Ceglia, sono

intervenuti oltre al curatore anche Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale; Maria Michela Nardulli,

presidente Italia Marittima; Stefano Beduschi, presidente Accademia Nautica

dell'Adriatico e Giordano Bruno Guerrini, segretario generale Centro

Internazionale Studi Container. La pubblicazione vuole essere un'occasione di

riflessione sullo sviluppo di una tecnica intermodale che è stata determinante nel

creare un mercato globale, ma soprattutto vuole dare un riconoscimento a chi

aveva intuito già alla fine degli anni 60 il grande futuro che questa innovazione

avrebbe apportato nel ciclo del trasporto di merci. Attraverso il lavoro d'indagine

su fonti inedite di un gruppo di ricercatori coordinato dal prof. Sergio Bologna, è

nato un racconto che si snoda tra Trieste, Londra, Amburgo, Genova e Sydney, perché le prime navi full container di

bandiera italiana furono impiegate proprio nella rotta per l'Australia. Si trattava di navi tecnologicamente molto

avanzate, in cui furono utilizzati per la prima volta nel settore commerciale, gli elaboratori elettronici e i collegamenti

satellitari, riservati fino a quel momento al ramo militare. È una pagina di storia che fa onore al nostro mondo della

ricerca, dell'industria, dello shipping e della portualità. Completa il racconto un'eccezionale testimonianza di un

operatore dello shipping che ha visto nascere dal suo ufficio di Sydney i primi collegamenti full container sulla rotta

Nord Europa-Australia. L'evento promosso da AIOM, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Accademia Nautica dell'Adriatico, in collaborazione con CISC e Italia Marittima, si è aperto con la proiezione del

breve documentario World in a box realizzato da Container Project Committee. Torneremo sul tema anche con i

dettagli dell'incontro.
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Trieste, operaio 60enne muore schiacciato da una gru al Porto vecchio

L' incidente sul lavoro è avvenuto in mattinata, l' uomo è stato colpito da un braccio meccanico: l' operaio lavorava
per una ditta non portuale incaricata dello smontaggio delle gru. Usb, Cgil, Cisl e Uil proclamano uno sciopero
generale dalle 12 per tutta la giornata

Condividi 17 dicembre 2021 Un operaio è morto al Porto vecchio di Trieste . Il

lavoratore, secondo quanto si apprende, è rimasto schiacciato sotto una gru .

L' incidente è avvenuto poco dopo le 10, nella zona del molo III del Porto

Vecchio dove l' uomo, di circa 60 anni, stava lavorando sotto il braccio

meccanico di  una gru. Al l '  improvviso questo si  è piegato in due,

schiacciandolo. La vittima sarebbe di origini venete. "Le organizzazioni

sindacali sono state informate che presso il molo Terzo del porto di Trieste

(Adriaterminal) è deceduto un lavoratore operante per una ditta di smontaggio

delle gru, un' azienda non portuale". Lo fa sapere una nota del segretario

provinciale dell' Usb, Sasha Colautti, che aggiunge che i sindacati Usb, Cgil,

Cisl e Uil "hanno deciso di proclamare uno sciopero generale del porto d i

Trieste a partire dalle ore 12 di oggi, per tutta la giornata". All' Usb, conclude

Colautti, "riteniamo che tale fatto sia assolutamente grave. L' ennesimo

omicidio di un lavoratore in nome del profitto". L' incidente sarebbe avvenuto al

di fuori del terminal, in un' area adiacente, che è stata chiusa per consentire le

operazioni di rito delle forze dell' ordine che dovranno accertare con esattezza

la dinamica dei fatti.

Rai News

Trieste
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Porto Vecchio di Trieste, lavoratore muore schiacciato da una gru

Redazione

Tutte le organizzazioni sindacali hanno proclamato uno sciopero generale del

porto giuliano per tutta la giornata Trieste - Tragedia al Porto Vecchio di

Trieste: un operaio di circa 60 anni è morto travolto da una gru intorno alle 10 di

questa mattina, 17 dicembre. Il tragico incidente è avvenuto nella zona del Molo

Terzo (Adriaterminal), al di fuori del terminal, in un' area limitrofa. L' uomo stava

lavorando sotto il braccio meccanico di una gru che si è improvvisamente

piegato in due, schiacciandolo. 'In questo momento le organizzazioni sindacali

sono state informate che presso il molo 3o del porto di Trieste (Adriaterminal)

è deceduto un lavoratore operante per una ditta di smontaggio delle gru. Un'

azienda non portuale. 'Riteniamo che tale fatto sia assolutamente grave. L'

ennesimo omicidio di un lavoratore in nome del profitto', hanno scritto in un

comunicato i sindacati. 'tutte le organizzazioni USB, CGIL CISL e UIL hanno

deciso di proclamare uno sciopero generale del porto di Trieste a partire dalle

ore 12.00 di oggi, per tutta la giornata'.

Ship Mag

Trieste
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Morto in porto a Trieste, le reazioni sull' ennesima tragedia sul lavoro

Dal governatore Massimiliano Fedriga alla deputata dem Debora Serracchiani, arrivano le reazioni alla tragedia
avvenuta in Porto Vecchio nella mattinata di oggi 17 dicembre

"L' amministrazione regionale tutta si stringe attorno alla famiglia del lavoratore

rimasto vittima di un incidente stamane a Trieste. Il tema della sicurezza sul

lavoro deve continuare a rappresentare un punto di convergenza per tutte le

istituzioni, la cui azione è chiamata a rafforzarsi per contrastare in modo

sempre più deciso il fenomeno delle morti bianche". Il governatore del Friuli

Venezia Giulia ha espresso così il cordoglio della Regione nei confronti della

famiglia dell' operaio di 58 anni che nella mattinata di oggi 17 dicemrbe ha

perso la vita all' interno del Porto Vecchio del capoluogo giuliano. Parole alle

quali si aggiungono quelle della presidente del Partito democratico alla Camera,

Debora Serracchiani. "Fermare questa sequela terribile di morti e infortuni sul

lavoro è sempre più un' emergenza del nostro tempo: non può esserci ripresa

se il prezzo si paga in vite umane. Il dolore umano e la rabbia per la morte di un

operaio sulle banchine del nostro porto devono trasformarsi in azioni

preventive e sforzi ulteriori in formazione, vigilanza e regolazione del lavoro".

Per i consiglieri regionali dei Cinque Stelle l' incidente nell' antico scalo

rappresenta "un' ennesima tragedia che deve fare in modo che l' attenzione alla

sicurezza sul lavoro sia massima. Nella manovra di bilancio regionale attualmente in discussione, abbiamo

ripresentato una proposta per implementare il personale addetto alla prevenzione in supporto alle imprese per ridurre

gli incidenti, che dovrebbe essere assunto nel 2022".

Trieste Prima

Trieste
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Operaio di 58 anni muore sul lavoro, la vittima è Daniele Zacchetti

L' uomo faceva l' operaio specializzato ed era impiegato presso la Pasqual Zemiro di Mira, a Venezia. L' azienda,
contattata telefonicamente da TriestePrima non ha voluto commentare

La vittima del terribile incidente avvenuto nel Porto Vecchio di Trieste è Daniele

Zacchetti, nato a Campolongo Maggiore, in provincia di Venezia. L' uomo è

morto sul colpo, subito dopo esser stato schiacciato da una gru presente nel

bacino del molo III. Zacchetti era impiegato come operaio specializzato per la

Pasqual Zemiro, ditta di costruzioni che operava anche all' interno dell' antico

scalo giuliano.

Trieste Prima
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Morto sul lavoro, il Clpt: "Ennesima tragedia annunciata"

Riceviamo a pubblichiamo integralmente il comunicato del Clpt sulla morte dell'

operaio Daniele Zacchetti Non gliene interessa nulla, dopo ogni morto l' unica

cosa che sanno fare è fare una nuova carta che poi non verrà applicata. Questi

i commenti dei lavoratori portuali alla notizia della morte in Porto Vecchio dell'

operaio Daniele Zacchetti, schiacciato da una gru. E' difficile dargli torto.

Perché c' è voluto un nuovo incidente, per fortuna senza conseguenze gravi,

perché l' Autorità Portuale si decidesse ad adeguare l' ordinanza emessa all'

epoca della morte del guardiafuochi Bassin e mai applicata. E anche la nuova

ordinanza non sembra abbia fatto una fine migliore. Perché è da almeno un

anno che chiediamo all' Autorità Portuale di utilizzare i dati raccolti dall' ufficio

avviamenti ed i rapporti del nucleo ispettivo per imporre il rispetto delle norme

sulla sicurezza e la salute sul lavoro alle aziende inadempienti. Con risultato, a

quanto ci è dato sapere, nullo. Scandaloso poi il fatto che oggi, dopo la morte

del povero Zacchetti - ai cui compagni di lavoro e alla cui famiglia va tutta la

solidarietà del CLPT - sia stato permesso di entrare nell' area dell' incidente al

presidente di ALPT (a che titolo?), ma si sia impedita l' entrata ad un

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza di Sito. Non possiamo che constatare che se le autorità competenti

avessero dedicato solo una parte dell' impegno che stanno mettendo nel vendicarsi sui lavoratori che hanno

scioperato il 15 ottobre e nei giorni seguenti a fare quello che gli spetta - far rispettare le regole, anche quelle sulla

sicurezza - forse Daniele Zacchetti sarebbe ancora vivo. Ma forse hanno proprio ragione i portuali. Di quelli come

Daniele a certi signori pare non gli interessi proprio nulla. A noi si, perché è un operaio, come noi. E speriamo che glie

ne interessi anche alle autorità - Procura, Asugi, Ispettorato del Lavoro, Carabinieri - a cui abbiamo segnalato la

questione dei dati dell' ufficio avviamenti e dei rapporti degli ispettori e alle quali abbiamo richiesto di intervenire per

fare quello che altri non vogliono fare per "riguardo" alle aziende.

Trieste Prima
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Muore schiacciato da una gru: chi era Daniele Zacchetti

Una morta assurda e ingiusta, perchè le morti sul lavoro non sono altro che

assurde e ingiuste. Eppure è successo, per l' ennesima volta. Questa volta è

toccato a Daniele Zacchetti, che nella mattina di oggi ha perso la vita in Porto

schiacciato da una gru . L' operaio veneto è morto a 58 anni lasciando un vuoto

nei cuori dei suoi colleghi di lavoro, famiglia e amici. Occhiali da sole, pizzetto

e un corpo pieno di tatuaggi, sicuramente dispari come quei marinai che per

buon auspicio immortalavano sulla pelle la partenza, l' arrivo e il rientro. Ma

anche una croce al collo e un sorriso che sapeva svelare la sua dolcezza.

Daniele guardava al mondo con gli occhi di chi sa leggere tra le righe e con

consapevolezza, senza però mai rinunciare alla speranza e alla fiducia in un'

umanità che spesso è capace anche di tradirci. Consapevole del valore della

vita era riuscito ad attorniarsi da persone che ne apprezzavano l' animo.

Daniele amava la comicità, lo sport e il mare: sapeva assaporare ogni istante.

Dal Porto era solito immortalare Trieste e le sue luci o le giganti navi bianche

che attraccavano, condividendo con i suoi amici la magica città dove lavorava.

Ora lo potrà fare da lassù.
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Schiacciato da una gru in Porto Vecchio, aperta un' indagine per omicidio colposo

La magistratura triestina vuole vederci chiaro nell' incidente avvenuto nella zona del molo III nella mattinata del 17
dicembre

La procura della Repubblica di Trieste vuole vederci chiaro nella morte di

Daniele Zacchetti , l' operaio di 58 anni morto schiacciato da una gru all' interno

del Porto Vecchio del capoluogo giuliano nella mattinata del 17 dicembre e per

questo ha aperto un' indagine per omicidio colposo. Il fascicolo, come riporta Il

Piccolo, è in mano al pubblico ministero Cristina Bacer. L' operaio originario di

Campolongo Maggiore (in provincia di Venezia ndr) era a Trieste per lavorare

all' interno di un cantiere, che andava dismesso. Al momento della tragedia non

era da solo. Sulla scena era presente anche un' altra persona che è stato

sentito dagli inquirenti. Il cantiere a cui stava lavorando Zacchetti si trova in una

zona dell' antico scalo giuliano molto vicina al centro città. Dopo l' incidente si è

sparsa la voce tra i lavoratori portuali che sono giunti all' entrata del porto. Cgil,

Cisl, Uil e Usb hanno presidiato il varco, dove non sono mancati attimi di

tensione tra alcuni sindacalisti e altri lavoratori portuali, sull' opportunità di

esporre bandiere sindacali, oltre che sull' iniziale divieto di entrata che il servizio

di sicurezza ha indirizzato al delegato dei lavoratori per la sicurezza, Daniele

Vatta, poi lasciato entrare. Sul posto si è visto, accompagnato da alcuni

fedelissimi e compagni portuali, anche Stefano Puzzer, leader della protesta anti Green Pass. L' Autorità Portuale,

come pure il governatore del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga, hanno emesso una nota nella quale vengono

espressi cordoglio e vicinanza alla famiglia della vittima.
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Sciopero del porto: «Adesione totale». Cgil e Cisl contrapposte sul piano triennale

L' incontro all' Autorità portuale: il segretario Scardino garantisce l' impegno per l' occupazione

«Adesione totale, abbiamo bloccato il porto». Con il presidio all' alba al varco

doganale dello scalo veneziano lavoratori e rappresentanti sindacali Filt Cgil e

Fit Cisl hanno scioperato unitariamente decidendo di mandare avanti la

protesta, sospesa a livello nazionale. Ma la posizione riguardo al piano

operativo triennale da 1,78 miliardi di investimenti, presentato mercoledì dal

presidente dell' Autorità portuale Fulvio Di Blasio, la linea è contrapposta tra le

sigle. «Tante parole e pochi fatti - commenta Renzo Varagnolo, segretario Filt

Cgil Veneto - Vedo titoli e poche azioni, tra i lavoratori c' è disagio e i terminal

provvisori per la crocieristica, annunciati dal presidente Di Blasio, riporteranno

molte meno navi a Venezia: il traffico calerà e l' area avrà problemi anche per il

resto dei traffici». Varagnolo è critico anche sugli escavi. «Da 10 anni

attendiamo risposte e perdiamo navi e lavoro. Il nostro giudizio sul piano

operativo triennale è negativo». Una delegazione di lavoratori e sindacati verso

le 10 si è spostata all' Autorità portual. Ad accogliere i 12 lavoratori e i

rappresentanti dei terminal Vecon, Trv, Vtp e delle società cooperativa

Portabagagli il segretario generale dell' Autorità portuale, Antonella Scardino,

che ha assicurato l' impegno a garantire accessibilità, operatività e occupazione. «Da noi c' è l' ok al piano triennale.

Abbiamo chiesto di proseguire anche con lo studio lungo il Vittorio Emanuele per la crocieristica - commenta Marino

De Terlizzi della Cisl - No alla privatizzazione dell' Autorità portuale, deve restare in house, mentre va assunto l'

impegno per tutelare il lavoro, anche quello dei 50 operatori Vtp ora in cassa integrazione e che rischiano di diventare

esuberi». Scardino ha ribadito la volontà dell' Ente di continuare l' interlocuzione con i ministeri per individuare le

soluzioni più adeguate per garantire l' operatività e l' occupazione. Lo stesso per quanto riguarda le criticità connesse

all' accessibilità nautica. Il segretario generale ha informato che il dialogo avviato con le amministrazioni centrali ha

prodotto l' istituzione dei tavoli tecnici per Venezia, strumenti essenziali di informazione e coordinamento delle attività

utili allo scioglimento dei nodi che rallentano lo sviluppo della portualità lagunare. Scardino ha dato piena disponibilità

a mantenere aperto il dialogo con le parti sociali, con l' obbiettivo di rilanciare il sistema portuale a servizio dello

sviluppo del territorio e dell' occupazione.
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Signorini: 'Nuove dighe ed energie rinnovabili per rilanciare la portualità'

'Dal bando Green Ports sono previsti 34 milioni di euro per Genova e Savona ma come Autorità di sistema portuale
abbiamo presentato schede per progetti che complessivamente raggiungono i 48 milioni di euro. Si tratta di fondi in
arrivo da Roma che hanno come obiettivo quello di rendere gli scali

Genova - Decine di milioni di euro per lo sviluppo dei porti di Genova e Savona

sono in arrivo dal Fondo complementare al Pnrr (Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza) e dal Pnrr stesso. A questi finanziamenti, poi, si aggiungono altri

investimenti programmati dall' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale per uno sviluppo a 360 gradi delle infrastrutture. Presidente, di

quanti investimenti parliamo? «Nel Fondo complementare - dice Paolo Emilio

Signorini, presidente dei porti di Genova e Savona - ci sono 500 milioni di euro

per la nuova diga foranea dello scalo del capoluogo ligure. A questi si

aggiungono altri 45 milioni di euro per la diga di Vado Ligure. In aggiunta, dal

ministero dei Trasporti sono stati stanziati aggiuntivi 100 milioni di euro sempre

per la diga di Genova. Già solo con questi finanziamenti, ci attendiamo un

notevole sviluppo infrastrutturale». Ci sono altre aree di intervento? Da quali

altri bandi vi attendete finanziamenti? «Dal bando Green Ports sono previsti 34

milioni di euro per Genova e Savona ma come Autorità di sistema portuale

abbiamo presentato schede per progetti che complessivamente raggiungono i

48 milioni di euro. Si tratta di fondi in arrivo da Roma che hanno come obiettivo

quello di rendere gli scali italiani più eco-sostenibili». In che modo? «Per quanto ci riguarda, stiamo già lavorando e

investiremo ancora sullo sviluppo delle energie rinnovabili: parliamo di pannelli fotovoltaici, mobilità elettrica e stazioni

di rifornimento per carburanti 'verdi'. Ci aspettiamo dal governo una risposta entro il 31 dicembre di quest' anno ma

siamo davvero molto fiduciosi perché tutta la struttura dell' Authority ha lavorato con grande attenzione a tutti i piani di

sviluppo: il nostro obiettivo deve essere, entro qualche anno, di avere in Italia porti che siano completamente o quasi

eco-sostenibili». Quando crede che si potranno vedere i primi risultati concreti di tutti questi investimenti in

programma? «Per quanto riguarda il bando Green Ports, una volta approvati i progetti, credo passerà davvero poco

tempo prima che si potranno vedere i primi risultati concreti all' interno dei nostri porti visto che, ad esempio, è già

stata fatta una precisa mappatura dei posti dove potranno essere installati pannelli fotovoltaici. I cantieri partiranno

non appena avremo la certezza di ricevere i fondi». Per quanto riguarda invece il cold ironing? «Stiamo andando

avanti e lo stiamo coprendo con altri fondi tanto che il progetto è già in aggiudicazione: il cold ironing, sistema che

prevede l' elettrificazione delle banchine per consentire alle navi in sosta nei porti di allacciarsi alla rete terrestre e

spegnere i generatori di bordo, è da sempre uno degli obiettivi che, come Authority, ci siamo prefissati. Il grande

vantaggio, dal punto di vista ambientale,
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è che non ci saranno più emissioni inquinanti. Ma allo stesso tempo è necessario capire in come modo e da dove

reperire energia 'verde' necessaria a tutta l' industria portuale per andare avanti». Sotto l' aspetto dello sviluppo eco-

sostenibile degli scali di Genova e Savona, sempre collegate alle infrastrutture, ci sono altre novità? «Stiamo

lavorando per la realizzazione di un deposito di gas naturale liquefatto a Vado Ligure, stiamo procedendo con il

progetto delle dune di Pra' per riparare le abitazioni dall' inquinamento prodotto in banchina e poi investiremo in

ancora in digitalizzazione per migliorare la circolazione delle merci così da avere una migliore efficienza possibile. A

tutto questo si aggiunge quello che ormai da anni è un grande progetto che stiamo portando avanti come Autorità di

sistema portuale ovvero lo sviluppo del trasporto su ferro per l' entrata e l' uscita delle merci dalle banchine». ©BY NC

AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Nasce il laboratorio Pnrr di Deloitte: dalla conoscenza del territorio lo sviluppo delle filiere

Il Palazzo della Borsa di Genova ha ospitato l' iniziativa di Deloitte 'Laboratorio Pnrr - Territorio e filiere' nell' ambito
del progetto 'Why Liguria, il bello e il buono'

Contributi istituzionali, di imprenditori, dei partner o manager di Deloitte con una

focalizzazione sul post Covid e il Pnrr e in più la possibilità da parte di chi ha

partecipato, di fornire la propria opinione e proposta soprattutto sul tema del

turismo con una raccolta di idee in digitale ( qui ). Il Palazzo della Borsa di

Genova ha ospitato l' iniziativa di Deloitte ' Laboratorio Pnrr - Territorio e filiere

' nell' ambito del progetto ' Why Liguria, il bello e il buono '. In cui sono stati

diffusi i risultati dell' Osservatorio Deloitte sulla Liguria, la survey sulle

aspettative post Covid del territorio ligure condotta in collaborazione con

Liguria Business Journal e il lancio del laboratorio sul Pnrr. «La pandemia ha

stravolto le abitudini lavorative, modificando il modo di vivere e lavorare in ogni

tipo di attività - dichiara Eugenio Puddu , partner Deloitte e responsabile del

progetto Why Liguria - già prima dell' emergenza Covid-19 tra le più influenti

aziende del pianeta stava emergendo la consapevolezza che alcune grandi

tematiche ambientali, sociali e di governance stavano progressivamente

assumendo dimensioni globali e che vi fosse la necessità di affrontarle con

visioni coese. L' emergenza sanitaria ha dato ulteriore impulso a queste

sensibilità, rendendo sempre più oggettiva la percezione che, dopo il Covid-19, il mondo non potrà più essere come

quello di prima. Le priorità per le aziende sono cambiate seguendo l' evoluzione dei consumatori, basata su una

sempre maggiore consapevolezza. In questa particolare fase storica sono emersi nuovi fattori di incertezza, ma

anche nuove opportunità». Quello che è certo per tutti è che si tratta di un' occasione irripetibile per il nostro Paese,

ma prima occorre che si facciano le riforme: «Il governo ci ha messo la faccia, soprattutto quella della giustizia -

afferma Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Adsp del Mar Ligure Occidentale - che è il principale ostacolo alla

competitività del nostro Paese. Tuttavia nel Pnrr non c' è una riflessione di politica industriale. Il Covid ha evidenziato

drammaticamente quello che mancava all' Italia, ossia l' accorciamento della filiera produttiva». A complicare la

situazione il calo delle materie prime e l' aumento del prezzo del gas del 400% in Europa, come ha sottolineato

Giovanni Mondini , presidente di Confindustria Liguria: «Anche così si perde competitività, non è un caso che ieri

abbiamo parlato con Eni di questo problema di difficile rientro nel breve-medio termine. Competitività che, come

diceva Signorini, è bloccata anche dalle riforme attese da troppi anni: oltre alla giustizia, pubblica amministrazione,

concorrenza e semplificazione. Solo così il Pnrr potrà essere attuato. Altrimenti meritiamo di essere commissariati».

Mondini ha citato il sito Italiadomani dove si possono trovare tutti i bandi legati al Pnrr. «Le Regioni avranno un

compito difficile, è importante discutere su questi temi. Regione Liguria è una delle più virtuose ad aver speso
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i fondi europei del settennato precedente, ieri ho visto dati inquietanti altrove. In più la Liguria anche sul prossimo

settennato è già avanti nella programmazione e quindi sarà una delle prime a far partire bandi a metà 2022. Sarà di

buon auspicio per il Pnrr. Dovranno poi essere brave le amministrazioni e le imprese a partecipare. Il laboratorio

dovrà essere continuo». Nella fase del "new normal" il tema della formazione legato a all' economia della conoscenza

sarà fondamentale e non è un caso che sia una delle missioni del Pnrr. «Occorre affrontare il tema nuove professioni -

dice il rettore dell' Università di Genova Federico Delfino - non solo in "upskilling", ma anche in "reskilling" che va fatto

sulla filiera: dalla formazione di terzo livello alle lauree professionalizzanti, quelle abilitanti e agli Its in cui la Liguria si è

mossa molto bene. La sfida è che possiamo costruire percorsi specifici su dottorati di ricerca , costruendo

programmi mirati sulle esigenze delle imprese. Nella survey dedicata agli iscritti Confindustria sono emersi più di 80

programmi di ricerca applicata e so che la Regione è interessata a far parte di questa iniziativa inserendo anche

risorse del Fse». Energia, blue economy, territorio sostenibile sono le filiere su cui sta lavorando l' Università per le

sfide dell' innovazione e la creazione di occupazione qualificata anche grazie all' insediamento di startup innovative sul

territorio. Il laboratorio di Deloitte nasce dall' esperienza dell' osservatorio sulle aziende liguri di Deloitte. «Nasce nell'

ambito del progetto Why Liguria - racconta Francesca Tognetti senior manager deloitte coordinatrice progetto Why

Liguria - avviato nel 2015 e interamente dedicato al territorio ligure, alle sue aziende e ai suoi imprenditori. Il progetto

vede il coinvolgimento di specialisti Deloitte e beneficia dei contributi di imprenditori, professori universitari, esperti e

conoscitori del contesto ligure. L' obiettivo dell' Osservatorio è il monitoraggio dell' andamento economico-

patrimoniale su un periodo di 5 anni per condividere spunti per intraprendere e consolidare percorsi di crescita

virtuosi». Deloitte ha individuato i "Bravi" e i "Best Performer" Le iniziative dei " Best performer " hanno riguardato

sistematici investimenti sull' innovazione, strategie di valorizzazione del territorio, attività di formazione del personale,

campagne ambientali, progetti legati all' economia circolare, strategia di internazionalizzazione per la ricerca di nuovi

mercati e ricorso a nuove forme di finanziamento. La crisi pandemica ha colpito: le aziende che avevano un trend

positivo di fatturato nel quinquiennio oggetto di analisi sono diminuite del 24% rispetto al campione analizzato.

Sebbene i dati del terzo trimestre 2021 soprattutto per quanto riguarda il sistema manufatturiero, stiano mostrando

una crescita e un graduale ritorno ai livelli pre-pandemia, grazie alla reattività, capacità di adattamento,

riorganizzazione e investimenti degli imprenditori, è importante, secondo gli esperti di Deloitte non abbassare la

guardia e sfruttare appieno le potenzialità del Pnrr per vincere le sfide legate alla fase di straordinaria trasformazione

dell' economia che stiamo vivendo. Qui l' intera registrazione dell' evento VIDEO.
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Presidio in piazza Montano contro i depositi chimici a Sampierdarena

Non si ferma la mobilitazione dei residenti di Sampierdarena e San Teodoro

contro lo spostamento dei depositi chimici Superba e Carmagnani da Multedo

alla zona portuale su ponte Somalia. Come preannunciato nei giorni scorsi a

Genova Today il presidente del municipio Centro Ovest Michele Colnaghi ha

lanciato un presidio in piazza Montano, dando seguito all' assemblea pubblica

durante la quale era stato contestato il sindaco Bucci e alla raccolta firme tra i

cittadini della zona, che hanno sottoscritto un documento, redatto da legali e

ingegneri ambientali, presentato insieme alle osservazioni del Municipio

approvate dalla seconda commissione nel tentativo di fermare il progetto.

"Scendiamo in piazza - ha dichiarato Colnaghi - perché il sindaco prosegue per

la sua strada senza ascoltare il municipio, la cittadinanza, i comitati, le

associazioni, i sindacati e tutti coloro che in modo compatto si stanno

opponendo alla folle idea di posizionare a Sampierdarena i depositi chimici.

Giovedì 23 dicembre 2021 saremo in piazza Montano a partire dalle ore 17.30

per parlare della situazione e dare un altro segnale concreto. Non ci

piegheremo e non ci arrenderemo, la nostra salute non è in vendita".

Ripercorrendo le ultime tappe della questione nella serata di mercoledì 15 dicembre 2021 il sindaco di Genova Marco

Bucci ha partecipato all' assemblea organizzata dai comitati di Multedo confermando il progetto e spiegando che

"tutto sarà fatto in sicurezza" e che "i depositi devono essere spostati perché non possono stare in città, ma devono

stare dentro al porto". Secondo il sindaco non esistono problemi relativi a sicurezza, salute e trasporto e nemmeno

per il mantenimento dei posti di lavoro, che potrebbero essere aumentati. Durante la giornata, però, non erano

mancate le polemiche perché l' Enac aveva sollevato alcuni dubbi, il presidente Pierluigi Di Palma ha paventato la

scure della chiusura dello scalo, se la città continuerà a "sacrificarlo" con una serie di interventi che potrebbero

impattare sul cono aereo e sulle misure di sicurezza. In particolare, il riferimento è stato allo spostamento dei depositi

chimici da Multedo a ponte Somalia, nella zona portuale di Sampierdarena, per cui è arrivato il primo via libera dall'

Autorità portuale. Bucci, nell' assemblea di Multedo, ha poi replicato che non ci sarebbero problemi con il cono aereo

e che in ogni caso se ce ne fossero altri potrebbero essere risolti.
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AdSP MLO: Digitalizzazione. Presentata la app E-Port Viaggi Autotrasporto

Nel corso della rassegna digitale Connecting EU Insights, svoltasi dal 14 al 16

dicembre 2021, sono stati presentati i risultati del progetto E-Bridge:

interoperabilità, automazione delle procedure portuali ed ottimizzazione dell'

ultimo miglio ferroviario. Durante la sessione conclusiva di giovedì 16 dicembre

dal titolo "Innovative Technologies, Optimisation and Green Transition: new

challenges for digital and sustainable Ports and Terminals", volta ad orientare il

comparto marittimo tra le numerose opportunità e sfide del Green New Deal, i

Ports of Genoa hanno presentato le attività svolte in materia di digitalizzazione

del ciclo logistico e portuale, con particolare riferimento alle ultime soluzioni per

ottimizzare e rendere più fluidi i flussi veicolari da/per il porto di Genova. Nel

suo intervento, Laura Ghio - Dirigente del Servizio Pianificazione e Innovazione

di AdSP - ha illustrato il nuovo sistema "Viaggi Autotrasporto" che costituisce

lo sviluppo più recente del PCS a beneficio dell' operatività di tutte le categorie

coinvolte nella catena logistica. Grazie all' implementazione di nuove

funzionalità, l' autotrasporto assume per la prima volta un ruolo proattivo

avviando attraverso l' app E.V.A. (E-Port Viaggi Autotrasporto) il processo

digitale di condivisione anticipata delle informazioni sul ritiro e consegna della merce. Una procedura totalmente

paperless che riduce i tempi di attesa e consente il passaggio senza stop ai varchi portuali ed ai gate automatizzati

dei terminal. (Guarda il video ) Queste ultime evoluzioni sono nate dal lavoro e dalla concertazione di tutta la

Comunità portuale, Nel corso del webinar sono state presentate da digITALog anche le prime funzionalità del PCS a

favore del comparto ferroviario. Nuovi servizi permetteranno un primo scambio strutturato di informazioni machine-to-

machine tra il Terminal, l' Impresa Ferroviaria e l' MTO ai fini di ottimizzare e digitalizzare il processo di ultimo miglio

ferroviario. Tra i temi principali della rassegna Connecting Eu Insights: le sfide della transizione energetica per gli

"energy hub" portuali e per la catena logistica, il Regolamento Europeo sulle informazioni elettroniche sul trasporto

merci (eFTI), la semplificazione doganale nel nuovo spazio unico europeo dei trasporti, la multimodalità connessa e

automatizzata per l' ottimizzazione dei trasporti, le potenzialità dello Short Sea Shipping sostenibile nella riduzione

dell' environmental footprint e la roadmap condivisa di porti e logistica per la strategia di mobilità intelligente e

sostenibile 2030. L' evento on demand e le presentazioni degli speaker sono disponibili sul sito web: Connecting EU

2021 | Maritime Industry and Green Transition.
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L' Accademia Italiana della Marina Mercantile presenta il nuovo triennio

'Una visione ampia, con un forte accento sulla transizione formativa in ambito tecnologico e sulle soft skills'. Questo
in sintesi l' approccio con cui la Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile ha presentato ieri nella sua
sede a Genova il nuovo 'Piano di Valutazione e Sviluppo Strategico 2022-2025'. All' evento hanno partecipato, tra gli
altri, l' Assessore alla []

'Una visione ampia, con un forte accento sulla transizione formativa in ambito

tecnologico e sulle soft skills'. Questo in sintesi l' approccio con cui la

Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile ha presentato ieri nella

sua sede a Genova il nuovo 'Piano di Valutazione e Sviluppo Strategico 2022-

2025'. All' evento hanno partecipato, tra gli altri, l' Assessore alla Scuola,

Università e Formazione della Regione Liguria Ilaria Cavo, e l' Assessore allo

Sviluppo Economico Portuale e Logistico del Comune di Genova Francesco

Maresca. Gli interventi sono stati preceduti da un saluto istituzionale del

Ministro dell' Istruzione Patrizio Bianchi. Nell' ultimo triennio 2019-2021 l' offerta

formativa dell' Accademia, articolata nelle 3 macro-aree dei percorsi ITS,

percorsi brevi FSE e corsi di IMSSEA ed Ente Radar, ha prodotto: 3.422

allieve e allievi formati, con oltre 120.000 ore di formazione erogata da oltre

300 docenti, in collaborazione con oltre 100 aziende. Tra gli obiettivi strategici

2022-2025, nel Piano vengono enunciati: 'Migliorare le performance, le

competenze tecnologiche e digitali delle allieve e degli allievi destinati alla

conduzione dei mezzi, navali e ferroviari, favorendo lo sviluppo di sensibilità e

attitudini orientate alla tutela dell' ambiente; Disegnare nuove figure capaci di gestire l' impatto dei cambiamenti, in

corso e futuri, nel settore portuale e dei trasporti; Ascoltare il territorio e i fabbisogni formativi delle aziende per

attivare percorsi di formazione continua rivolti alle lavoratrici e ai lavoratori in prospettiva lifelong learning coerenti con

le nuove esigenze. Paola Vidotto, Direttore dell' Accademia della Marina Mercantile, ha così commentato: 'Questo

Piano rappresenta una base ideale su cui costruire il futuro non soltanto della formazione, ma dell' Accademia stessa.

Lavoreremo per utilizzare al massimo le nostre sedi, andando a potenziare le attività di Villa Figoli des Geneys di

Arenzano, ma anche per dare il massimo slancio ai nuovi simulatori di Coperta e Macchina, inaugurati la scorsa

estate. La formazione sta mutando, così come le necessità delle aziende e dei territori. Il nostro compito sarà quello

di saper rispondere in anticipo, supportando nella transizione del lavoro chi è già occupato, e trasmettendo le capacità

necessarie a chi entrerà nel mondo del lavoro'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Trasporti: ok Commissione Ue a retroporto spezzino rete Ten-T

(ANSA) - LA SPEZIA, 17 DIC - La Commissione europea riconosce il

retroporto spezzino di Santo Stefano Magra come nodo core del corridoio

Scandinavia- Mediterraneo e lo inserisce come rail road terminal all' interno

della proposta legislativa per la revisione della rete Ten-T (le reti transeuropee

di trasporto considerate rilevanti a livello comunitario) formulata lo scorso 14

dicembre. "Questo riconoscimento segna un passaggio fondamentale per l'

operatività della strategia di sviluppo logistico e ferroviario che, come Autorità

di sistema del Mar Ligure Orientale, abbiamo messo in campo - ha detto il

presidente dell' Adsp, Mario Sommariva - . Funzionalmente collegato con il

porto della Spezia, il Terminal intermodale di S.Stefano di Magra è il tassello di

ultimo miglio fondamentale per la sostenibilità dei traffici, dando ampiezza agli

investimenti programmati sulle banchine dai terminalisti". Si tratta di un primo

passaggio, ma l' inserimento del retroporto nella proposta che la Commissione

presenta all' approvazione del Parlamento e del Consiglio che si esprimeranno

nei prossimi mesi, sembra scontato: "non si attendono modifiche rilevanti alla

proposta" sottolinea una nota della Regione Liguria. "I corridoi sono la

nervatura fondamentale della rete di trasporti delle persone e delle merci dell' Unione e rappresentano un motore di

sviluppo economico fondamentale - spiega l' assessore regionale ai porti Benveduti -. Al termine di un anno di

interlocuzioni che hanno visto coinvolti il ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, il commissario del

Corridoio Pat Cox, Adsp del Mar ligure Orientale e Comune di Santo Stefano Magra, abbiamo appreso la richiesta di

inserimento di Santo Stefano Magra nel core network transeuropeo dei trasporti". (ANSA).

Ansa
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Trasporti: ok della Commissione Ue al retroporto spezzino rete Ten-T

Sommariva, passaggio fondamentale per il porto

La Commissione europea riconosce il retroporto spezzino di Santo Stefano

Magra come nodo core del corridoio Scandinavia- Mediterraneo e lo inserisce

come rail road terminal all' interno della proposta legislativa per la revisione

della rete Ten-T (le reti transeuropee di trasporto considerate rilevanti a livello

comunitario) formulata lo scorso 14 dicembre. "Questo riconoscimento segna

un passaggio fondamentale per l' operatività della strategia di sviluppo logistico

e ferroviario che, come Autorità di sistema del Mar Ligure Orientale, abbiamo

messo in campo - ha detto il presidente dell' Adsp, Mario Sommariva - .

Funzionalmente collegato con il porto della Spezia, il Terminal intermodale di

S.Stefano di Magra è il tassello di ultimo miglio fondamentale per la

sostenibilità dei traffici, dando ampiezza agli investimenti programmati sulle

banchine dai terminalisti". Si tratta di un primo passaggio, ma l' inserimento del

retroporto nella proposta che la Commissione presenta all' approvazione del

Parlamento e del Consiglio che si esprimeranno nei prossimi mesi, sembra

scontato: "non si attendono modifiche rilevanti alla proposta" sottolinea una

nota della Regione Liguria. "I corridoi sono la nervatura fondamentale della rete

di trasporti delle persone e delle merci dell' Unione e rappresentano un motore di sviluppo economico fondamentale -

spiega l' assessore regionale ai porti Benveduti -. Al termine di un anno di interlocuzioni che hanno visto coinvolti il

ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, il commissario del Corridoio Pat Cox, Adsp del Mar ligure

Orientale e Comune di Santo Stefano Magra, abbiamo appreso la richiesta di inserimento di Santo Stefano Magra nel

core network transeuropeo dei trasporti". (ANSA).
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Retroporto Santo Stefano Magra riconosciuto dall' Ue come nodo core della rete Ten-T

Anche il retroporto spezzino di Santo Stefano Magra viene inserito come rail-

road terminal della rete core del Corridoio Scandinavia-Mediterraneo nella

proposta legislativa per la revisione della rete Ten-T formulata dalla

Commissione Europea lo scorso 14 dicembre. «I corridoi sono la nervatura

fondamentale della rete di trasporti delle persone e delle merci dell' Unione e

rappresentano un motore di sviluppo economico fondamentale - spiega l'

assessore allo Sviluppo economico e ai Porti Andrea Benveduti - Al termine di

un anno di interlocuzioni importanti che hanno visto coinvolti il ministero delle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, il Commissario del Corridoio Pat Cox,

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Comune di Santo

Stefano Magra abbiamo appreso con grande entusiasmo la richiesta di

inserimento di Santo Stefano Magra nel core network transeuropeo dei

trasporti». L' atto COM (2021)812 costituisce, secondo il consueto metodo

comunitario, la proposta che la Commissione presenta all' approvazione del

Parlamento e del Consiglio, che si esprimeranno nei prossimi mesi. Il dossier

della Commissione è solido e documentato, e non si attendono modifiche

rilevanti alla proposta presentata. «Attorno al sistema del trasporto - aggiunge Benveduti - si mobilitano imprese di

servizi, logistica, commercio, indotto, per cui si può parlare a ragion veduta di rete transeuropea dell' economia, e il

riconoscimento della Commissione per le attività logistiche che si sviluppano nell' immediato inland spezzino è un

ulteriore tassello per la crescita del territorio. Anche per questo Regione Liguria ha sin da gennaio coinvolto il nodo

retroportuale di S. Stefano Magra nel percorso di costituzione della Zona Logistica Semplificata del "Porto e

retroporto della Spezia", che auspichiamo si possa concludere presto, appena risolti gli ultimi elementi tecnici all'

esame del ministero competente. Il sistema di semplificazioni e velocizzazioni burocratiche che la zls prevede,

assieme a un quadro stabile di certezza pianificatoria, rappresenta un importante attrattore di investimenti e

insediamenti industriali nel settore trainante dell' economia generata dai porti». «Tale riconoscimento - afferma il

presidente di Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva - segna un passaggio

fondamentale per l' operatività della strategia di sviluppo logistico e ferroviario che, come Autorità di Sistema del Mar

Ligure Orientale, abbiamo messo in campo. Funzionalmente collegato con il porto della Spezia, il Terminal

intermodale di Santo Stefano di Magra è il tassello di ultimo miglio fondamentale per la sostenibilità dei traffici, dando

ampiezza agli investimenti programmati sulle banchine dai terminalisti. I nostri uffici, che hanno curato l' istruttoria e le

interlocuzioni con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, hanno preparato una documentazione

accurata, che ha risaltato il ruolo strategico di Santo Stefano di Magra per i traffici commerciali del porto Core della

Spezia, che ricadono
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sull' intero territorio in termini di sviluppo economico e logistico». «Il buon esito della nostra richiesta - prosegue il

presidente Sommariva - inietta valore aggiunto strategico alla realizzazione del nostro Piano Operativo Triennale,

anche in previsione della definizione della zls, che ha come suo baricentro fondamentale i porti di La Spezia e Marina

di Carrara. In attesa che siano compiuti i passaggi formali per l' approvazione definitiva, possiamo dire sin da adesso

con soddisfazione che la nostra governance con questo riconoscimento potrà fare di più e meglio, per favorire lo

sviluppo di un modello logistico-portuale sostenibile, a vantaggio dell' economia dei territori e della buona

occupazione». «Per il Comune di Santo Stefano essere riconosciuti come "nodo core" delle reti infrastrutturali Ten-T

dell' Europa è un grande successo - dichiara Paola Sisti, sindaco di Santo Stefano Magra - ottenuto grazie al lavoro

di concerto con Autorità Portuale e Regione Liguria. Il nostro Comune, con questo brillante risultato, si conferma

ancora una volta punto strategico del comparto infrastrutturale spezzino. Oltre alla collaborazione virtuosa tra enti,

fondamentale per questo successo è stato il lavoro con Cieli con il quale da tempo stiamo provando a disegnare il

futuro del retroporto di Santo Stefano. Questo riconoscimento - continua la sindaca - significa avere corsie

preferenziali per progetti importanti soprattutto per il potenziamento delle reti ferroviarie. Obiettivo di questa

amministrazione è da sempre quello di ottenere uno sviluppo compatibile con il territorio attraverso la

riorganizzazione delle aree per una progettualità che difenda il territorio e migliori la vita dei cittadini e, al tempo

stesso, rafforzi l' economia portuale generando ricchezza».
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Commissione UE riconosce retroporto di Santo Stefano Magra come nodo del core della
rete TEN-T

(FERPRESS) - La Spezia, 17 DIC - Inserito anche il retroporto spezzino di

Santo Stefano Magra come rail-road terminal della rete core del Corridoio

Scandinavia-Mediterraneo nella proposta legislativa per la revisione della rete

TEN-T formulata dalla Commissione Europea lo scorso 14 dicembre. "I

corridoi sono la nervatura fondamentale della rete di trasporti delle persone e

delle merci dell' Unione e rappresentano un motore di sviluppo economico

fondamentale - spiega l' assessore allo Sviluppo economico e ai Porti Andrea

Benveduti - Al termine di un anno di interlocuzioni importanti che hanno visto

coinvolti il Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, il Commissario

del Corridoio Pat Cox, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e

Comune di Santo Stefano Magra abbiamo appreso con grande entusiasmo la

richiesta di inserimento di Santo Stefano Magra nel core network transeuropeo

dei trasporti". L' atto COM (2021)812 costituisce, secondo il consueto metodo

comunitario, la proposta che la Commissione presenta all' approvazione del

Parlamento e del Consiglio, che si esprimeranno nei prossimi mesi. Il dossier

della Commissione è solido e documentato, e non si attendono modifiche

rilevanti alla proposta presentata. "Attorno al sistema del trasporto - aggiunge Benveduti - si mobilitano imprese di

servizi, logistica, commercio, indotto, per cui si può parlare a ragion veduta di rete transeuropea dell' economia, ed il

riconoscimento della Commissione per le attività logistiche che si sviluppano nell' immediato inland spezzino è un

ulteriore tassello per la crescita del territorio. Anche per questo Regione Liguria ha sin da gennaio coinvolto il nodo

retroportuale di S. Stefano Magra nel percorso di costituzione della Zona Logistica Semplificata del "Porto e

retroporto della Spezia", che auspichiamo si possa concludere presto, appena risolti gli ultimi elementi tecnici all'

esame del Ministero competente. Il sistema di semplificazioni e velocizzazioni burocratiche che la ZLS prevede,

assieme ad un quadro stabile di certezza pianificatoria, rappresenta un importante attrattore di investimenti ed

insediamenti industriali nel settore trainante dell' economia generata dai porti". "Tale riconoscimento - afferma il

presidente di Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva - segna un passaggio

fondamentale per l' operatività della strategia di sviluppo logistico e ferroviario che, come Autorità di Sistema del Mar

Ligure Orientale, abbiamo messo in campo. Funzionalmente collegato con il porto della Spezia, il Terminal

intermodale di Santo Stefano di Magra è il tassello di ultimo miglio fondamentale per la sostenibilità dei traffici, dando

ampiezza agli investimenti programmati sulle banchine dai terminalisti. I nostri uffici, che hanno curato l' istruttoria e le

interlocuzioni con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, hanno preparato una documentazione

accurata, che ha risaltato il ruolo strategico di Santo Stefano di Magra per i traffici commerciali del porto Core della

Spezia,
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che ricadono sull' intero territorio in termini di sviluppo economico e logistico". "Il buon esito della nostra richiesta -

prosegue il presidente Sommariva - inietta valore aggiunto strategico alla realizzazione del nostro Piano Operativo

Triennale, anche in previsione della definizione della ZLS, che ha come suo baricentro fondamentale i porti di La

Spezia e Marina di Carrara. In attesa che siano compiuti i passaggi formali per l' approvazione definitiva, possiamo

dire sin da adesso con soddisfazione che la nostra governance con questo riconoscimento potrà fare di più e meglio,

per favorire lo sviluppo di un modello logistico-portuale sostenibile, a vantaggio dell' economia dei territori e della

buona occupazione". "Per il Comune di Santo Stefano essere riconosciuti come "nodo core" delle reti infrastrutturali

TEN-T dell' Europa è un grande successo - dichiara Paola Sisti, sindaco di Santo Stefano Magra - ottenuto grazie al

lavoro di concerto con Autorità Portuale e Regione Liguria. Il nostro Comune, con questo brillante risultato, si

conferma ancora una volta punto strategico del comparto infrastrutturale spezzino. Oltre alla collaborazione virtuosa

tra enti, fondamentale per questo successo è stato il lavoro con C.I.E.L.I. con il quale da tempo stiamo provando a

disegnare il futuro del retroporto di Santo Stefano. Questo riconoscimento - continua la sindaca - significa avere

corsie preferenziali per progetti importanti soprattutto per il potenziamento delle reti ferroviarie. Obiettivo di questa

amministrazione è da sempre quello di ottenere uno sviluppo compatibile con il territorio attraverso la

riorganizzazione delle aree per una progettualità che difenda il territorio e migliori la vita dei cittadini e, al tempo

stesso, rafforzi l' economia portuale generando ricchezza".
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Il retroporto spezzino di Santo Stefano Magra inserito nella rete "Core" del Corridoio
Scandinavia-Mediterraneo

Sommariva: passaggio fondamentale per l' operatività della strategia di

sviluppo logistico e ferroviario che abbiamo messo in campo Anche il

retroporto spezzino di Santo Stefano Magra è stato inserito come rail-road

terminal nella rete "Core" del Corridoio Scandinavia-Mediterraneo nella

proposta legislativa per la revisione della rete TEN-T formulata martedì dalla

Commissione Europea. L' atto COM (2021)812 costituisce, secondo il

consueto metodo comunitario, la proposta che la Commissione presenta all'

approvazione del Parlamento e del Consiglio, che si esprimeranno nei prossimi

mesi. «I corridoi - ha ricordato l' assessore allo Sviluppo economico e ai porti

della Regione Liguria,. Andrea Benveduti - sono la nervatura fondamentale

della rete di trasporti delle persone e delle merci dell' Unione e rappresentano

un motore di sviluppo economico fondamentale. Al termine di un anno di

interlocuzioni importanti che hanno visto coinvolti il Ministero delle Infrastrutture

e Mobilità Sostenibili, il commissario del Corridoio Pat Cox, Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Comune di Santo Stefano Magra

abbiamo appreso con grande entusiasmo la richiesta di inserimento di Santo

Stefano Magra nel core network trans-europeo dei trasporti». «Attorno al sistema del trasporto - ha proseguito

Benveduti - si mobilitano imprese di servizi, logistica, commercio, indotto, per cui si può parlare a ragion veduta di

rete trans-europea dell' economia, ed il riconoscimento della Commissione per le attività logistiche che si sviluppano

nell' immediato inland spezzino è un ulteriore tassello per la crescita del territorio. Anche per questo Regione Liguria

ha sin da gennaio coinvolto il nodo retroportuale di S. Stefano Magra nel percorso di costituzione della Zona

Logistica Semplificata del "Porto e retroporto della Spezia", che auspichiamo si possa concludere presto, appena

risolti gli ultimi elementi tecnici all' esame del Ministero competente. Il sistema di semplificazioni e velocizzazioni

burocratiche che la ZLS prevede, assieme ad un quadro stabile di certezza pianificatoria, rappresenta un importante

attrattore di investimenti ed insediamenti industriali nel settore trainante dell' economia generata dai porti». Il

presidente di Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, ha evidenziato che il

riconoscimento del ruolo del retroporto spezzino, «segna un passaggio fondamentale per l' operatività della strategia

di sviluppo logistico e ferroviario che, come Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale, abbiamo messo in campo.

Funzionalmente collegato con il porto della Spezia, il Terminal intermodale di Santo Stefano di Magra è il tassello di

ultimo miglio fondamentale per la sostenibilità dei traffici, dando ampiezza agli investimenti programmati sulle

banchine dai terminalisti. I nostri uffici, che hanno curato l' istruttoria e le interlocuzioni con il Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, hanno preparato una documentazione accurata, che ha risaltato il ruolo

strategico di Santo

Informare
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Stefano di Magra per i traffici commerciali del porto Core della Spezia, che ricadono sull' intero territorio in termini

di sviluppo economico e logistico».

Informare

La Spezia
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La Spezia, il retroporto di Santo Stefano Magra riconosciuto nodo della rete Ten-T

Questa la proposta della Commissione Ue presentata all' approvazione del Parlamento e del Consiglio, che si
esprimeranno nei prossimi mesi

Il retroporto spezzino di Santo Stefano Magra è stato inserito come rail-road

terminal della rete core del Corridoio Scandinavia-Mediterraneo nella proposta

legislativa per la revisione della rete TEN-T formulata dalla Commissione

Europea lo scorso 14 dicembre. "I corridoi sono la nervatura fondamentale

della rete di trasporti delle persone e delle merci dell' Unione e rappresentano

un motore di sviluppo economico fondamentale - spiega l' assessore allo

Sviluppo economico e ai Porti Andrea Benveduti - Al termine di un anno di

interlocuzioni importanti che hanno visto coinvolti il Ministero delle Infrastrutture

e Mobilità Sostenibili, il Commissario del Corridoio Pat Cox, Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Comune di Santo Stefano Magra

abbiamo appreso con grande entusiasmo la richiesta di inserimento di Santo

Stefano Magra nel core network transeuropeo dei trasporti". L' atto COM

(2021) 812 costituisce, secondo il consueto metodo comunitario, la proposta

che la Commissione presenta all' approvazione del Parlamento e del Consiglio,

che si esprimeranno nei prossimi mesi. Il dossier della Commissione è solido e

documentato, e non si attendono modifiche rilevanti alla proposta presentata.

"Attorno al sistema del trasporto - aggiunge Benveduti - si mobilitano imprese di servizi, logistica, commercio, indotto,

per cui si può parlare a ragion veduta di rete transeuropea dell' economia, ed il riconoscimento della Commissione per

le attività logistiche che si sviluppano nell' immediato inland spezzino è un ulteriore tassello per la crescita del

territorio. Anche per questo Regione Liguria ha sin da gennaio coinvolto il nodo retroportuale di S. Stefano Magra nel

percorso di costituzione della Zona Logistica Semplificata del "Porto e retroporto della Spezia", che auspichiamo si

possa concludere presto, appena risolti gli ultimi elementi tecnici all' esame del Ministero competente. Il sistema di

semplificazioni e velocizzazioni burocratiche che la ZLS prevede, assieme ad un quadro stabile di certezza

pianificatoria, rappresenta un importante attrattore di investimenti ed insediamenti industriali nel settore trainante dell'

economia generata dai porti". "Tale riconoscimento - afferma il presidente di Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale Mario Sommariva - segna un passaggio fondamentale per l' operatività della strategia di sviluppo

logistico e ferroviario che, come Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale, abbiamo messo in campo.

Funzionalmente collegato con il porto della Spezia, il Terminal intermodale di Santo Stefano di Magra è il tassello di

ultimo miglio fondamentale per la sostenibilità dei traffici, dando ampiezza agli investimenti programmati sulle

banchine dai terminalisti. I nostri uffici, che hanno curato l' istruttoria e le interlocuzioni con il Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, hanno preparato una documentazione accurata, che ha risaltato il ruolo

strategico

Informazioni Marittime
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di Santo Stefano di Magra per i traffici commerciali del porto Core della Spezia, che ricadono sull' intero territorio in

termini di sviluppo economico e logistico". "Il buon esito della nostra richiesta - prosegue il presidente Sommariva -

inietta valore aggiunto strategico alla realizzazione del nostro Piano Operativo Triennale, anche in previsione della

definizione della ZLS, che ha come suo baricentro fondamentale i porti di La Spezia e Marina di Carrara. In attesa

che siano compiuti i passaggi formali per l' approvazione definitiva, possiamo dire sin da adesso con soddisfazione

che la nostra governance con questo riconoscimento potrà fare di più e meglio, per favorire lo sviluppo di un modello

logistico-portuale sostenibile, a vantaggio dell' economia dei territori e della buona occupazione". "Per il Comune di

Santo Stefano essere riconosciuti come 'nodo core' delle reti infrastrutturali TEN-T dell' Europa è un grande successo

- dichiara Paola Sisti, sindaco di Santo Stefano Magra - ottenuto grazie al lavoro di concerto con Autorità Portuale e

Regione Liguria. Il nostro Comune, con questo brillante risultato, si conferma ancora una volta punto strategico del

comparto infrastrutturale spezzino. Oltre alla collaborazione virtuosa tra enti, fondamentale per questo successo è

stato il lavoro con C.I.E.L.I. con il quale da tempo stiamo provando a disegnare il futuro del retroporto di Santo

Stefano. Questo riconoscimento - continua la sindaca - significa avere corsie preferenziali per progetti importanti

soprattutto per il potenziamento delle reti ferroviarie. Obiettivo di questa amministrazione è da sempre quello di

ottenere uno sviluppo compatibile con il territorio attraverso la riorganizzazione delle aree per una progettualità che

difenda il territorio e migliori la vita dei cittadini e, al tempo stesso, rafforzi l' economia portuale generando ricchezza".

Informazioni Marittime

La Spezia
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A La Spezia si incontra la comunità portuale

Fondamentale collaborare per contribuire a quello che è diventato un modello di efficienza

Redazione

LA SPEZIA Tutta la comunità portuale di La Spezia riunita per l'incontro di

chiusura dell'anno a Porto Lotti. Per la prima volta tutte le rappresentanze del

mondo associativo, degli operatori portuali e della logistica, si sono ritrovati

insieme dimostrando di gradire l'occasione di stare insieme non solo per lo

scambio degli auguri. A dare il benvenuto Salvatore Avena segretario

generale delle Associazioni del Porto che in un breve intervento, ha

sottol ineato come la coesa comunità portuale spezzina sia stata

fondamentale per contribuire a quello che è diventato un modello non solo di

efficienza ma anche pronto a cogliere in ogni fase i vantaggi e le opportunità

delle innovazioni. Abbiamo lavorato tutti molto -ha detto- mettendo

professionalità e competenze al servizio di tutta la comunità. Ed è proprio per

questo che dobbiamo essere sempre più consapevol i  d i  c iò che

rappresentiamo e del ruolo che siamo chiamati a svolgere nelle sfide che ci

attendono. Sfide vinte già nel periodo complesso della pandemia nel quale le

attività sono state essenziali per la tenuta degli approvvigionamenti e del

sistema Italia. Oggi l'augurio per tutti noi -ha concluso Avena- è di continuare

su questa strada per far crescere, in armonia con la città, il nostro porto nel modo che conosciamo meglio: con il

nostro lavoro. Ad un anno dal suo insediamento il presidente dell'AdSp Mario Sommariva, ha espresso la sua

soddisfazione per aver trovato una comunità professionalmente preparata, sempre disponibile a collaborare per il

bene comune, attenta alle necessità e particolarmente pronta alle innovazioni. E i risultati, ne sono la prova concreta

ha detto. Il Comandante della Capitaneria, Alessandro Ducci, ha raccontato di essere voluto venire volentieri alla

Spezia per un comando stimolante in una realtà vivace e si è associato nel tratteggiare i rapporti con le istituzioni

della città e con gli operatori improntati alla massima collaborazione. L'intervento del sindaco della città Pierluigi

Peracchini ha infine sottolineato l'avvenuta intesa sui problemi che facilitano il rapporto tra porto e città e, rivolto agli

operatori, li ha esortati a continuare a svolgere il loro ruolo che è fondamentale e dal quale non si può prescindere. La

presenza e le attività del porto -ha detto- sono e saranno sempre di più la colonna portante per le professionalità e

per il lavoro dei nostri giovani e rappresentano la parte significativa del sistema economico della nostra città.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Retroporto spezzino di Santo Stefano Magra nella rete Ten-t

Redazione

LA SPEZIA Anche il retroporto spezzino di Santo Stefano Magra trova

spazio nella rete core del Corridoio Scandinavia-Mediterraneo come rail-road

terminal nella proposta legislativa per la revisione della rete Ten-T formulata

dalla Commissione europea. I corridoi -commenta l'assessore allo Sviluppo

economico e ai Porti Andrea Benveduti sono la nervatura fondamentale della

rete di trasporti delle persone e delle merci dell'Unione e rappresentano un

motore di sviluppo economico fondamentale. Al termine di un anno di

interlocuzioni importanti che hanno visto coinvolti il Ministero delle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, il Commissario del Corridoio Pat Cox,

Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale e Comune di Santo

Stefano Magra abbiamo appreso con grande entusiasmo la richiesta di

inserimento di Santo Stefano Magra nel core network transeuropeo dei

trasporti. Attorno al sistema del trasporto -aggiunge Benveduti- si mobilitano

imprese di servizi, logistica, commercio, indotto, per cui si può parlare a

ragion veduta di rete transeuropea dell'economia, ed il riconoscimento della

Commissione per le attività logistiche che si sviluppano nell'immediato inland

spezzino è un ulteriore tassello per la crescita del territorio. Anche per questo Regione Liguria ha sin da Gennaio

coinvolto il nodo retroportuale di Santo Stefano Magra nel percorso di costituzione della Zona logistica semplificata

del Porto e retroporto della Spezia, che auspichiamo si possa concludere presto, appena risolti gli ultimi elementi

tecnici all'esame del Ministero competente. Il sistema di semplificazioni e velocizzazioni burocratiche che la Zls

prevede, assieme ad un quadro stabile di certezza pianificatoria, rappresenta un importante attrattore di investimenti

ed insediamenti industriali nel settore trainante dell'economia generata dai porti. Per il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del mar Ligure orientale Mario Sommariva tale riconoscimento segna un passaggio fondamentale

per l'operatività della strategia di sviluppo logistico e ferroviario che, come AdSp è stata messa in campo.

Funzionalmente collegato con il porto della Spezia, il Terminal intermodale di Santo Stefano di Magra è il tassello di

ultimo miglio fondamentale per la sostenibilità dei traffici, dando ampiezza agli investimenti programmati sulle

banchine dai terminalisti. Il buon esito della nostra richiesta -prosegue- inietta valore aggiunto strategico alla

realizzazione del nostro Piano Operativo Triennale, anche in previsione della definizione della Zls, che ha come suo

baricentro fondamentale i porti di La Spezia e Marina di Carrara. In attesa che siano compiuti i passaggi formali per

l'approvazione definitiva, possiamo dire sin da adesso con soddisfazione che la nostra governance con questo

riconoscimento potrà fare di più e meglio, per favorire lo sviluppo di un modello logistico-portuale sostenibile, a

vantaggio dell'economia dei territori e della buona occupazione.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Santo Stefano Magra nella rete Core

di Redazione Port News

Il retroporto spezzino di Santo Stefano Magra è stato riconosciuto dall' UE

come rail-road terminal della rete core del Corridoio Scandinavia-Mediterraneo

nella proposta legislativa per la revisione della rete TEN-T formulata dalla

Commissione Europea lo scorso 14 dicembre. L' atto COM (2021)812

costituisce, secondo il consueto metodo comunitario, la proposta che la

Commissione presenta all' approvazione del Parlamento e del Consiglio, che si

esprimeranno nei prossimi mesi. Il dossier della Commissione è solido e

documentato, e non si attendono modifiche rilevanti alla proposta presentata.

'Tale riconoscimento - afferma il presidente di Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale Mario Sommariva - segna un passaggio fondamentale per

l' operatività della strategia di sviluppo logistico e ferroviario che, come Autorità

d i  S is tema del  Mar  L igure Or ienta le ,  abbiamo messo in  campo.

Funzionalmente collegato con il porto della Spezia, il Terminal intermodale di

Santo Stefano di Magra è il tassello di ultimo miglio fondamentale per la

sostenibilità dei traffici, dando ampiezza agli investimenti programmati sulle

banchine dai terminalisti. I nostri uffici, che hanno curato l' istruttoria e le

interlocuzioni con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, hanno preparato una documentazione

accurata, che ha risaltato il ruolo strategico di Santo Stefano di Magra per i traffici commerciali del porto Core della

Spezia, che ricadono sull' intero territorio in termini di sviluppo economico e logistico'. 'Il buon esito della nostra

richiesta - prosegue il presidente Sommariva - inietta valore aggiunto strategico alla realizzazione del nostro Piano

Operativo Triennale, anche in previsione della definizione della ZLS, che ha come suo baricentro fondamentale i porti

di La Spezia e Marina di Carrara. In attesa che siano compiuti i passaggi formali per l' approvazione definitiva,

possiamo dire sin da adesso con soddisfazione che la nostra governance con questo riconoscimento potrà fare di

più e meglio, per favorire lo sviluppo di un modello logistico-portuale sostenibile, a vantaggio dell' economia dei

territori e della buona occupazione'.

Port News

La Spezia
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Spezia, Sommariva e operatori: "Avanti così, siamo una comunità coesa"

Redazione

Bilancio di fine anno con tutto il mondo associativo del porto e della logistica.

E' la prima volta che accade. I l  presidente dell '  AdSP: "Ho trovato

professionisti preparati" La Spezia - La comunità portuale si è ritrovata, in tutte

le sue espressioni, a Porto Lotti, nel cuore del Golfo della Spezia , per un

incontro di fine anno con il presidente dell' Authority, Mario Sommariva , a

dodici mesi esatti dal suo insediamento. E' stata la prima volta di una iniziativa

che ha visto la convinta partecipazione di tutte le rappresentanze del mondo

associativo, degli operatori portuali e della logistica. Presenta anche il sindaco

Pierluigi Peracchini, insieme al Comandante della Capitaneria di Porto

Alessandro Ducci, al presidente di Confindustria La Spezia Mario Gerini, del

dirigente dell' Agenzia delle Dogane e Monopoli Elvio La Tassa, del segretario

della Cisl Antonio Carro. Per le associazioni sono intervenuti Giorgio

Bucchioni, presidente degli agenti marittimi, Andrea Fontana , presidente degli

spedizionieri, Bruno Pisano , presidente dei Doganalisti e Alessandro

Laghezza , presidente di Confetra Liguria. Per le aziende, i dirigenti del Gruppo

Tarros il presidente Alberto Musso e i dirigenti del Gruppo Tarros. Aprendo l'

incontro, Salvatore Avena, segretario generale delle associazioni del porto, ha sottolineato 'come la coesa comunità

portuale spezzina sia stata fondamentale per contribuire a quello che è diventato un modello non solo di efficienza ma

anche pronto a cogliere in ogni fase i vantaggi e le opportunità delle innovazioni'. 'Abbiamo lavorato tutti molto - ha

ricordato Avena - mettendo professionalità e competenze al servizio di tutta la comunità. Ed è proprio per questo che

dobbiamo essere sempre più consapevoli di ciò che rappresentiamo e del ruolo che siamo chiamati a svolgere nelle

sfide che ci attendono'. 'Sfide vinte già nel periodo complesso della pandemia nel quale le nostre attività sono state

essenziali per la tenuta degli approvvigionamenti e del sistema Italia.' E ha concluso: 'Oggi l' augurio per tutti noi è di

continuare su questa strada per far crescere, in armonia con la città, il nostro porto e dobbiamo farlo nel modo che

conosciamo meglio: con il nostro lavoro' Il presidente Mario Sommariva ha espresso 'la sua soddisfazione per aver

trovato una comunità professionalmente preparata, sempre disponibile a collaborare per il bene comune, attenta alle

necessità e particolarmente pronta alle innovazioni'. Il Comandante della Capitaneria, Alessandro Ducci , ha detto 'di

essere voluto venire molto volentieri alla Spezia per un comando stimolante in una realtà vivace e si è associato nel

tratteggiare i rapporti con le istituzioni della città e con gli operatori improntati alla massima collaborazione'. Il sindaco

Pierluigi Peracchini ha dato atto 'della avvenuta intesa sui problemi che facilitano il rapporto tra porto e città e, rivolto

agli operatori, li ha esortati a continuare a svolgere il loro ruolo che è fondamentale e dal quale non si può

prescindere. La presenza e le attività del porto

Ship Mag

La Spezia
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- ha concluso - sono e saranno sempre di più la colonna portante per le professionalità e per il lavoro dei nostri

giovani e rappresentano la parte significativa del sistema economico della nostra città'.

Ship Mag

La Spezia
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La Spezia, retroporto nodo core del corridoio Scandinavia-Med. L' ok di Bruxelles

Redazione

Santo Stefano Magra individuato come uno dei principali "rail-road terminal"

nella proposta legislativa di revisione della rete TEN-T La Spezia - Inserito

anche il retroporto spezzino di Santo Stefano Magra come rail-road terminal

della rete core del Corridoio Scandinavia-Mediterraneo nella proposta

legislativa per la revisione della rete TEN-T formulata dalla Commissione

Europea lo scorso 14 dicembre. L' atto COM (2021)812 costituisce, secondo il

consueto metodo comunitario, la proposta che la Commissione presenta all'

approvazione del Parlamento e del Consiglio, che si esprimeranno nei prossimi

mesi. Il dossier della Commissione è solido e documentato, e non si attendono

modifiche rilevanti alla proposta presentata. "Attorno al sistema del trasporto - l'

assessore regionale allo Sviluppo economico e ai Porti Andrea Benveduti - si

mobilitano imprese di servizi, logistica, commercio, indotto, per cui si può

parlare a ragion veduta di rete transeuropea del l '  economia, ed i l

riconoscimento della Commissione per le attività logistiche che si sviluppano

nell' immediato inland spezzino è un ulteriore tassello per la crescita del

territorio. Anche per questo Regione Liguria ha sin da gennaio coinvolto il nodo

retroportuale di S. Stefano Magra nel percorso di costituzione della Zona Logistica Semplificata del "Porto e

retroporto della Spezia", che auspichiamo si possa concludere presto, appena risolti gli ultimi elementi tecnici all'

esame del Ministero competente. Il sistema di semplificazioni e velocizzazioni burocratiche che la ZLS prevede,

assieme ad un quadro stabile di certezza pianificatoria, rappresenta un importante attrattore di investimenti ed

insediamenti industriali nel settore trainante dell' economia generata dai porti". "Tale riconoscimento - afferma il

presidente dell' AdSP Mario Sommariva - segna un passaggio fondamentale per l' operatività della strategia di

sviluppo logistico e ferroviario che, come Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale, abbiamo messo in campo.

Funzionalmente collegato con il porto della Spezia, il Terminal intermodale di Santo Stefano di Magra è il tassello di

ultimo miglio fondamentale per la sostenibilità dei traffici, dando ampiezza agli investimenti programmati sulle

banchine dai terminalisti. I nostri uffici, che hanno curato l' istruttoria e le interlocuzioni con il Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, hanno preparato una documentazione accurata, che ha risaltato il ruolo

strategico di Santo Stefano di Magra per i traffici commerciali del porto Core della Spezia, che ricadono sull' intero

territorio in termini di sviluppo economico e logistico".

Ship Mag

La Spezia
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Emilia Romagna: ok in commissione al Piano triennale per la mobilità sostenibile

(FERPRESS) - Bologna, 17 DIC - Ha avuto il via libera la delibera della Giunta

"Documento ricognitivo e programmatico delle attività inerenti la mobilità

sostenibile 'Mobilità sostenibile - Programmazione 2022-2025 per la

transizione ecologica'". Il disco verde lo ha dato la commissione Territorio,

ambiente e mobilità, presieduta da Stefano Caliandro. La maggioranza ha

votato compatta a favore, mentre la minoranza, che in precedenza aveva

criticato questo documento che aggiorna il Prit (Piano regionale integrato dei

trasporti), ha espresso voto contrario. Michele Facci (Lega) ha parlato "di un

documento che non tiene in alcuna considerazione le osservazioni fatte dalla

stessa Regione in un documento programmatorio dello scorso giugno, in cui si

parlava espressamente della diffidenza che la pandemia aveva generato nell'

uso del TPL (trasporto pubblico locale) e della necessità di azioni specifiche

per ripristinare la fiducia dei viaggiatori". Oltre alla critica di metodo, il

consigliere leghista è entrato nel merito del documento, denunciando un'

evidente distonia nei valori riportati. "Se, ad esempio, guardo i numeri del tram

di Bologna- ha specificato i l consigliere- leggo nella premessa uno

stanziamento di 731 milioni da fondi PNRR, mentre nello schema finale vedo un impegno rispettivamente di 151

milioni e 222 milioni per entrambe le linee". Analoghe incongruenze, poi, Facci le denuncia tra questo documento e la

nota di aggiornamento al DEFR. "Per l' elettrificazione delle linee ferroviarie- continua il consigliere bolognese- nella

nota al documento di economia e finanza si parla di 40 milioni, mentre qui si riporta uno stanziamento di 58 milioni.

Stesso discorso, poi, per i passaggi a livello: in un documento si riporta la cifra di 16,5 milioni, mentre in questo è

inserito l' impegno per 19 milioni". Nel sottolineare come anche questo documento sancisca la sperequazione fra

utenti del trasporto pubblico locale a seconda dei territori, Facci cita le integrazioni/facilitazioni tariffarie predisposte

dalla Regione per la modalità treno-trasporto urbano, criticando il fatto che nulla viene riconosciuto a chi, ad esempio,

"arriva in città con il trasporto pubblico locale su gomma". Ulteriori critiche il consigliere leghista le riserva alla parte

del documento che tratta la mobilità ciclabile: "In via generale si tratta solo un manifesto critico contro l' uso del mezzo

privato; inoltre, la ciclabilità urbana prevede di attrezzare e utilizzare piste ciclabili in sede promiscua, scelta rischiosa

perché si pone poca attenzione alla sicurezza". L' assessore ai Trasporti e infrastrutture, Andrea Corsini,

preannunciando un' ulteriore ricognizione per verificare eventuali discrepanze nei numeri, aveva spiegato nella scorsa

commissione che si tratta di un "atto di ricognizione sugli investimenti per la mobilità sostenibile legato all'

approvazione del Prit (Piano regionale integrato dei trasporti). Sono interventi già pianificati". Il programma può

contare su 3,6 miliardi, di cui 1 dalla Regione, investiti in progetti sul Trasporto pubblico
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locale su ferro e gomma, trasporti filoviari, infrastrutture ferroviarie, mobilità ciclabile. Fra i punti principali si

segnalano l' aumento delle merci trasportate su ferro, con i progetti già concretizzati della Pontremolese, la ferrovia

per il porto di Ravenna e la previsione della Regione per la bretella ferroviaria Dinazzano-Marzaglia. L' obiettivo è di

aumentare del 30% il trasporto merci su ferro. Le Ferrovie regionali, inoltre, elettrificheranno entro il 202, le tre linee

reggiane. Il parco rotabile ferroviario vedrà l' acquisto di nuovi 12 treni, oltre agli 86 già acquistati. Due progetti per il

servizio ferroviario prevedono quello metropolitano di Bologna (Sfm) con 250 milioni finanziati e progetti approvati e il

Metro mare sulla costa riminese, mentre si lavora per il terzo lotto funzionale (Riccione-Cattolica) e, per il futuro, sulla

Ravenna-Rimini. Per la gomma, nei prossimi tre anni ci sarà la sostituzione di 700 bus che diventeranno 2.000 nel

2033 (elettrici e a metano). La mobilità ciclabile, grazie ai fondi del Pnrr, potrà completare le due ciclovie nazionali

Vento e Sole (20 milioni) e c' è anche l' obiettivo di portare al 20% la percentuale di chi usa la bicicletta (oggi al 10%).
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A Ravenna la riqualificazione della Darsena passa dall' intelligenza artificiale

Il progetto DARE, finanziato con fondi europei, punta a dare nuova vita a un quartiere complicato, e lo fa con le
tecnologie più all' avanguardia

A Ravenna la transizione digitale servirà a dare nuova vita a un intero quartiere,

la Darsena . Sensori,  intel l igenza art i f iciale, piattaforme online di

collaborazione: tutto punta alla riqualificazione di una zona difficile. Il quartiere

della Darsena si trova dietro alla linea ferroviaria e alla stazione, che

rappresentano quasi una frontiera. Si incunea intorno al canale Candiano che

crea, appunto, la darsena. Fino a qualche anno fa era il porto cittadino, che poi

è stato dismesso: un' area industriale quindi, inutilizzata da fine anni Settanta.

C' è una zona con capannoni e fabbriche pregevoli a livello architettonico ma in

disuso, che si trovano a ridosso del canale: hanno delle grandi potenzialità,

secondo l' amministrazione cittadina, ma per il loro recupero ci sono anche

alcune criticità, in primis il fatto che sono molto grandi, e poi perché hanno

proprietà diverse, spesso fallimentari, con cui il pubblico deve necessariamente

dialogare. Intorno c' è il quartiere popolare, con un' alta densità di edilizia

residenziale pubblica, con una multiculturalità variegata e alcuni problemi di

manutenzione e gestione. Non è però un quartiere abbandonato dall'

amministrazione: ci sono stati molti interventi pubblici di recupero, e anche

alcune azioni private, soprattutto negli ultimi anni. Grazie ai privati il lungocanale sta diventando un luogo attrattivo con

locali, uno spazio culturale e uno di coworking: un' area che viene già percepita come emergente. La rigenerazione

non deve essere solo di nicchia però, perché deve avere il quartiere popolare al suo centro. Su questo investe il

progetto DARE , finanziato dai fondi europei di coesione con la linea UIA (Urban Innovative Actions), che sostiene

progetti che con risorse locali sarebbero difficili da realizzare. "Noi puntiamo alla rigenerazione del quartiere Darsena

attraverso la transizione digitale e i suoi strumenti" spiega Emanuela Medeghini , responsabile del progetto e

referente del comune di Ravenna per le politiche europee. "Il digitale quindi non è il fine ma il mezzo". La

rigenerazione del quartiere in questo caso sarà necessariamente un' azione integrata pubblico-privato, che riguarda

non solo gli spazi fisici ma anche la dimensione sociale, culturale, e ambientale. "Il fine ultimo è il miglioramento della

qualità della vita dei residenti del quartiere, che dovrà diventare più salubre, sicuro, sostenibile e inclusivo" dice

Medeghini. Il perno su cui ruota il progetto è il portale online darsenaravenna.it, che racconta il quartiere dal punto di

vista storico e geografico. "Per anni la Darsena ha vissuto una narrazione negativa, concentrata solo sugli aspetti di

degrado: non vogliamo che sia più così" spiega Medeghini. Sul sito infatti c' è una mappa georeferenziata che

racconta cosa c' è nel quartiere - quindi servizi, utilità, ma anche opere di street art e scorsi interessanti. E poi il

portale raccoglie le storie del passato, anche con documenti d' archivio o fotografie e video
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storici forniti dai cittadini. E infine è orientato al futuro, perché racconta le azioni di rigenerazione che avverranno

grazie al progetto DARE e sui cui i cittadini possono esprimersi. Ci sarà anche una webradio, gestita da studenti e

adolescenti del quartiere. Ma cosa fa, nel pratico, il progetto? Sfrutta i dati e usa l' intelligenza artificiale per risolvere

problemi e creare soluzioni innovative. Misura alcuni aspetti del quartiere come la qualità dell' aria, i flussi di persone,

la mobilità, la varietà linguistica. Ogni dato viene da un' azione pratica: per esempio in alcuni condomini sono stati

installati sensori per verificare la qualità dell' aria all' esterno e all' interno. Questi sensori producono dati, che vengono

convertiti in informazioni pratiche per i condomini e per l' amministrazione. "Questi specifici sensori sono stati installati

anche in una scuola" spiega Medeghini "Gli studenti possono accedere ai dati, così possono impostare progetti di

gestione responsabile della scuola, dal punto di vista del risparmio energetico o semplicemente dell' apertura e della

chiusura delle finestre". E questo è solo un esempio. "Nel quartiere esiste un sistema di videosorveglianza usato dalla

polizia locale" aggiunge la responsabile del progetto. "Attraverso l' installazione di un' intelligenza artificiale usiamo

parte di quel sistema per verificare gli spostamenti dei cittadini: i dati ci restituiscono l' andamento del flusso delle

persone a piedi, in bici e in auto". Un modo per capire come varia la frequentazione del quartiere nelle diverse ore del

giorno o quando ci sono eventi, ma anche come funzionano i flussi da e per la Darsena: informazioni fondamentali

per la gestione del quartiere o per chi è interessato a investire, per esempio in un locale o in un negozio. Un sistema,

spiega Medeghini, in linea con le norme che tutelano la privacy: "noi li chiamiamo dati rispettosi, perché le

videocamere non restituiscono informazioni personali come il volto, sono solo numeri anonimizzati che poi vengono

trattati con le tutele del caso". Tutti questi dati, quelli che vengono dalle videocamere, dai sensori per la qualità dell'

aria e dalle altre installazioni del progetto, saranno resi consultabili in modo agevole anche dai non specialisti, sia

amministratori che cittadini. "Con i cittadini in particolare abbiamo iniziato un dialogo, ma la pandemia non ha aiutato:

sicuramente ce l' eravamo immaginato diverso, non via Zoom o Skype" conclude Medeghini. In questi mesi però ci

sono stati workshop online, ma anche programmi di formazione al digitale. Insomma, un esempio pratico della tanto

dibattuta transizione digitale al centro del nostro Piano di Ripresa e Resilienza e delle politiche europee dei prossimi

anni.
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L' economia ravennate cresce nonostante il Covid: a trainare la ripartenza costruzioni,
industria ed export

E' quanto è emerso nella riunione dell' Osservatorio dell' economia della Camera di commercio, frutto della
collaborazione tra la Camera di commercio e le Associazioni di categoria del territorio

Prevista per la provincia di Ravenna, nel 2021, una crescita dell' economia del

+6,8%. A trainare la ripartenza, il settore delle Costruzioni (+27,2%), il

comparto Industriale (+11,4%) e le esportazioni sui mercati internazionali

(+24%). Nei primi 11 mesi dell' anno, inoltre, calano le cessazioni d' impresa

(-12,8%) ed aumentano le nuove iscrizioni (+13,3%), con un saldo netto

positivo pari a +120 unità. Una boccata di ossigeno, dunque, dopo la brusca

caduta del 2020 a causa degli effetti generati dalla pandemia. E' quanto è

emerso nella riunione dell' Osservatorio dell' economia della Camera di

commercio, insediatosi venerdì mattina nella sede dell' Ente di Viale Farini,

frutto della collaborazione tra la Camera di commercio e le Associazioni di

categoria del territorio, collaborazione che assume particolare rilevanza nell'

ambito dell' informazione economica. Nel corso dell' incontro, finalizzato a

presentare i dati congiunturali del terzo trimestre 2021 e gli scenari previsionali

del quarto trimestre 2021, Guido Caselli, direttore del Centro Studi di

Unioncamere Emilia-Romagna, ha presentato il focus "Crisi Covid-19 e gli

impatti sull' economia ravennate", poi arricchito dai numerosi contributi forniti

dai partecipanti in merito all' andamento ed alle problematiche dei rispettivi settori di appartenenza. "La ripartenza

vede protagoniste le imprese, grandi e piccole, che hanno resistito a momenti durissim - ha sottolineato Giorgio

Guberti, commissario straordinario della Camera di commercio di Ravenna - Gli imprenditori hanno saputo rilanciare

le proprie attività e l' occupazione, che tuttavia presenta ancora criticità, incluso l' ambito del lavoro autonomo,

particolarmente colpito dalle restrizioni provocate dalla pandemia. Le istituzioni e la politica devono proseguire lungo il

sentiero delle riforme strutturali per migliorare il contesto per fare impresa, garantendo così condizioni per la

competitività". Prosegue il sostegno della Camera di commercio al fianco degli imprenditori ravennati. A partire dalle

ore 10.00 del 6 dicembre e fino alle ore 19.00 di lunedì 31 gennaio 2022, infatti, le neo imprese con sede e/o unità

locale in provincia di Ravenna potranno presentare domanda alla Camera di commercio per ottenere un contributo a

fondo perduto, fino a un massimo di 5.000 euro, per programmi di investimento e di crescita dell' attività aziendale.

200.000 euro le risorse stanziate dall' Ente di Viale Farini, che si aggiungono ai 700.000 euro già erogati nei soli primi

nove mesi del 2021. Scenari di previsione Prevista al rialzo la crescita dell' economia ravennate per il 2021, che

potrebbe toccare il +6,8% e proseguire nel 2022 con un +3,4%, secondo l' edizione di ottobre degli "Scenari per le

economie locali" di Prometeia. Aumentano il reddito disponibile (+5,6%), le esportazioni (+11,8%) ed il valore

aggiunto per abitante (28.100 euro, a fronte dei 29.600 euro del 2019 e dei 26.300 euro del 2020, che si stima porterà

a fine anno
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il valore provinciale della ricchezza prodotta dai 10,2 miliardi di euro del 2020 ai 10,9 del 2021, sebbene ancora

lontani dal valore del 2019 pari a 11,5 miliardi di euro). Nella prima metà del prossimo anno, inoltre, la nostra provincia

potrebbe recuperare i livelli di attività pre Covid-19. Una crescita, quella dell' economia ravennate, superiore a quelle

stimata per l' Emilia-Romagna (+6,5%) ed alla media italiana (+6,1%). Un trend positivo che, a fine 2022, dovrebbe

mettere a segno, rispetto al 2019, un incremento del valore aggiunto pari a +1,2% (+0,8% Emilia-Romagna, +0,6%

Italia). Una boccata di ossigeno, dunque, dopo la brusca caduta del 2020 attestatasi, per Ravenna, su -8,4% (-8,8%

Emilia-Romagna, -8,7% Italia) a causa degli effetti generati dalla pandemia. A trainare la ripartenza, le costruzioni (per

le quali, nel corso del 2021, ci si aspetta una variazione positiva del +27,2%) ed il comparto industriale (+11,4%).

Ripresa che sarà più lenta per il terziario (+4,5%). Per quanto riguarda il mercato del lavoro, già nel corso di quest'

anno dovrebbe registrarsi un primo parziale recupero del +0,8% (superiore al +0,5% dell' Emilia-Romagna). Nel 2022,

inoltre, è prevista un' accelerazione della crescita dell' occupazione (+1,4%). Industria manifatturiera Secondo l'

indagine congiunturale di fonte camerale tra le imprese manifatturiere fino a 500 addetti, nel trimestre luglio- settembre

2021, la produzione industriale ravennate conferma la crescita con un ulteriore +7,7%, in termini di variazione

percentuale, a confronto della caduta pari a -4,1% registrata nel terzo trimestre del 2020. Il risultato è anche migliore

di quello pre-pandemia, ovvero di quello ottenuto nell' analogo trimestre del 2019 (+1,9%) e va meglio anche rispetto

al terzo trimestre del 2018, in cui per la produzione si era registrata una flessione tendenziale pari a - 0,6% (rispetto al

corrispondente trimestre dell' anno prima). Aggancia la ripresa anche l' artigianato, per il quale continua la crescita con

un aumento produttivo che eguaglia quello del complesso dell' industria (+7,7% nel confronto con il terzo trimestre del

2020), con un risultato senza dubbio migliore di quello negativo registrato nell' analogo trimestre pre-Covid (-1,8%).

Cresce il tasso di utilizzo degli impianti, che raggiunge il nuovo valore massimo salendo all' 82,8%, un dato

certamente superiore rispetto al 71% riferito allo stesso trimestre dell' anno precedente, ma anche al valore raggiunto

nel terzo trimestre dell' anno pre-Covid (75,2%). Cresce, inoltre, il volume di affari delle imprese, che registra un altro

rimbalzo tendenziale (+8,2%) trainato, in particolare, dal mercato estero che sostiene le vendite con un +11,2%. Così

come cresce, sul versante della domanda, il dato relativo agli ordini con un +7,6%, mettendo a segno una

performance migliore rispetto ai livelli pre-Covid (la crescita fu del +2,1%). Segnano un +9,3%, rispetto all' analogo

trimestre del 2020, le richieste pervenute dai mercati internazionali. Industria delle costruzioni Per il fatturato del

settore delle costruzioni si evidenzia, per il terzo trimestre dell' anno, la conferma del trend positivo e mette a segno

un altro e più vivace incremento, pari a +12,1%, dopo la caduta del -8% registrata mediamente nel 2020. Il risultato è

molto migliore anche rispetto a quello pre-pandemia (nel terzo trimestre 2019 il risultato fu di -1,3%, rispetto al

corrispondente trimestre dell' anno prima). Nel terzo trimestre del 2021, continua il recupero anche per il giro d' affari

dell' artigianato edile provinciale che realizza, rispetto al terzo trimestre
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dell' anno precedente, un brillante +21,1%. Nel terzo trimestre 2021 il numero totale delle imprese attive dell' edilizia

è aumentato di altre 113 unità, pari a +2,2% in termini percentuali rispetto all' analogo trimestre del 2020; le artigiane

sono 79 in più (+1,8%). In entrambi casi, variazioni percentuali positive rispetto al medesimo trimestre 2019 (+0,9%

rispetto al terzo trimestre pre-covid per le imprese attive del settore, di cui +0,8% per la artigiane). Gli andamenti

favorevoli, grazie all' impegno delle nostre aziende, sono stati spinti anche dall' incentivazione del superbonus e da

altre varie forme di bonus. Nati-mortalità delle imprese Il terzo trimestre dell' anno si chiude con un altro segno

positivo all' anagrafe delle imprese della Camera di commercio di Ravenna: iscrizioni (349) superiori alle cessazioni

(306) e saldo ancora positivo, infatti il saldo netto tra aperture e chiusure volontarie si attesta a quota +43, una soglia

superata poche volte nei trimestri estivi del decennio pre-pandemico. Sul buon andamento del saldo, si riflette la

frenata delle chiusure, impressa anche grazie agli interventi a sostegno delle imprese: 306 quelle volontarie

complessivamente registrate fra luglio e settembre, uno dei dati più bassi nella serie degli ultimi anni (-3,2% rispetto

alle cancellazioni verificatesi nel terzo trimestre del 2019). Le iscrizioni di nuove imprese nel trimestre hanno toccato

le 349 unità, un valore di poco inferiore alla media del triennio 2017-2019 (353), prima dell' irrompere dell' emergenza

sanitaria globale, e più alto di 32 unità rispetto al dato del terzo trimestre 2019, quando le iscrizioni furono 317. Ciò ha

consentito di registrare a fine settembre un saldo positivo di 43 imprese in più rispetto a fine giugno, portando lo

stock delle imprese ad un valore pari a 38.340 unità. A spingere sulla dinamica del sistema imprenditoriale ravennate

nel trimestre in esame, è stato il settore delle Costruzioni con 55 imprese in più (quasi +1% rispetto a fine giugno),

grazie anche all' impatto dei bonus e superbonus dedicati al comparto. Per quanto riguarda le forme giuridiche, il

maggior contributo all' andamento del periodo viene ancora una volta dalle società di capitali: delle 43 imprese in più

alla fine del trimestre, quasi l' 84% ha la forma di società di capitale; ovvero 36 società di capitale in più nel trimestre,

pari ad un tasso di crescita positivo del +0,43%, in peggioramento però rispetto agli analoghi trimestri degli anni
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precedenti. In miglioramento l' andamento positivo delle imprese individuali che crescono di 28 unità, pari al +0,13%,

e delle cooperative e consorzi (+2 unità, pari al +0,20%). L' unico aggregato in contro-tendenza è quello delle società

di persone, che arretra in tre mesi di 23 unità e che in termini di tasso trimestrale si traduce in un - 0,29%, una velocità

negativa in peggioramento rispetto a quella del 2020 ma anche rispetto agli analoghi periodi pre-Covid. Per le

dinamiche settoriali: crescono l' edilizia (+55), il cui trend risente positivamente della performance del comparto

artigiano (+41 unità). Come riflesso della ripartenza di tante attività, in aumento anche il complesso dei servizi alle

imprese (+67), di cui +25 unità per le attività immobiliari, +20 per quelli professionali e scientifiche, +17 per il noleggio,

agenzie-viaggio e servizi di supporto e +5 aziende nel campo dell' informazione e comunicazione. Segno più anche

per il credito (+3 unità). Grazie alla stagione estiva, alla ripresa del turismo ed alla voglia di mettersi alle spalle gli

angoscianti giorni
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del lockdown, a spiccare per dinamismo nel trimestre anche le attività di alloggio e ristorazione (+20). Per i servizi

alle persone, che crescono complessivamente di 10 unità, in positivo sanità (+6), le altre attività di servizio (+5) e

istruzione (+1). In termini assoluti, saldi negativi si registrano nel commercio (-19 unità), coinvolgendo sia l' ingrosso

(-8) che il dettaglio (-11), nel trasporto e magazzinaggio (-10) in agricoltura (-9), nelle attività artistiche e di

intrattenimento (-2) e nell' industria (-1 unità). Stabile la manifattura. Per il settore artigiano della provincia di Ravenna

si registra un tasso trimestrale positivo pari a +0,39% (migliore rispetto all' andamento complessivo delle imprese) e

ha chiuso il periodo con un saldo attivo di 40 imprese (159 le iscrizioni di nuove imprese contro 119 cessazioni). Tra i

settori artigiani che contribuiscono al tasso positivo del comparto, ritroviamo ancora una volta il gruppo di imprese

dell' edilizia (+41), con una variazione positiva significativa; a seguire, le attività dei servizi (+13), in particolare quelli

di supporto alle imprese (+6). In positivo ma con saldi più contenuti anche le imprese artigiane dei servizi di

informazione e comunicazione, attività professionali e tecniche, dell' agricoltura e quelle del commercio. La forma

giuridica più diffusa tra gli artigiani ravennati è quella delle imprese individuali (il 77% del totale) ed in questo trimestre

realizzano un tasso in crescita (+0,43%), accodandosi alle società di capitale (+1,74%), anche se queste ultime in

provincia hanno per l' artigianato una incidenza percentualmente molto più bassa (6,3%). Per le tipologie d' impresa,

le imprese giovanili rappresentano il 27,2% del totale delle iscrizioni e solo il 10,1% delle chiusure complessive, con

un saldo trimestrale positivo (+64), in aumento rispetto al terzo trimestre del 2019 (+25); in crescita il tasso di

variazione trimestrale rispetto al terzo trimestre dell' anno pre-covid (+2,78% contro il +1%). Inoltre, il tasso di crescita

relativo risulta più elevato rispetto al complesso delle imprese (al confronto del +0,11%) e la loro consistenza rispetto

al 30 giugno 2021 cresce, risultando inferiore al dato dello stesso trimestre del 2019 a causa della perdita dei requisiti

"giovanili" da parte di imprenditori già iscritti in precedenza. L' incidenza percentuale sul totale delle imprese, per le

imprese "under 35" risulta essere pari al 6,2%. Anche per le imprese femminili il saldo della movimentazione risulta

positivo (+8 unità) e in miglioramento rispetto al dato negativo dello stesso periodo del 2019 (quando era -9); la loro

quota sul totale delle imprese si assesta sul 21%, posizionandosi tra quanto rilevato in Emilia-Romagna (20,7%) ed in

Italia (22%). Rispetto al trimestre pre-covid, il risultato è stato determinato soprattutto dalla diminuzione delle chiusure

volontarie che è stata accompagnata da un piccolo incremento delle iscrizioni. Nel trimestre in esame, le aperture di

imprese gestite da donne rappresentano il 26,6% del totale delle iscrizioni; contestualmente, il 27,8% delle chiusure

complessive. Trend analoghi si rilevano per le imprese straniere: la differenza tra aperture e chiusure, sempre positiva

(+43 unità), risulta più alta rispetto al dato dello scorso anno (+33) ed anche rispetto al saldo del terzo trimestre del

2019 (era +13), in questo caso con aumenti più significativi tra le nuove iscrizioni. In miglioramento il tasso di crescita

del trimestre (+0,9% contro il +0,71 ed il +0,28% rispettivamente del terzo trimestre del 2020 e del 2019). Nel tempo

inoltre
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è aumentata la loro incidenza sul totale ed in provincia di Ravenna, ogni 100 imprese registrate 12 sono gestite da

stranieri. Inoltre, i dati complessivi, a fine novembre dell' anno in corso, evidenziano per il sistema imprenditoriale

della provincia di Ravenna 1.707 nuove iscrizioni a fronte di 1.604 cessazioni (di cui 17 d' ufficio), con un saldo netto

della movimentazione positivo (+120 unità) che fa rilevare al 30 novembre 38.413 imprese registrate (di cui 34.155

attive), con un incremento pari a +0,15% in termini di variazione percentuale (circa +0,1 per le attive) rispetto allo

stesso periodo dello scorso anno. Rimane tuttavia ancora di segno negativo il confronto con l' analogo periodo pre-

Covid (-0,8% per le imprese registrate e quasi -1% per le attive). Export Le esportazioni della provincia di Ravenna,

tra gennaio e settembre, sono salite a 3.759,1 milioni di Euro ed il periodo si è chiuso con un ottimo segno positivo,

pari a +24% rispetto al corrispondente periodo dell' anno precedente; l' aumento tendenziale vale circa 728,5 milioni in

più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Il recupero si rileva anche se il termine di paragone diventa il 2019,

prima che l' emergenza sanitaria colpisse e quando ancora gli scambi commerciali non erano stati colpiti da lockdown

e limitazioni ai viaggi. Infatti, per quanto riguarda il confronto con gli anni pre-Covid, la variazione percentuale, rispetto

all' analogo periodo del 2019, risulta di segno positivo e pari a +7,7% (vale a dire 267,7 milioni in più di quanto

realizzato nel 2019) e l' incremento si evidenzia anche rispetto il gennaio-settembre del 2018 (+15,6%) e del 2017

(+24,5%), anni che sono stati molto favorevoli per l' andamento positivo dell' export ravennate. Inoltre, nei nove mesi

del 2021 analizzati, l' andamento dell' export in provincia di Ravenna è migliore dell' andamento medio del commercio

con l' estero rilevato per la regione Emilia-Romagna e per l' Italia, entrambi in brillante modalità positiva

(rispettivamente +18,7 e +20,1%, rispetto al gennaio-settembre del 2020). In provincia di Ravenna, anche nel

confronto trimestrale, il terzo del 2021 risulta in surplus rispetto al corrispettivo del 2019, con 204,8 milioni in più di

valore di merci esportate e con una variazione percentuale positiva pari a +18%. Per la variazione rispetto al terzo del

2020, Ravenna mette a segno un poderoso balzo in avanti pari a +27,3%. Un' altra buona notizia, proviene dall'

andamento congiunturale: rispetto al secondo trimestre dell' anno in corso, il terzo trimestre del 2021 prosegue la

crescita del valore dell' export con un +3,6%, con una velocità in rallentamento fisiologico dopo i più forti recuperi del

primo e secondo trimestre. L' analisi dei flussi commerciali con l' estero evidenziano un ulteriore segnale positivo dal

mondo delle imprese e nei primi nove mesi del 2021 le esportazioni sui mercati internazionali sono stati un driver

fondamentale per l' impulso alla ripartenza, sebbene a livello mondiale stiano proseguendo le crescenti tensioni per il

costo dell' energia, di materie prime e di commodity. L' Europa si rivela ancora una volta la destinazione principale per

l' export ravennate totale, con una quota che supera il 76% e con le vendite sui mercati europei che hanno messo a

segno un incremento a due cifre (quasi +25%), rispetto all' analogo periodo del 2020. In particolare, le esportazioni

verso la sola Unione europea a 27 hanno confermato e migliorato la tendenza positiva con un ottimo +37,1% e, con il

consolidamento della nuova realtà post-Brexit, la quota
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sul totale è diventata pari a 65,3%. Migliore il risultato nell' Area-Euro, in marcato aumento grazie ad un +40%, con

quota assestata al 49% sull' export complessivo; tra i paesi più rilevanti si segnala la Germania, primo partner

commerciale, che rimane il paese più importante per le imprese ravennati, assorbendo da solo una quota pari al

15,6% delle esportazioni provinciali. Seguono Francia con il 9,9% e Spagna con il 6,6%. Sono proprio le vendite

verso i Paesi dell' UE più rappresentativi per l' export ravennate a suscitare maggior ottimismo, per la prosecuzione

della loro dinamica positiva e che anche per questo periodo evidenziano rilevanti incrementi a due cifre. Per il

mercato più vasto, cioè la Germania, la crescita è arrivata al +49% (grazie ai prodotti della metallurgia ed

apparecchiature elettriche), a cui segue quella sul mercato francese che è risultata pari a +36,3% (per la maggior parte

prodotti chimici e metallurgici); l' avanzata dell' export sul mercato spagnolo arriva al +27,8% (soprattutto prodotti

chimici e prodotti alimentari). Commercio Il Commercio al dettaglio si rileva in ripresa, dopo la crisi pandemica ed i

lockdown che hanno determinato la chiusura di molti negozi; nel 3° trimestre del 2021 si registra un aumento

tendenziale in rallentamento delle vendite pari a +0,6% (+2,1% in regione). Il recupero era stato consistente nel 2°

(+10,5%), anche se non aveva ancora colmato del tutto le perdite subite rispetto all' analogo trimestre del 2019. Le

aspettative per il trimestre successivo sono positive e di intensità superiore rispetto a quelle del trimestre precedente.

Turismo La pandemia ha colpito duramente il settore, soprattutto in una città d' arte come Ravenna che nei mesi

primaverili ed estivi, prima del lockdown, solitamente registrava impennate nei flussi dei visitatori. Secondo i dati

provvisori di fonte regionale, nel gennaio-settembre 2021 migliora la domanda turistica in provincia di Ravenna ma

restano ancora lontani i livelli pre-Covid. Il recupero fisiologico rispetto al 2020 è evidente: nei primi nove mesi del

2021 si è registrato complessivamente in provincia un aumento degli arrivi dei turisti del +28,7% rispetto all' analogo

periodo del 2020, con un miglior recupero degli stranieri (+83,8%), ma quello che più colpisce ancora è la pesante

flessione complessiva rispetto all' anno pre-Covid, pari a -22,1%. Le presenze turistiche sono state circa 5.136.455, in

flessione rispetto all' analogo periodo del 2019 (-17,8%) e con un +34,2% rispetto all' analogo periodo dell' anno

precedente. Lo scorso luglio è stato il primo mese in cui in provincia di Ravenna sono tornati a esserci più turisti dell'

epoca pre-Covid. I dati mostrano infatti una crescita degli arrivi (ossia il numero di turisti che arrivano e si registrano

nelle strutture ricettive del territorio) non solo rispetto allo stesso mese dello scorso anno, ma anche di luglio 2019,

quando ancora nessuno avrebbe potuto immaginare l' arrivo della pandemia. Sono stati in provincia il 26,3% in più

rispetto al 2020 ed il 7% in più rispetto al 2019, grazie agli italiani (+14,1% rispetto a luglio 2019), nonostante un calo

del -22,1% degli stranieri. A fronte di un aumento degli arrivi, sono però rimasti più bassi del 2019 i pernottamenti

(ossia il numero di notti complessive trascorse nelle strutture ricettive), complessivamente in luglio l' 8,5% in meno

rispetto allo stesso periodo di due anni fa; il 35,6% in più però di luglio 2020. Ad agosto non si riesce a mantenere il

passo con il 2019: per gli arrivi +4,5% rispetto ad agosto 2020 (grazie solo agli stranieri) ma -1,
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5% rispetto a quelli del 2019; per i pernottamenti: +14,1% rispetto al 2020 e -3% rispetto ad agosto 2019. A

settembre altro recupero per il turismo: per gli arrivi,+28,9% rispetto a settembre 2020 (con il contributo sia degli

italiani che degli esteri, rispettivamente +21,6 e +73,1%) e +3,5% rispetto al medesimo mese pre-Covid (ma solo

grazie ai nostri connazionali, con un +9,5 mentre gli arrivi degli stranieri calano del -15,6%); per le presenze, positivo

sia il confronto con il 2020 (+25,9%, a fronte di un +15% degli italiani e di un +85,1% per gli stranieri), sia con il 2019

(+2,9% ma solo grazie all' aumento dei pernottamenti degli italiani, +6,2% contro il -6,7% di quelli degli stranieri).

Credito A settembre 2021 il valore complessivo dei prestiti concessi, nel confronto con il dato dello stesso periodo

dell' anno precedente, continua a crescere (+2%). I dati provvisori di BankItalia mostrano quindi un 2021 con aumento

dei prestiti a persone ed aziende. A spingere in alto sono però le famiglie con una accelerata (per via della ripresa dei

consumi, specialmente di beni durevoli, e dettata anche dalla domanda di mutui per l' acquisto di abitazioni), mentre le

imprese hanno al contrario rallentato la richiesta di prestiti (con la ripresa economica sono aumentati i flussi di cassa).

Il trend è positivo per tutti i comparti economici del settore privato non finanziario, differenziandosi solo per entità. Il

comparto delle imprese rappresenta la quota più consistente, ma il relativo incremento è in fase di rallentamento; al

suo interno, l' aumento più elevato si riscontra per le piccole imprese (+0,9%) e, di cui, per le famiglie produttrici

(+3,3%). Le famiglie consumatrici, che accusano un ulteriore consistente incremento (+4,9%), per crescita superano

quella del complesso delle imprese (+0,2%) e con velocità in aumento. Il credito alle imprese di minor dimensione

continua ad evidenziare l' incremento relativo più alto (all' interno del sistema imprese), anche se la velocità relativa

sta diminuendo. In contrazione solo i prestiti delle società finanziarie e assicurative; continua l' interruzione del trend

negativo delle Amministrazioni pubbliche con un picco a +24,9%. Il confronto con la regione, mostra per Ravenna un

andamento più contenuto per le imprese (+0,2% per Ravenna e +0,6% per l' Emilia-Romagna); si ribalta la situazione

per le famiglie consumatrici, anche se la distanza non è ampia (+4,9% per Ravenna e +4,5% per la regione), mentre

per il complesso dei prestiti gli andamenti si eguagliano (+2% per entrambi i territori). Per le Imprese della provincia di

Ravenna, tra le attività economiche, l' unico indicatore con segno meno continua ad essere quello riferito ai prestiti

concessi al settore delle costruzioni, con una variazione media che segna una contrazione anche più accentuata

rispetto alle precedenti (-22%), raggiungendo il minimo storico degli ultimi tempi. Nonostante il segno meno delle

costruzioni, per il complesso delle imprese si rileva ancora un lieve incremento (+0,2%). Allo stesso tempo i prestiti al

settore manifatturiero aumentano ma con una velocità in discesa (+3,5%), a cui si accompagna anche l' andamento in

positivo dei servizi che a loro volta rallentano la crescita (+2,4%). Mediamente in regione, l' incremento relativo dei

prestiti per le imprese è superiore (+0,6%) a quello riscontrato a livello provinciale (+0,2%); si ribalta la situazione per

il manifatturiero (+2,2 in regione e +3,5% a Ravenna) e per il terziario (+0,9% in ER contro il +2,4% nella nostra

provincia). Per le costruzioni,
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a Ravenna il calo evidenziato per i prestiti concessi supera ampiamente quello riscontrato per il settore mediamente

in regione (in Emilia-Romagna -3,2% e a Ravenna -22%: effetto superbonus e incentivi vari). Al 30 Settembre 2021, il

tasso di deterioramento del credito complessivo si alza a 1,4%, superando il dato medio dell' Emilia-Romagna che

rimane sotto l' 1% (0,9%); per le imprese sale all' 1,8%, in aumento rispetto al trend dei due trimestri precedenti (1,1%

in regione). In linea con il trend nazionale e regionale, l' anno 2021 è proseguito con un aumento dei depositi bancari,

cresciuti a fine settembre 2021 del +9,9% rispetto al medesimo periodo del 2020 (+8,5% in regione), contro il +10%

segnato a fine settembre 2020 ed il 4,9% a fine settembre 2019. Per i depositi in conto-corrente la crescita a

Ravenna, rispetto a settembre 2020, è stata anche superiore e pari a +12% (in regione +11,1%). I dati di Bankitalia

sembrano confermare l' ipotesi che la liquidità immessa sul mercato sia ancora ferma, probabilmente a scopo

cautelativo in attesa che le incertezze dell' evolversi della pandemia possano esaurirsi e la campagna vaccinale possa

proseguire e migliorare secondo i piani del Governo. Quindi la ripresa dei consumi non riesce a dare completa fiducia

nel futuro; continuano ad aumentare i depositi delle famiglie e delle aziende, che come l' anno scorso con lo scoppio

della pandemia, risparmiano per far fronte ad un domani incerto. Bene anche i titoli a custodia, cresciuti del +6,1%

rispetto ad un anno fa (+7,3% in regione). Fallimenti Al 30 settembre, continua la risalita del fenomeno dei fallimenti,

già iniziata nel trimestre di apertura dell' anno; il numero di fallimenti registrati da gennaio a settembre sale a 44

(+83,3% rispetto all' analogo periodo del 2020; da gennaio a settembre del 2019 erano stati sempre il medesimo

numero cioè 44;), di cui 21 solo nel primo trimestre. Fenomeno in aumento anche secondo quanto rilevato in Emilia-

Romagna (+34,1%) ed in Italia (+43,1%), ma con una velocità relativa molto inferiore. Tuttavia, l' effetto dei

provvedimenti emanati nell' emergenza dal Governo, a cui hanno fatto seguito il temporaneo ed eccezionale

allentamento delle leggi in materia fallimentare, la sospensione ed il congelamento dei provvedimenti esecutivi ed il

fermo delle attività amministrative e giudiziali dei Tribunali, può aver cristallizzato il fenomeno nell' anno 2020 (con

numeri apparentemente bassi data la crisi economica dovuta all' emergenza sanitaria), rimandando solo nel tempo la

gestione di molte situazioni complesse. Per i primi 9 mesi del 2021, in provincia di Ravenna la consistenza dei

fallimenti risulta uguale al valore rilevato per l' analogo periodo del 2019. Quasi l' 80% sono società di capitale. I trend

tra i settori interessati sono quasi tutti in aumento (rispetto all' analogo periodo del 2020). Meno veloce l' incremento

per l' edilizia. Addetti nelle Unità Locali Gli addetti alle unità locali registrate al Registro imprese di Ravenna,

aumentano del +1,9% rispetto al terzo trimestre del 2020. Saldo: positivo con 2.762 addetti in più. Continua la caduta

rispetto all' analogo trimestre pre-Covid: -2%. Saldo: -2.898 (meno pesante però rispetto ai risultati del trimestre

precedente: -3,8% e -5.332). Rispetto al 2019: calo per addetti indipendenti più evidente (-3,1%); dipendenti (-1,7%)

In contro tendenza rispetto alla flessione generalizzata nei confronti del terzo trimestre 2019, i seguenti settori:

Agricoltura, Estrazione minerali, Att.Manifatturiere, Servizi fornitura energia e gas, Costruzioni,
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Commercio, Servizi di informazione e comunicazione, Att.Immobiliari, Att. Professionali, scientifiche e tecniche,

Sanità e ass.sociale. (Dati Registro Imprese). Cassa Integrazione Dal 1° luglio, l' accesso alla Cassa Integrazione

torna ad essere quello "classico"; chi ha utilizzato l' ammortizzatore sociale, ha avuto il divieto di licenziamento fino al

31 dicembre 2021. Nei primi 9 mesi del 2021 sono circa 7,1 milioni le ore richieste a Ravenna, in netto calo rispetto

allo stesso periodo del 2020 (-54,3%); in diminuzione anche in regione (-47,6%) e nell' intero Paese (- 30,2%) ma con

una intensità negativa inferiore. Il calo è determinato in particolare dal trend della straordinaria e dell' ordinaria, ma è in

flessione anche quella in deroga. A Ravenna da gennaio a settembre del 2020 furono richieste quasi 16 milioni di ore

di cassa integrazione e mai così elevate dall' anno più nero che fu nel 2014 quando ne vennero autorizzate quasi 5,5

milioni. Nel solo terzo trimestre (luglio-settembre 2021) a Ravenna il calo complessivo è arrivato a -79,9% (-68,8% in

regione e -53,9% in Italia), ma come già detto è finito il periodo previsto dalla prima normativa per la Cassa

Integrazione per Covid-19. Il 30 giugno 2021 è stato il termine oltre il quale le aziende non possono più accedere alla

Cassa Integrazione ordinaria con causale Covid-19. Stop, quindi, al regime "speciale" fissato nel 2020 dal DL Cura

Italia in piena pandemia, con alleggerimenti sul fronte della consultazione sindacale, dei costi e dei limiti di utilizzo

della cassa. Porto di Ravenna Secondo i dati elaborati dall' Autorità portuale, aumenta il gap positivo sul 2019: il

Porto di Ravenna nei primi nove mesi del 2021 ha registrato una movimentazione complessiva di 19.999.018

tonnellate, non solo in crescita del +22,0% rispetto allo stesso periodo del 2020 ma anche in aumento del +2,5% sui

volumi complessivi del 2019, andamento che rafforza il trend positivo e il superamento dei volumi ante-pandemia,

delineatosi già nell' agosto 2021. Gli sbarchi e imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 17.143.313 tonnellate

(+25,4% sul 2020 e +2,9% sul 2019) e a 2.855.705 tonnellate (+4,6% sul 2020 e -0,1% sul 2019). Nel periodo

gennaio-settembre 2021 il numero di toccate delle navi è stato pari a 2.026, con una crescita del +16,8% (291 navi in

più) rispetto ai primi nove mesi del 2020, e 45 toccate in più rispetto alle 1.981 del 2019. Analizzando le merci per

condizionamento, nei primi nove mesi del 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le merci secche (rinfuse solide,

merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari a 16.625.942 tonnellate, sono cresciute del +24,7%,

superando i volumi (+3,3%) dello stesso periodo del 2019. Le merci unitizzate in container sono in aumento del

+5,6% sui primi nove mesi del 2020 (1.713.081 tonnellate), e più basse del -7,4% rispetto ai primi nove mesi del

2019, mentre le merci su rotabili sono in calo del -1,4% rispetto allo stesso periodo del 2020 (1.064.757 tonnellate) ed

inferiori del -12,0% rispetto ai volumi dello stesso periodo del 2019. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a

3.373.076 tonnellate - nei primi nove mesi del 2021 sono aumentati del +10,1% rispetto allo stesso periodo del 2020 (

ma calati del -1,2% rispetto ai volumi dei primi nove mesi del 2019).
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Michele de Pascale, le priorità per il 2022: vaccinare per battere la pandemia, piazzare
Ravenna nei bandi PNRR, allenare la nuova squadra di governo

"In questo momento è più importante vaccinare con la terza dose il 90% dei ravennati piuttosto che perdere tempo a
cercare di convincere quel 5% di cittadini irriducibili, che non ne vogliono sapere del vaccino. E l' altra priorità è
procedere con la vaccinazione dei più piccoli"

Pier Giorgio Carloni

La luna di  miele fra i l  Sindaco e Ravenna è a metà del cammino.

Tradizionalmente dura 100 giorni e ne sono trascorsi già 50 circa da quel 4

ottobre in cui fu rieletto trionfalmente con il 60% dei consensi. È vero che c' è

stata un' alta astensione, ma Michele de Pascale la sua parte l' ha fatta. A fallire

sono stati piuttosto gli avversari, che stanno ancora cercando di uscire dall'

angolo in cui si sono cacciati da soli, con la complicità degli elettori. Lui ha

davanti 5 anni di governo e ha abbastanza chiaro in testa cosa vuole fare. Può

lasciare un segno nella storia di questa città se certe tessere del mosaico

andranno a comporsi. Per esempio sul porto, ma non solo. Ci sono tanti altri

cantieri in attesa (dal Palasport alla Rocca, dal Parco Marittimo alla Piscina).

Alcuni già cominceranno a concretizzarsi nel 2022. Già, i cantieri, croce e

delizia. Nei primi 5 anni se ne sono visti pochi. Ma nei 5 anni a venire dovrebbe

essere tutto un proliferare e se anche solo una parte andrà a buon fine, sarà già

un bel bottino per Ravenna. Michele de Pascale sa in particolare che deve

lasciare un segno diverso su due questioni: sul consumo di suolo e sui

collegamenti , nota dolente la prima e problema aperto il secondo. Ma intanto

ha tre obiettivi prioritari in testa per l' anno che verrà: 'Far uscire definitivamente Ravenna dalla pandemia. Far partire

Ravenna con il piede giusto rispetto ai bandi del PNRR e della pianificazione europea. Far crescere la nuova

compagine di governo.' Da politico navigato e destinato a una carriera di lungo corso, sa che deve lasciare un' eredita

con il suo mandato. E l' eredità più importante è formare una nuova classe dirigente. Una squadra ancora vincente,

come un bravo allenatore. Come Marcello Lippi. L' INTERVISTA Sindaco de Pascale, qualche settimana fa è tornato

operativo il suo staff, che l' accompagnerà per tutta la legislatura fino al 2026. 1,3 milioni di euro in 5 anni per lo staff è

un costo compatibile con lo stato delle finanze comunali e con gli impegni che deve affrontare o lei sta

scialacquando? 'Il costo complessivo alla fine sarà inferiore a quello dello scorso mandato e abbiamo anche cercato

di operare un doveroso contenimento dei costi. Premesso che già 5 anni fa ci fu un risparmio rispetto agli anni

precedenti, perché il mio staff è comune ai due incarichi alla guida di Amministrazione provinciale e comunale.

Secondo me è giusto che ci sia un gruppo di collaboratori di fiducia del Sindaco - 4 o 5 figure in tutto - che lo

affiancano durante il mandato. Arrivano con il Sindaco e con il Sindaco se ne vanno. È una soluzione equa, comune a

tutte le città che hanno la dimensione di Ravenna, altrove anche con costi più elevati. Aggiungo che sul buon lavoro

del mio staff negli ultimi 5 anni c' è stato un riconoscimento trasversale: sono tutte persone che lavorano bene, quasi

sempre nell' ombra, con grande

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

venerdì 17 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 86

[ § 1 8 7 2 4 7 2 0 § ]

spirito di abnegazione. A loro sono molto riconoscente.' Con la nuova Finanziaria il governo ha deciso di aumentare

lo stipendio dei Sindaci italiani e anche degli altri amministratori. Il suo stipendio dovrebbe passare da 5.200 euro

circa di oggi a 7.850 euro nel 2022 a 11.000 euro nel 2024. Le pare una misura congrua con la situazione generale del

paese e con gli impegni e le responsabilità cui sono chiamati i Sindaci? 'Ancora il meccanismo non è chiaro, perché il

provvedimento non è stato approvato dal Parlamento, ci sono diversi emendamenti, vedremo come va a finire. Il

costo non dovrebbe comunque essere a carico del Comune ma dello Stato. Noi come Sindaci italiani abbiamo

sempre posto il problema che non era giustificata la differenza di stipendio fra il Sindaco di una città grande o media

e di un parlamentare o un consigliere regionale. Non si spiega. Noi Sindaci lo dicevamo non pensando che si potesse

o dovesse aumentare lo stipendio dei Sindaci, piuttosto con l' idea che fosse necessario diminuire lo stipendio dei

Parlamentari. I Parlamentari hanno pensato invece di affrontare la cosa alla loro maniera. Ma non voglio scadere nel

populismo e ritengo che nessuno debba mai essere chiamato a giudicare quanto guadagna.' Sindaco, lei è ancora

fresco di rielezione con il 60% dei voti. In tempi come quelli che viviamo si tratta di una vittoria schiacciante. Quanto è

dipeso da un vento favorevole al centrosinistra? Quanto invece dal lavoro della Giunta precedente? Quanto infine

dalla divisione e dalla debolezza dei suoi avversari? 'È chiaro che c' è stato un trend generale che complessivamente

ha favorito il centrosinistra. Ma dentro quella vittoria noi ci sentiamo di avere avuto un ruolo da protagonisti, perché il

modello che si è affermato nel centrosinistra a livello nazionale è quello su cui noi a Ravenna stiamo lavorando da

tempo.' Michele de Pascale festeggia la sua rielezione con i giovani del suo comitato UN MODELLO RAVENNA

PER IL CENTROSINISTRA Lei quindi indica un modello Ravenna, Faenza o Emilia-Romagna per la ricomposizione

e la vittoria del centrosinistra? ' Qui abbiamo lavorato sempre per allargare le alleanze. Abbiamo anche favorito la

nascita di alleati, mentre a un certo punto la linea del Pd a livello nazionale era 'soli contro tutti'. Poi anche lo scenario

nazionale si è evoluto e dentro la vittoria del centrosinistra del 3 e 4 ottobre troviamo un' alleanza fra forze diverse, c'

è il civismo, c' è una coalizione allargata a sinistra che non esclude le forze moderate. Qualche merito l' abbiamo

anche noi che abbiamo indicato la strada. Premesso questo, penso che nel voto di Ravenna abbia pesato anche il

giudizio sul modo in cui abbiamo lavorato. Ho troppa stima e troppo rispetto per i ravennati per pensare che abbiano

votato senza tenerne conto. Un Sindaco al primo mandato lo voti anche se non lo conosci, fai un atto di fiducia. Ma

un Sindaco al secondo mandato se non ti piace o ti ha deluso non lo voti. Voti per un altro o resti a casa. E qui l'

astensione ha pesato più sugli avversari che sul nostro campo.' C' entra la frammentazione e la divisione del

centrodestra? 'A Faenza un anno fa lo scontro fu uno contro uno, praticamente. E finì 60 a 40. Qui, forse anche per

quella esperienza non positiva, il centrodestra ha pensato di presentare più candidati, ma è finita alla stessa maniera.

Si dimostra quindi che la tattica spicciola non paga. C' è stato un momento in cui, addirittura, il centrodestra diceva

che questa era una scelta per ottenere più consensi.' Marciare divisi al primo turno per colpire uniti al secondo turno

'Sono cose che i cittadini
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non capiscono. In realtà, io penso che un Sindaco che va al voto per un secondo mandato è sempre sottoposto a

una sorta di referendum: promosso o bocciato.' Quindi un Sindaco rieletto al primo turno con il 60% dei voti fa il

secondo mandato in carrozza? 'No ( ride, ndr ). Continua a lavorare con i piedi per terra, con grande umiltà. Perché su

alcune cose continueremo sulla strada intrapresa, come abbiamo detto. Ma su altre cose dobbiamo fare meglio e

cambiare, anche rispetto a ciò che noi stessi abbiamo fatto nei 5 anni precedenti.' Il Sindaco all' Hub Vaccinale del

Pala De André NON SIAMO FUORI DAL TUNNEL, MA RICORDIAMO DOVE ERAVAMO UN ANNO FA Dopo quasi

due anni di pandemia non siamo al palo, però non siamo nemmeno completamente fuori dal tunnel. Nelle ultime

settimane in particolare assistiamo di nuovo a tanti casi di contagio, in particolare fra i più giovani. Per fortuna ci sono

meno ricoveri, grazie alla campagna vaccinale, ma la terapia intensiva di Ravenna è piena. Come si spiega questa

nuova ondata? E che cosa vuol dire ai suoi concittadini, anche in vista delle feste? 'Per prima cosa credo abbia

pagato e ci debba essere riconosciuto l' approccio di serietà e di verità che abbiamo sempre tenuto come

Amministrazione comunale rispetto alla pandemia, senza mai lisciare il pelo ai no vax o ai negazionisti del Covid.

Abbiamo sempre tenuto una linea estrema di rigore, siamo stati estremisti nel sostegno alla scienza e al vaccino, mai

tenuto il piede in due staffe. E io ho avuto sempre la sensazione che questa cosa fosse assolutamente in sintonia con

il sentire profondo della stragrande maggioranza dei ravennati. Adesso la prima cosa da fare è concentrarsi sulla

terza dose. Bisogna farla il prima possibile. È la priorità delle priorità. Io in settimana farò la terza dose ( l'

appuntamento è per oggi 17 dicembre, ndr ). Secondo me, in questo momento è più importante vaccinare con la

terza dose il 90% dei ravennati piuttosto che perdere tempo a cercare di convincere quel 5% di cittadini irriducibili,

che non ne vogliono sapere del vaccino. E l' altra priorità è procedere con la vaccinazione dei più piccoli. Ci sono

molti, troppi casi fra i ragazzini e finalmente adesso abbiamo il via libera ai vaccini anche per loro, quindi usiamoli:

vacciniamo i bambini.' Lei lo farà? 'Vaccinerò mio figlio il prima possibile. Fra l' altro con il comparire di nuove varianti

è anche possibile che la patologia diventi più seria anche per i più piccoli, quindi è meglio metterli al riparo dalle

conseguenze più gravi. Facciamo la terza dose e vacciniamo i più piccoli: la ricetta è qui. E facciamo comunque

sempre attenzione. Lo dico perché è vero che molti sono stanchi di mascherine, restrizioni e altro, ma ricordo che un

anno fa eravamo messi molto peggio. In questi giorni stavamo discutendo di zona arancione e zona rossa e di

quante persone potevamo invitare in casa a Natale. Voglio dire, cioè, che i sacrifici fatti hanno pagato. Il film di quest'

anno è completamente diverso. Il passo avanti è straordinario, ma dobbiamo continuare a stare attenti: bisogna

andare avanti sulla strada intrapresa che è quella giusta.' Sul fronte dei controlli lei è per lasciar correre o per il

massimo rigore? 'Bisogna distinguere. C' è la situazione della passeggiata all' aperto per strada con le persone

assembrate e con la mascherina un po' calata: qui non serve la mano pesante, è sufficiente una forma di controllo più

soft, per convincere il cittadino ad avere un comportamento più attento. C' è invece la situazione della festa abusiva in

totale spregio delle misure
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anti-Covid, oppure la situazione di chi viola la quarantena o quella del mancato controllo dei Green Pass: in questo

caso invece bisogna agire con grande severità.' Inaugurazione dei lavori per l' Hub Portuale Ravenna UN MOMENTO

STORICO PER IL PORTO Qualche giorno fa ho intervistato il Presidente di Autorità Portuale Rossi. Con lui abbiamo

parlato di tutti i progetti che riguardano il porto, ci sono in ballo mille milioni di investimenti. Eppure una parte di

Ravenna è distratta rispetto ai grandi progetti che possono cambiare la storia della città e perfino in campagna

elettorale di quei progetti si è parlato poco. E poi c' è un' altra cosa curiosa. In passato il centrodestra ha polemizzato

sul fatto che la Regione finanziava nuovi collegamenti con il porto di La Spezia. Oggi la Regione ha studiato una Zona

Logistica Speciale mettendo al centro il Porto di Ravenna, ma scopro che in Consiglio regionale diversi esponenti del

centrodestra si lamentano perché ora la Regione non tiene abbastanza in conto La Spezia. Come si spiega queste

cose? 'In effetti qui si intrecciano diverse questioni. Questi 10 anni, i cinque appena trascorsi e i prossimi 5, saranno

ricordati come un momento storico e di svolta per il Porto di Ravenna, così come lo sono state altre fasi storiche.

Siamo nel solco di grandi trasformazioni. Le scelte compiute ci hanno portati ad essere riconosciuti fra i porti

strategici di valore nazionale, questo è stato il primo punto di discrimine. Poi c' è stato il finanziamento del grande

progetto dell' Hub Portuale, con l' escavo dei fondali, la creazione di importanti aree logistiche. Accanto al grosso

pacchetto di investimenti di parte pubblica, ci saranno gli investimenti privati, sia da parte di imprese esistenti, sia da

parte di nuove imprese. Ma rispetto a tutto questo si crea un corto circuito campanilista e localista.' Cioè? 'La dico

così: in Emilia-Romagna la spinta più forte del centrodestra è ultra localistica. Quindi se la Regione favorisce un

investimento che collega meglio La Spezia con l' Emilia occidentale, in Romagna il centrodestra insorge accusando la

Regione di non valorizzare Ravenna. Quando la Regione favorisce un investimento su Ravenna, nell' Emilia

occidentale il centrodestra insorge accusando la Regione di non valorizzare il collegamento con La Spezia. Si tratta di

atteggiamenti sbagliati, in ogni caso. L' Italia è la portaerei del Mediterraneo e ha bisogno di sbocchi sia sull' Adriatico

che sul Tirreno, verso Oriente e verso Occidente. È evidente che se un' azienda di Parma o di Bologna deve

imbarcare merci per il Medio Oriente usa preferibilmente Ravenna, ma se deve imbarcare merci per l' America userà

La Spezia. Per me l' idea vincente è quella di una Regione che sostiene il suo porto di valore regionale e nazionale,

cioè Ravenna, ma poi sostiene tutte le sue aziende e offre loro anche altre opportunità. Ravenna deve guadagnare

traffici rispetto a Rotterdam, non rispetto a La Spezia. La cosa che più mi stupisce oggi, è che dopo che il

centrodestra aveva avuto un ruolo molto importante nel riconoscimento del valore strategico del Porto di Ravenna, ha

quasi disconosciuto tale scelta. Fino alle frasi che rimarranno nella storia della recente campagna elettorale del tipo 'di

Hub Portuale si può morire', di cui non si capisce il senso. Io penso che i progetti per lo sviluppo del porto dovrebbero

essere un patrimonio di tutta la nostra comunità.' Fra le criticità del suo primo mandato, che lei è chiamato a superare,

sottolineo due punti: il problema del consumo di suolo e la questione dei collegamenti.
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Che cosa ha intenzione di fare in questi due campi? E quali opere o infrastrutture di comunicazione pensa di riuscire

a portare a casa nei prossimi 5 anni? 'Sul versante del consumo di suolo ribadisco quello che ho già detto più volte.

Ci siamo trovati a gestire uno strumento di programmazione pensato da altri per una città di 200-210 mila abitanti,

molto più grande dell' attuale. I trend allora erano quelli, poi diversi fattori sono cambiati. Voglio precisare anche che le

classifiche sul consumo di suolo non sono corrette per due motivi. Il primo è che ragionano di valore assoluto e non di

incremento percentuale, non tenendo conto che Ravenna è il secondo comune più esteso d' Italia, per cui a parità di

consumo di suolo percentuale, i numeri sono più alti. La seconda cosa è che anche certi parchi urbani come il nuovo

Parco Cesarea, per esempio, sono considerati dalle classifiche come fattore di consumo di suolo, perché sono

dentro progetti di urbanizzazione. È vero però che in questi anni si sono concretizzati una serie di interventi autorizzati

in passato a cui noi non sempre avremmo detto sì se li avessimo dovuti pianificare. Quello che vogliamo fare ora,

comunque, è codificato nel nuovo PUG, che andrà in Giunta ai primi di gennaio e che prevede per i prossimi 5 anni di

non utilizzare neanche quel 3% in più di consumo di suolo che ha previsto la Regione.' Una forma di risarcimento

dopo quello che è stato pianificato in passato? 'Esattamente.' E sui collegamenti? 'Per essere concreti e pragmatici, il

mio obiettivo è far 'cadere a terra' tutti i soldi che Anas ha già stanziato per la Classicana e la statale 16 Adriatica e su

cui nel 2022 partiranno i cantieri. Poi vogliamo arrivare entro la fine del 2025 - come ha detto l' Assessore regionale

Corsini - con i progetti esecutivi e gli stanziamenti per realizzare la Ravegnana e le varianti della statale 16.'

Precisiamo: non vuol dire vedere le ruspe sul terreno, ma avere almeno la certezza che le opere si faranno. È così?

'Esatto. Cioè quelle opere devono essere prima progettate e finanziate, poi si potranno aprire i cantieri. Il terzo

obiettivo è l' ulteriore potenziamento e accelerazione dei collegamenti ferroviari Ravenna-Bologna. Corsini ha parlato

anche di un raddoppio dei binari della linea fra Ravenna e Castel Bolognese; va bene, ma io penso che per quest'

opera i tempi saranno più lunghi.' E55: anche lei come Rossi pensa che questo progetto sia su un binario morto? 'Non

fa parte di questo scenario, cioè non è all' orizzonte per i prossimi 5 anni. Va considerato anche il fatto che l' Europa

ha vietato di utilizzare i fondi del PNRR per fare strade e quindi questa ipotesi inizialmente accarezzata poi è

scemata. È giusto mantenere la E55 fra gli strumenti di pianificazione, ma bisogna essere pratici e occuparsi delle

cose che si possono realisticamente fare, altrimenti rischiamo di perdere solo del tempo.' Il Sindaco e il Presidente

della Repubblica alla Tomba di Dante CANTIERI APERTI: COSA SUCCEDE NEL 2022 Un altro problema è quello

dei cantieri che vengono annunciati e si sa più o meno quando aprono ma spesso non si sa quando chiudono.

Facciamo un veloce ripasso, partendo dalla Nuova Palazzina degli Uffici Comunali: nel 2022 finalmente sarà a

disposizione? 'Assolutamente sì. La nostra parte è di fatto completata. Siamo agli arredi.' Ma quando farete il taglio

del nastro? 'Nei primi mesi del 2022.' Nuovo Palasport, a che punto siamo? 'Abbiamo vinto l' ennesimo ricorso, i

lavori proseguono, e quindi contiamo di terminarne la realizzazione se non entro il 2022
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almeno entro la prima parte del 2023.' L' OMC 2023 si farà avendo a disposizione anche il nuovo Palasport?

'Assolutamente sì.' Parco Marittimo. 'Il primo stralcio è partito e come abbiamo spiegato ci sarà una prima parte del

lavoro fino all' estate. Poi il cantiere si ferma per l' estate e riparte finita la stagione balneare.' Possiamo dire che il

primo stralcio sarà concluso entro la primavera del 2023? 'Sì. E nel frattempo approveremo il progetto esecutivo del

secondo stralcio che appalteremo nel 2022. Poi ci sarà il terzo. Il Parco Marittimo è un cantiere che ci accompagnerà

per tutti e 5 gli anni.' Adesso che si è dato il via ai lavori, già cominciano le critiche sulla filosofia del progetto, perché

sarebbe 'troppo avanti' rispetto alle abitudini consolidate dei ravennati, che vogliono andare in spiaggia con l' auto. Lei

che dice? 'È la solita storia. Ci si lamenta continuamente che noi non siamo attrattivi, che non abbiamo un' offerta

turistica di qualità all' altezza delle nuove domande internazionali, poi qualsiasi cambiamento si proponga non va bene

perché si intacca il vecchio equilibrio. Non va bene niente, però non bisogna cambiare niente. Io penso che le cose

non vadano bene, che sui lidi noi stiamo correndo al 20% del nostro potenziale balneare e che quindi occorre

introdurre novità e qualità. Peraltro, sono obiettivi già individuati e discussi da tempo. Di questo progetto se ne parla

da tantissimi anni. Noi abbiamo rotto gli indugi e messo sul terreno il progetto, che poi a causa del Covid e dei ricorsi

è stato un po' ritardato: ma adesso si deve andare avanti. Io ho grandi aspettative e penso che i ravennati si

innamoreranno della nuova spiaggia. Perché un conto è togliere i parcheggi a ridosso dei bagni e lasciare tutto il resto

uguale, un conto è dire ti faccio parcheggiare a cinque minuti di strada, ma ti riqualifico gli spazi, trasformo una pineta

incolta e manutentata male in un grande Parco Marittimo, il luogo più bello della Riviera Adriatica.' Rocca

Brancaleone. 'Verranno realizzati il restauro e la riqualificazione di tutto lo spazio, compreso l' arena per gli spettacoli.

A breve uscirà la gara per la realizzazione dell' arena. La copertura, invece, sarà oggetto di uno stralcio successivo.

Fra l' altro stiamo ancora attendendo la valutazione della Soprintendenza. Devo dire che questi due anni di Ravenna

Festival alla Rocca ci hanno fatto pensare che la copertura non sia poi un elemento imprescindibile per potere tenere

qui spettacoli di rilievo.' Quindi mi sta dicendo che sulla copertura ci state ripensando? 'È un elemento in corso di

rivalutazione e riflessione. Fermo restando che stiamo attendendo la valutazione della Soprintendenza centrale, non di

quella locale, ma che questa cosa non può bloccare tutti i lavori. Per i cui i 5 milioni li useremo tutti per i lavori fino alla

realizzazione dell' arena. La copertura è un pezzo in più e se si farà sarà oggetto di un intervento successivo.'

Sottopasso del Molinetto. 'Fino a che con RFI non c' è l' intesa sulla viabilità non partiamo. Il progetto è finanziato da

RFI e Autorità Portuale, ma i lavori spettano a RFI, loro hanno il joystick in mano. I progetti che ci sono stati presentati

sulla viabilità non sono convincenti, e durante la conferenza dei servizi sono emerse diverse criticità. Anche la

tempistica non è chiara. Perché un conto è bloccare questa parte della città per un anno, un conto è se i lavori vanno

avanti per 3 o 4 anni: dopo l' esperienza del Ponte Teodorico vogliamo avere garanzie precise sulla durata.' Nuova

Piscina, riuscirete a incardinare
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il progetto nel 2022? 'Assolutamente sì. Il progetto di massima è già stato approvato. Adesso dovremo fare solo un

nuovo passaggio in Consiglio comunale per l' approvazione definitiva in previsione della gara.' Parco urbano nell' ex

Caserma Alighieri: dopo la brutta sorpresa dei serbatoi non segnalati, ce la farete a inaugurare nel 2022? 'Sì, sì.

Abbiamo già fatto la rimozione anche di questi serbatoi e la successiva caratterizzazione per verificare che non ci

siano inquinanti pesanti. Il parco di fatto è pronto: fatte le analisi ambientali, lo apriremo.' Cambiamo argomento.

Pitesai: mi pare che si vada nella direzione di riaprire la questione dell' estrazione del metano in Adriatico, sotto la

spinta di Cingolani. Lei che ne pensa? 'Fa rabbia sentire ripetere oggi, ovunque, le cose che sul gas e sulla differenza

fra gas e petrolio noi diciamo da 5 anni. È stato bloccato un piano Eni su Ravenna da 2 miliardi per raddoppiare la

produzione di gas: alla luce di ciò che accade, quell' investimento all' Italia ora farebbe molto comodo. Mi sembra di

capire che si arriverà a un' indicazione di questo genere: tutti i progetti che erano stati già presentati possono andare

avanti, mentre i nuovi progetti non saranno portati avanti. Se fosse così, con i progetti pregressi avremmo comunque

estrazioni di gas per altri 30 anni. Quindi, spingendo al massimo sulle energie rinnovabili, per me è bene consentire di

utilizzare il nostro gas piuttosto che importarlo dall' estero.' Negli ultimi anni Ravenna è sempre ai primi posti in Italia

per i furti nelle case oggetto di denuncia avete allo studio nuove misure per cercare di assicurare maggiore sicurezza

e aiutare i cittadini a difendersi dai furti? 'Questa è la maggiore piaga riguardante l' insicurezza nel nostro territorio. Il

problema c' è, è oggettivo, ed è ultra-sottovalutato a livello centrale. Perché sentiamo parlare sempre di mafia,

terrorismo, spaccio - tutte cose di gravità inaudita - ma si prende poco in considerazione la microcriminalità dei furti,

che dal punto di vista sociale e non solo o non tanto dal punto di vista patrimoniale, è un fenomeno grave perché

intacca la qualità di vita delle persone. Le azioni e le leve a nostra disposizione sono limitate. Comunque, abbiamo

potenziato l' organico della Polizia municipale che era sottodimensionato di 50 unità mentre adesso è nei giusti

parametri regionali. Abbiamo installato impianti di videosorveglianza nel centro e nel forese e ora parte un nuovo

pacchetto per l' installazione di videocamere sempre nel forese. Mi sento di dire che stiamo facendo molto in questo

campo. Mi aspetto che si faccia di più a livello centrale, per esempio inasprendo le pene, soprattutto per i reati più

gravi. Oggi vengono puniti allo stesso modo il furto della bicicletta in garage e l' infrazione in casa: per me sono due

livelli diversi. Il furto con scasso in casa andrebbe sanzionato in modo più pesante.' Michele de Pascale ed Enrico

Letta a San Pietro in Vincoli durante l' apertura dell' ultima campagna elettorale MEGLIO CHE DRAGHI RIMANGA AL

SUO POSTO, PERÒ Due domande di politica per chiudere. Draghi deve rimanere a Palazzo Chigi o deve trasferirsi

al Quirinale? 'Domanda da un milione di dollari ( ride, ndr ). Secondo me sarebbe utile che le forze politiche si

accordassero su un' altra figura alla Presidenza della Repubblica, ma una figura che unisca, non un candidato di una

parte imposto all' altra.' Berlusconi andrebbe bene? 'Ecco, Berlusconi no. Ma non proporrei nemmeno uno della nostra

parte.' Nemmeno Prodi? 'No. Pur essendo l' ultimo prodiano
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vivente ( ride, ndr ), nel quadro che dicevo prima Prodi sarebbe un nome imposto al centrodestra. D' altra parte,

visto che da qui al 2024 si gioca una partita fondamentale sul PNRR, sarebbe meglio che Draghi rimanesse a guidare

il Governo. Ho l' impressione che lui sia disponibile a trasferirsi al Quirinale. Mentre i nomi che girano invece per la

Presidenza non sembrano corrispondere a una soluzione di unità nazionale, quindi' Siamo al delitto perfetto. 'Ecco.

Se si trova un punto d' incontro fra tutti su un altro nome bene, per me è preferibile. Ma se l' unico nome in grado di

mettere d' accordo tutti è Draghi, allora facciamo Draghi Presidente. Però dopo si dovrebbe andare a votare.' Sulla

scena politica italiana c' è una discreta confusione. A sinistra, al centro, a destra. Per quanto riguarda il suo campo,

come vede l' opera di ristrutturazione e ricomposizione del campo progressista tentata da Enrico Letta? Il campo

largo quanto si sta allargando e fino a che punto dovrebbe essere largo? 'Molto dipende dalla legge elettorale. Con

questa legge elettorale la parte più moderata del centrodestra sarà costretta a mettersi al rimorchio di Giorgia Meloni,

perché in quel campo non ci sono alternative, vista l' evidente crisi della leadership di Salvini. Dall' altra parte con

questo scenario non puoi non teorizzare un' alleanza fra Pd e M5S, che sono vincolati a stare insieme. Ma il Pd non

deve concepire questo rapporto con i Cinque Stelle come univoco. Come è avvenuto nelle elezioni amministrazioni, il

Pd deve rapportarsi con forze alla sua sinistra, forze civiche, forze moderate. In questo quadro è inevitabile che

qualche forza di centro decida di andare da sola, perché al centro c' è un certo spazio.' Matteo Renzi quindi lei lo dà

per perso? 'Dipende da come evolve il suo rapporto con Carlo Calenda.' Quali sono i suoi tre principali obiettivi per il

2022 come Sindaco di Ravenna? 'Far uscire definitivamente Ravenna dalla pandemia. Far partire Ravenna con il

piede giusto rispetto ai bandi del PNRR e della pianificazione europea per poter fare cose importanti. Far crescere la

nuova compagine di governo. Metà della giunta è nuova, quindi il 2022 per me è un anno dedicato a insediare

appieno la nuova amministrazione, per partire con il piede giusto nel rapporto con la città.' Quindi parliamo del ruolo di

allenatore. Visto che lei è tifoso della Juve, a quale allenatore si ispira? 'Marcello Lippi ( ride, ndr ). È il mio ultimo

mandato e quindi per me è importante soprattutto trasferire ai più giovani esperienze, competenze, conoscenze.'

Quindi farà il seminatore? 'Sì. A volte vengo accusato di essere accentratore, perché fa parte del mio carattere. Ma in

questo secondo mandato è mio dovere seminare per il futuro, far crescere la nuova classe dirigente.'
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Camera di Commercio: per la Provincia di Ravenna prevista una crescita dell' economia
del +6,8%

Redazione

Prevista per la provincia di Ravenna, nel 2021, una crescita dell' economia del

+6,8%. A trainare la ripartenza, il settore delle Costruzioni (+27,2%), il

comparto Industriale (+11,4%) e le esportazioni sui mercati internazionali

(+24%). Nei primi 11 mesi dell' anno, inoltre, calano le cessazioni d' impresa

(-12,8%) ed aumentano le nuove iscrizioni (+13,3%), con un saldo netto

positivo pari a +120 unità. Una boccata di ossigeno, dunque, dopo la brusca

caduta del 2020 a causa degli effetti generati dalla pandemia. E' quanto è

emerso nella riunione dell' Osservatorio dell' economia della Camera di

commercio, insediatosi questa mattina (17 dicembre), nella sede dell' Ente di

Viale Farini, frutto della collaborazione tra la Camera di commercio e le

Associazioni di categoria del territorio, collaborazione che assume particolare

rilevanza nell' ambito dell' informazione economica. Nel corso dell' incontro,

finalizzato a presentare i dati congiunturali del terzo trimestre 2021 e gli scenari

previsionali del quarto trimestre 2021, il Dott. Guido Caselli, direttore del Centro

Studi di Unioncamere Emilia-Romagna, ha presentato il focus 'Crisi COVID-19

e gli impatti sull' economia ravennate', poi arricchito dai numerosi contributi

forniti dai partecipanti in merito all' andamento ed alle problematiche dei rispettivi settori di appartenenza. 'La

ripartenza vede protagoniste le imprese, grandi e piccole, che hanno resistito a momenti durissimi, ha sottolineato

Giorgio Guberti, commissario straordinario della Camera di commercio di Ravenna . 'Gli imprenditori - ha proseguito

Guberti - hanno saputo rilanciare le proprie attività e l' occupazione, che tuttavia presenta ancora criticità, incluso l'

ambito del lavoro autonomo, particolarmente colpito dalle restrizioni provocate dalla pandemia. Le istituzioni e la

politica devono proseguire lungo il sentiero delle riforme strutturali per migliorare il contesto per fare impresa,

garantendo così condizioni per la competitività'. Prosegue il sostegno della Camera di commercio al fianco degli

imprenditori ravennati. A partire dalle ore 10.00 del 6 dicembre scorso e fino alle ore 19.00 di lunedì 31 gennaio 2022,

infatti, le neo imprese con sede e/o unità locale in provincia di Ravenna potranno presentare domanda alla Camera di

commercio per ottenere un contributo a fondo perduto, fino a un massimo di 5.000 euro, per programmi di

investimento e di crescita dell' attività aziendale. 200.000 euro le risorse stanziate dall' Ente di Viale Farini, che si

aggiungono ai 700.000 euro già erogati nei soli primi nove mesi del 2021. Scenari di previsione Prevista al rialzo la

crescita dell' economia ravennate per il 2021, che potrebbe toccare il +6,8% e proseguire nel 2022 con un +3,4%,

secondo l' edizione di ottobre degli 'Scenari per le economie locali' di Prometeia. Aumentano il reddito disponibile

(+5,6%), le esportazioni (+11,8%) ed il valore aggiunto per abitante (28.100 euro, a fronte dei 29.600 euro del 2019 e

dei 26.300 euro del 2020, che si stima porterà a fine anno il valore provinciale della ricchezza prodotta dai 10,2

miliardi di euro
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del 2020 ai 10,9 del 2021, sebbene ancora lontani dal valore del 2019 pari a 11,5 miliardi di euro). Nella prima metà

del prossimo anno, inoltre, la nostra provincia potrebbe recuperare i livelli di attività pre COVID-19. Una crescita,

quella dell' economia ravennate, superiore a quelle stimata per l' Emilia-Romagna (+6,5%) ed alla media italiana

(+6,1%). Un trend positivo che, a fine 2022, dovrebbe mettere a segno, rispetto al 2019, un incremento del valore

aggiunto pari a +1,2% (+0,8% Emilia-Romagna, +0,6% Italia). Una boccata di ossigeno, dunque, dopo la brusca

caduta del 2020 attestatasi, per Ravenna, su -8,4% (-8,8% Emilia-Romagna, -8,7% Italia) a causa degli effetti

generati dalla pandemia. A trainare la ripartenza, le costruzioni (per le quali, nel corso del 2021, ci si aspetta una

variazione positiva del +27,2%) ed il comparto industriale (+11,4%). Ripresa che sarà più lenta per il terziario

(+4,5%). Per quanto riguarda il mercato del lavoro, già nel corso di quest' anno dovrebbe registrarsi un primo parziale

recupero del +0,8% (superiore al +0,5% dell' Emilia-Romagna). Nel 2022, inoltre, è prevista un' accelerazione della

crescita dell' occupazione (+1,4%). Industria manifatturiera Secondo l' indagine congiunturale di fonte camerale tra le

imprese manifatturiere fino a 500 addetti, nel trimestre luglio-settembre 2021, la produzione industriale ravennate

conferma la crescita con un ulteriore +7,7%, in termini di variazione percentuale, a confronto della caduta pari a -4,1%

registrata nel terzo trimestre del 2020. Il risultato è anche migliore di quello pre-pandemia, ovvero di quello ottenuto

nell' analogo trimestre del 2019 (+1,9%) e va meglio anche rispetto al terzo trimestre del 2018, in cui per la produzione

si era registrata una flessione tendenziale pari a - 0,6% (rispetto al corrispondente trimestre dell' anno prima).

Aggancia la ripresa anche l' artigianato, per il quale continua la crescita con un aumento produttivo che eguaglia quello

del complesso dell' industria (+7,7% nel confronto con il terzo trimestre del 2020), con un risultato senza dubbio

migliore di quello negativo registrato nell' analogo trimestre pre-Covid (-1,8%). Cresce il tasso di utilizzo degli impianti,

che raggiunge il nuovo valore massimo salendo all' 82,8%, un dato certamente superiore rispetto al 71% riferito allo

stesso trimestre dell' anno precedente, ma anche al valore raggiunto nel terzo trimestre dell' anno pre-Covid (75,2%).

Cresce, inoltre, il volume di affari delle imprese, che registra un altro rimbalzo tendenziale (+8,2%) trainato, in

particolare, dal mercato estero che sostiene le vendite con un +11,2%. Così come cresce, sul versante della

domanda, il dato relativo agli ordini con un +7,6%, mettendo a segno una performance migliore rispetto ai livelli pre-

Covid (la crescita fu del +2,1%). Segnano un +9,3%, rispetto all' analogo trimestre del 2020, le richieste pervenute dai

mercati internazionali. Industria delle costruzioni Per il fatturato del settore delle costruzioni si evidenzia, per il terzo

trimestre dell' anno, la conferma del trend positivo e mette a segno un altro e più vivace incremento, pari a +12,1%,

dopo la caduta del -8% registrata mediamente nel 2020. Il risultato è molto migliore anche rispetto a quello pre-

pandemia (nel terzo trimestre 2019 il risultato fu di -1,3%, rispetto al corrispondente trimestre dell' anno prima). Nel

terzo trimestre del 2021, continua il recupero anche per il giro d' affari dell' artigianato edile provinciale che realizza,

rispetto al terzo trimestre dell' anno precedente, un brillante +21,1%. Nel terzo trimestre 2021 il
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numero totale delle imprese attive dell' edilizia è aumentato di altre 113 unità, pari a +2,2% in termini percentuali

rispetto all' analogo trimestre del 2020; le artigiane sono 79 in più (+1,8%). In entrambi casi, variazioni percentuali

positive rispetto al medesimo trimestre 2019 (+0,9% rispetto al terzo trimestre pre-covid per le imprese attive del

settore, di cui +0,8% per la artigiane). Gli andamenti favorevoli, grazie all' impegno delle nostre aziende, sono stati

spinti anche dall' incentivazione del superbonus e da altre varie forme di bonus. Nati-mortalità delle imprese Il terzo

trimestre dell' anno si chiude con un altro segno positivo all' anagrafe delle imprese della Camera di commercio di

Ravenna: iscrizioni (349) superiori alle cessazioni (306) e saldo ancora positivo, infatti il saldo netto tra aperture e

chiusure volontarie si attesta a quota +43, una soglia superata poche volte nei trimestri estivi del decennio pre-

pandemico. Sul buon andamento del saldo, si riflette la frenata delle chiusure, impressa anche grazie agli interventi a

sostegno delle imprese: 306 quelle volontarie complessivamente registrate fra luglio e settembre, uno dei dati più

bassi nella serie degli ultimi anni (-3,2% rispetto alle cancellazioni verificatesi nel terzo trimestre del 2019). Le

iscrizioni di nuove imprese nel trimestre hanno toccato le 349 unità, un valore di poco inferiore alla media del triennio

2017-2019 (353), prima dell' irrompere dell' emergenza sanitaria globale, e più alto di 32 unità rispetto al dato del terzo

trimestre 2019, quando le iscrizioni furono 317. Ciò ha consentito di registrare a fine settembre un saldo positivo di 43

imprese in più rispetto a fine giugno, portando lo stock delle imprese ad un valore pari a 38.340 unità. A spingere sulla

dinamica del sistema imprenditoriale ravennate nel trimestre in esame, è stato il settore delle Costruzioni con 55

imprese in più (quasi +1% rispetto a fine giugno), grazie anche all' impatto dei bonus e superbonus dedicati al

comparto. Per quanto riguarda le forme giuridiche, il maggior contributo all' andamento del periodo viene ancora una

volta dalle società di capitali: delle 43 imprese in più alla fine del trimestre, quasi l' 84% ha la forma di società di

capitale; ovvero 36 società di capitale in più nel trimestre, pari ad un tasso di crescita positivo del +0,43%, in

peggioramento però rispetto agli analoghi trimestri degli anni precedenti. In miglioramento l' andamento positivo delle

imprese individuali che crescono di 28 unità, pari al +0,13%, e delle cooperative e consorzi (+2 unità, pari al +0,20%).

L' unico aggregato in contro-tendenza è quello delle società di persone, che arretra in tre mesi di 23 unità e che in

termini di tasso trimestrale si traduce in un - 0,29%, una velocità negativa in peggioramento rispetto a quella del 2020

ma anche rispetto agli analoghi periodi pre-Covid. Per le dinamiche settoriali: crescono l' edilizia (+55), il cui trend

risente positivamente della performance del comparto artigiano (+41 unità). Come riflesso della ripartenza di tante

attività, in aumento anche il complesso dei servizi alle imprese (+67), di cui +25 unità per le attività immobiliari, +20

per quelli professionali e scientifiche, +17 per il noleggio, agenzie-viaggio e servizi di supporto e +5 aziende nel

campo dell' informazione e comunicazione. Segno più anche per il credito (+3 unità). Grazie alla stagione estiva, alla

ripresa del turismo ed alla voglia di mettersi alle spalle gli angoscianti giorni del lockdown, a spiccare per dinamismo

nel trimestre anche le attività di alloggio e ristorazione
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(+20). Per i servizi alle persone, che crescono complessivamente di 10 unità, in positivo sanità (+6), le altre attività

di servizio (+5) e istruzione (+1). In termini assoluti, saldi negativi si registrano nel commercio (-19 unità),

coinvolgendo sia l' ingrosso (-8) che il dettaglio (-11), nel trasporto e magazzinaggio (-10) in agricoltura (-9), nelle

attività artistiche e di intrattenimento (-2) e nell' industria (-1 unità). Stabile la manifattura. Per il settore artigiano della

provincia di Ravenna si registra un tasso trimestrale positivo pari a +0,39% (migliore rispetto all' andamento

complessivo delle imprese) e ha chiuso il periodo con un saldo attivo di 40 imprese (159 le iscrizioni di nuove imprese

contro 119 cessazioni). Tra i settori artigiani che contribuiscono al tasso positivo del comparto, ritroviamo ancora una

volta il gruppo di imprese dell' edilizia (+41), con una variazione positiva significativa; a seguire, le attività dei servizi

(+13), in particolare quelli di supporto alle imprese (+6). In positivo ma con saldi più contenuti anche le imprese

artigiane dei servizi di informazione e comunicazione, attività professionali e tecniche, dell' agricoltura e quelle del

commercio. La forma giuridica più diffusa tra gli artigiani ravennati è quella delle imprese individuali (il 77% del totale)

ed in questo trimestre realizzano un tasso in crescita (+0,43%), accodandosi alle società di capitale (+1,74%), anche

se queste ultime in provincia hanno per l' artigianato una incidenza percentualmente molto più bassa (6,3%). Per le

tipologie d' impresa, le imprese giovanili rappresentano il 27,2% del totale delle iscrizioni e solo il 10,1% delle chiusure

complessive, con un saldo trimestrale positivo (+64), in aumento rispetto al terzo trimestre del 2019 (+25); in crescita

il tasso di variazione trimestrale rispetto al terzo trimestre dell' anno pre-covid (+2,78% contro il +1%). Inoltre, il tasso

di crescita relativo risulta più elevato rispetto al complesso delle imprese (al confronto del +0,11%) e la loro

consistenza rispetto al 30 giugno 2021 cresce, risultando inferiore al dato dello stesso trimestre del 2019 a causa

della perdita dei requisiti 'giovanili' da parte di imprenditori già iscritti in precedenza. L' incidenza percentuale sul totale

delle imprese, per le imprese 'under 35' risulta essere pari al 6,2%. Anche per le imprese femminili il saldo della

movimentazione risulta positivo (+8 unità) e in miglioramento rispetto al dato negativo dello stesso periodo del 2019

(quando era -9); la loro quota sul totale delle imprese si assesta sul 21%, posizionandosi tra quanto rilevato in Emilia-

Romagna (20,7%) ed in Italia (22%). Rispetto al trimestre pre-covid, il risultato è stato determinato soprattutto dalla

diminuzione delle chiusure volontarie che è stata accompagnata da un piccolo incremento delle iscrizioni. Nel

trimestre in esame, le aperture di imprese gestite da donne rappresentano il 26,6% del totale delle iscrizioni;

contestualmente, il 27,8% delle chiusure complessive. Trend analoghi si rilevano per le imprese straniere : la

differenza tra aperture e chiusure, sempre positiva (+43 unità), risulta più alta rispetto al dato dello scorso anno (+33)

ed anche rispetto al saldo del terzo trimestre del 2019 (era +13), in questo caso con aumenti più significativi tra le

nuove iscrizioni. In miglioramento il tasso di crescita del trimestre (+0,9% contro il +0,71 ed il + 0,28% rispettivamente

del terzo trimestre del 2020 e del 2019). Nel tempo inoltre è aumentata la loro incidenza sul totale ed in provincia di

Ravenna, ogni 100 imprese registrate 12
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sono gestite da stranieri. Inoltre, i dati complessivi, a fine novembre dell' anno in corso , evidenziano per il sistema

imprenditoriale della provincia di Ravenna 1.707 nuove iscrizioni a fronte di 1.604 cessazioni (di cui 17 d' ufficio), con

un saldo netto della movimentazione positivo (+120 unità) che fa rilevare al 30 novembre 38.413 imprese registrate

(di cui 34.155 attive), con un incremento pari a +0,15% in termini di variazione percentuale (circa +0,1 per le attive)

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Rimane tuttavia ancora di segno negativo il confronto con l' analogo

periodo pre-Covid (-0,8% per le imprese registrate e quasi -1% per le attive). Export Le esportazioni della provincia di

Ravenna, tra gennaio e settembre, sono salite a 3.759,1 milioni di Euro ed il periodo si è chiuso con un ottimo segno

positivo, pari a +24% rispetto al corrispondente periodo dell' anno precedente; l' aumento tendenziale vale circa 728,5

milioni in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Il recupero si rileva anche se il termine di paragone

diventa il 2019, prima che l' emergenza sanitaria colpisse e quando ancora gli scambi commerciali non erano stati

colpiti da lockdown e limitazioni ai viaggi. Infatti, per quanto riguarda il confronto con gli anni pre-Covid, la variazione

percentuale, rispetto all' analogo periodo del 2019, risulta di segno positivo e pari a +7,7% (vale a dire 267,7 milioni in

più di quanto realizzato nel 2019) e l' incremento si evidenzia anche rispetto il gennaio-settembre del 2018 (+15,6%) e

del 2017 (+24,5%), anni che sono stati molto favorevoli per l' andamento positivo dell' export ravennate. Inoltre, nei

nove mesi del 2021 analizzati, l' andamento dell' export in provincia di Ravenna è migliore dell' andamento medio del

commercio con l' estero rilevato per la regione Emilia-Romagna e per l' Italia, entrambi in brillante modalità positiva

(rispettivamente +18,7 e +20,1%, rispetto al gennaio-settembre del 2020). In provincia di Ravenna, anche nel

confronto trimestrale, il terzo del 2021 risulta in surplus rispetto al corrispettivo del 2019, con 204,8 milioni in più di

valore di merci esportate e con una variazione percentuale positiva pari a +18%. Per la variazione rispetto al terzo del

2020, Ravenna mette a segno un poderoso balzo in avanti pari a +27,3%. Un' altra buona notizia, proviene dall'

andamento congiunturale: rispetto al secondo trimestre dell' anno in corso, il terzo trimestre del 2021 prosegue la

crescita del valore dell' export con un +3,6%, con una velocità in rallentamento fisiologico dopo i più forti recuperi del

primo e secondo trimestre. L' analisi dei flussi commerciali con l' estero evidenziano un ulteriore segnale positivo dal

mondo delle imprese e nei primi nove mesi del 2021 le esportazioni sui mercati internazionali sono stati un driver

fondamentale per l' impulso alla ripartenza, sebbene a livello mondiale stiano proseguendo le crescenti tensioni per il

costo dell' energia, di materie prime e di commodity. L' Europa si rivela ancora una volta la destinazione principale per

l' export ravennate totale, con una quota che supera il 76% e con le vendite sui mercati europei che hanno messo a

segno un incremento a due cifre (quasi +25%), rispetto all' analogo periodo del 2020. In particolare, le esportazioni

verso la sola Unione europea a 27 hanno confermato e migliorato la tendenza positiva con un ottimo +37,1% e, con il

consolidamento della nuova realtà post-Brexit, la quota sul totale è diventata pari a 65,3%. Migliore il risultato nell'

Area-Euro, in marcato aumento grazie
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ad un +40%, con quota assestata al 49% sull' export complessivo; tra i paesi più rilevanti si segnala la Germania,

primo partner commerciale, che rimane il paese più importante per le imprese ravennati, assorbendo da solo una

quota pari al 15,6% delle esportazioni provinciali. Seguono Francia con il 9,9% e Spagna con il 6,6%. Sono proprio le

vendite verso i Paesi dell' UE più rappresentativi per l' export ravennate a suscitare maggior ottimismo, per la

prosecuzione della loro dinamica positiva e che anche per questo periodo evidenziano rilevanti incrementi a due cifre.

Per il mercato più vasto, cioè la Germania, la crescita è arrivata al +49% (grazie ai prodotti della metallurgia ed

apparecchiature elettriche), a cui segue quella sul mercato francese che è risultata pari a +36,3% (per la maggior parte

prodotti chimici e metallurgici); l' avanzata dell' export sul mercato spagnolo arriva al +27,8% (soprattutto prodotti

chimici e prodotti alimentari). Commercio Il Commercio al dettaglio si rileva in ripresa, dopo la crisi pandemica ed i

lockdown che hanno determinato la chiusura di molti negozi; nel 3° trimestre del 2021 si registra un aumento

tendenziale in rallentamento delle vendite pari a +0,6% (+2,1% in regione). Il recupero era stato consistente nel 2°

(+10,5%), anche se non aveva ancora colmato del tutto le perdite subite rispetto all' analogo trimestre del 2019. Le

aspettative per il trimestre successivo sono positive e di intensità superiore rispetto a quelle del trimestre precedente.

Turismo La pandemia ha colpito duramente il settore, soprattutto in una città d' arte come Ravenna che nei mesi

primaverili ed estivi, prima del lockdown, solitamente registrava impennate nei flussi dei visitatori. Secondo i dati

provvisori di fonte regionale, nel gennaio-settembre 2021 migliora la domanda turistica in provincia di Ravenna ma

restano ancora lontani i livelli pre-Covid. Il recupero fisiologico rispetto al 2020 è evidente: nei primi nove mesi del

2021 si è registrato complessivamente in provincia un aumento degli arrivi dei turisti del +28,7% rispetto all' analogo

periodo del 2020, con un miglior recupero degli stranieri (+83,8%), ma quello che più colpisce ancora è la pesante

flessione complessiva rispetto all' anno pre-Covid, pari a -22,1%. Le presenze turistiche sono state circa 5.136.455, in

flessione rispetto all' analogo periodo del 2019 (-17,8%) e con un +34,2% rispetto all' analogo periodo dell' anno

precedente. Lo scorso luglio è stato il primo mese in cui in provincia di Ravenna sono tornati a esserci più turisti dell'

epoca pre-Covid. I dati mostrano infatti una crescita degli arrivi (ossia il numero di turisti che arrivano e si registrano

nelle strutture ricettive del territorio) non solo rispetto allo stesso mese dello scorso anno, ma anche di luglio 2019,

quando ancora nessuno avrebbe potuto immaginare l' arrivo della pandemia. Sono stati in provincia il 26,3% in più

rispetto al 2020 ed il 7% in più rispetto al 2019, grazie agli italiani (+14,1% rispetto a luglio 2019), nonostante un calo

del -22,1% degli stranieri. A fronte di un aumento degli arrivi, sono però rimasti più bassi del 2019 i pernottamenti

(ossia il numero di notti complessive trascorse nelle strutture ricettive), complessivamente in luglio l' 8,5% in meno

rispetto allo stesso periodo di due anni fa; il 35,6% in più però di luglio 2020. Ad agosto non si riesce a mantenere il

passo con il 2019: per gli arrivi +4,5% rispetto ad agosto 2020 (grazie solo agli stranieri) ma -1,5% rispetto a quelli

del 2019; per i pernottamenti: +14,1% rispetto al 2020 e -3% rispetto ad agosto
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2019. A settembre altro recupero per il turismo: per gli arrivi,+28,9% rispetto a settembre 2020 (con il contributo sia

degli italiani che degli esteri, rispettivamente +21,6 e +73,1%) e +3,5% rispetto al medesimo mese pre-Covid (ma

solo grazie ai nostri connazionali, con un +9,5 mentre gli arrivi degli stranieri calano del -15,6%); per le presenze,

positivo sia il confronto con il 2020 (+25,9%, a fronte di un +15% degli italiani e di un +85,1% per gli stranieri), sia con

il 2019 (+2,9% ma solo grazie all' aumento dei pernottamenti degli italiani, +6,2% contro il -6,7% di quelli degli

stranieri). Credito A settembre 2021 il valore complessivo dei prestiti concessi, nel confronto con il dato dello stesso

periodo dell' anno precedente, continua a crescere (+2%). I dati provvisori di BankItalia mostrano quindi un 2021 con

aumento dei prestiti a persone ed aziende. A spingere in alto sono però le famiglie con una accelerata (per via della

ripresa dei consumi, specialmente di beni durevoli, e dettata anche dalla domanda di mutui per l' acquisto di

abitazioni), mentre le imprese hanno al contrario rallentato la richiesta di prestiti (con la ripresa economica sono

aumentati i flussi di cassa). Il trend è positivo per tutti i comparti economici del settore privato non finanziario,

differenziandosi solo per entità. Il comparto delle imprese rappresenta la quota più consistente, ma il relativo

incremento è in fase di rallentamento; al suo interno, l' aumento più elevato si riscontra per le piccole imprese (+0,9%)

e, di cui, per le famiglie produttrici (+3,3%). Le famiglie consumatrici, che accusano un ulteriore consistente

incremento (+4,9%), per crescita superano quella del complesso delle imprese (+0,2%) e con velocità in aumento. Il

credito alle imprese di minor dimensione continua ad evidenziare l' incremento relativo più alto (all' interno del sistema

imprese), anche se la velocità relativa sta diminuendo. In contrazione solo i prestiti delle società finanziarie e

assicurative; continua l' interruzione del trend negativo delle Amministrazioni pubbliche con un picco a +24,9%. Il

confronto con la regione, mostra per Ravenna un andamento più contenuto per le imprese (+0,2% per Ravenna e

+0,6% per l' Emilia-Romagna); si ribalta la situazione per le famiglie consumatrici, anche se la distanza non è ampia

(+4,9% per Ravenna e +4,5% per la regione), mentre per il complesso dei prestiti gli andamenti si eguagliano (+2%

per entrambi i territori). Per le Imprese della provincia di Ravenna, tra le attività economiche, l' unico indicatore con

segno meno continua ad essere quello riferito ai prestiti concessi al settore delle costruzioni, con una variazione

media che segna una contrazione anche più accentuata rispetto alle precedenti (-22%), raggiungendo il minimo

storico degli ultimi tempi. Nonostante il segno meno delle costruzioni, per il complesso delle imprese si rileva ancora

un lieve incremento (+0,2%). Allo stesso tempo i prestiti al settore manifatturiero aumentano ma con una velocità in

discesa (+3,5%), a cui si accompagna anche l' andamento in positivo dei servizi che a loro volta rallentano la crescita

(+2,4%). Mediamente in regione, l' incremento relativo dei prestiti per le imprese è superiore (+0,6%) a quello

riscontrato a livello provinciale (+0,2%); si ribalta la situazione per il manifatturiero (+2,2 in regione e +3,5% a

Ravenna) e per il terziario (+0,9% in ER contro il +2,4% nella nostra provincia). Per le costruzioni, a Ravenna il calo

evidenziato per i prestiti concessi supera ampiamente quello riscontrato per il settore
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mediamente in regione (in Emilia-Romagna -3,2% e a Ravenna -22%: effetto superbonus e incentivi vari). Al 30

Settembre 2021, il tasso di deterioramento del credito complessivo si alza a 1,4%, superando il dato medio dell'

Emilia-Romagna che rimane sotto l' 1% (0,9%); per le imprese sale all' 1,8%, in aumento rispetto al trend dei due

trimestri precedenti (1,1% in regione). In linea con il trend nazionale e regionale, l' anno 2021 è proseguito con un

aumento dei depositi bancari, cresciuti a fine settembre 2021 del +9,9% rispetto al medesimo periodo del 2020

(+8,5% in regione), contro il +10% segnato a fine settembre 2020 ed il 4,9% a fine settembre 2019. Per i depositi in

conto-corrente la crescita a Ravenna, rispetto a settembre 2020, è stata anche superiore e pari a +12% (in regione

+11,1%). I dati di Bankitalia sembrano confermare l' ipotesi che la liquidità immessa sul mercato sia ancora ferma,

probabilmente a scopo cautelativo in attesa che le incertezze dell' evolversi della pandemia possano esaurirsi e la

campagna vaccinale possa proseguire e migliorare secondo i piani del Governo. Quindi la ripresa dei consumi non

riesce a dare completa fiducia nel futuro; continuano ad aumentare i depositi delle famiglie e delle aziende, che come

l' anno scorso con lo scoppio della pandemia, risparmiano per far fronte ad un domani incerto. Bene anche i titoli a

custodia, cresciuti del +6,1% rispetto ad un anno fa (+7,3% in regione). Fallimenti Al 30 settembre, continua la risalita

del fenomeno dei fallimenti, già iniziata nel trimestre di apertura dell' anno; il numero di fallimenti registrati da gennaio

a settembre sale a 44 (+83,3% rispetto all' analogo periodo del 2020; da gennaio a settembre del 2019 erano stati

sempre il medesimo numero cioè 44;), di cui 21 solo nel primo trimestre. Fenomeno in aumento anche secondo

quanto rilevato in Emilia-Romagna (+34,1%) ed in Italia (+43,1%), ma con una velocità relativa molto inferiore.

Tuttavia, l' effetto dei provvedimenti emanati nell' emergenza dal Governo, a cui hanno fatto seguito il temporaneo ed

eccezionale allentamento delle leggi in materia fallimentare, la sospensione ed il congelamento dei provvedimenti

esecutivi ed il fermo delle attività amministrative e giudiziali dei Tribunali, può aver cristallizzato il fenomeno nell' anno

2020 (con numeri apparentemente bassi data la crisi economica dovuta all' emergenza sanitaria), rimandando solo nel

tempo la gestione di molte situazioni complesse. Per i primi 9 mesi del 2021, in provincia di Ravenna la consistenza

dei fallimenti risulta uguale al valore rilevato per l' analogo periodo del 2019. Quasi l' 80% sono società di capitale. I

trend tra i settori interessati sono quasi tutti in aumento (rispetto all' analogo periodo del 2020). Meno veloce l'

incremento per l' edilizia. Addetti nelle Unità Locali Gli addetti alle unità locali registrate al Registro imprese di

Ravenna, aumentano del +1,9% rispetto al terzo trimestre del 2020. Saldo: positivo con 2.762 addetti in più. Continua

la caduta rispetto all' analogo trimestre pre-Covid: -2%. Saldo: -2.898 (meno pesante però rispetto ai risultati del

trimestre precedente: -3,8% e -5.332). Rispetto al 2019: calo per addetti indipendenti più evidente (-3,1%); dipendenti

(-1,7%) In contro tendenza rispetto alla flessione generalizzata nei confronti del terzo trimestre 2019, i seguenti

settori: Agricoltura, Estrazione minerali, Att.Manifatturiere, Servizi fornitura energia e gas, Costruzioni, Commercio,

Servizi di informazione e comunicazione, Att.Immobiliari, Att. Professionali, scientifiche
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e tecniche, Sanità e ass.sociale. (Dati Registro Imprese). Cassa Integrazione Dal 1° luglio, l' accesso alla Cassa

Integrazione torna ad essere quello 'classico'; chi ha utilizzato l' ammortizzatore sociale, ha avuto il divieto di

licenziamento fino al 31 dicembre 2021. Nei primi 9 mesi del 2021 sono circa 7,1 milioni le ore richieste a Ravenna, in

netto calo rispetto allo stesso periodo del 2020 (-54,3%); in diminuzione anche in regione (-47,6%) e nell' intero Paese

(- 30,2%) ma con una intensità negativa inferiore. Il calo è determinato in particolare dal trend della straordinaria e dell'

ordinaria, ma è in flessione anche quella in deroga. A Ravenna da gennaio a settembre del 2020 furono richieste

quasi 16 milioni di ore di cassa integrazione e mai così elevate dall' anno più nero che fu nel 2014 quando ne vennero

autorizzate quasi 5,5 milioni. Nel solo terzo trimestre (luglio-settembre 2021) a Ravenna il calo complessivo è arrivato

a -79,9% (-68,8% in regione e -53,9% in Italia), ma come già detto è finito il periodo previsto dalla prima normativa

per la Cassa Integrazione per Covid-19. Il 30 giugno 2021 è stato il termine oltre il quale le aziende non possono più

accedere alla Cassa Integrazione ordinaria con causale COVID-19. Stop, quindi, al regime 'speciale' fissato nel 2020

dal DL Cura Italia in piena pandemia, con alleggerimenti sul fronte della consultazione sindacale, dei costi e dei limiti di

utilizzo della cassa. Porto di Ravenna Secondo i dati elaborati dall' Autorità portuale, aumenta il gap positivo sul 2019:

il Porto di Ravenna nei primi nove mesi del 2021 ha registrato una movimentazione complessiva di 19.999.018

TONNELLATE, non solo in crescita del +22,0% rispetto allo stesso periodo del 2020 ma anche in aumento del +2,5%

sui volumi complessivi del 2019, andamento che rafforza il trend positivo e il superamento dei volumi ante-pandemia,

delineatosi già nell' agosto 2021. Gli SBARCHI e gli IMBARCHI sono stati, rispettivamente, pari a 17.143.313

TONNELLATE (+25,4% sul 2020 e +2,9% sul 2019) e a 2.855.705 TONNELLATE (+4,6% sul 2020 e 0,1% sul 2019).

Nel periodo gennaiosettembre 2021 il numero di toccate delle navi è stato pari a 2.026, con una crescita del +16,8%

(291 navi in più) rispetto ai primi nove mesi del 2020, e 45 toccate in più rispetto alle 1.981 del 2019. Analizzando le

merci per condizionamento, nei primi nove mesi del 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le merci secche

(rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari a 16.625.942 TONNELLATE, sono cresciute

del +24,7%, superando i volumi (+3,3%) dello stesso periodo del 2019. Le merci unitizzate in container sono in

aumento del +5,6% sui primi nove mesi del 2020 (1.713.081 TONNELLATE), e più basse del 7,4% rispetto ai primi

nove mesi del 2019, mentre le merci su rotabili sono in calo del -1,4% rispetto allo stesso periodo del 2020

(1.064.757 TONNELLATE) ed inferiori del -12,0% rispetto ai volumi dello stesso periodo del 2019. I prodotti liquidi

con una movimentazione pari a 3.373.076 TONNELLATE nei primi nove mesi del 2021 sono aumentati del +10,1%

rispetto allo stesso periodo del 2020 ( ma calati del 1,2% rispetto ai volumi dei primi nove mesi del 2019).
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Camera di Commercio: per la provincia di Ravenna prevista una crescita del +6,8%

Prevista per la provincia di Ravenna, nel 2021, una crescita dell' economia del

+6,8%. A trainare la ripartenza, il settore delle Costruzioni (+27,2%), il

comparto Industriale (+11,4%) e le esportazioni sui mercati internazionali

(+24%). Nei primi 11 mesi dell' anno, inoltre, calano le cessazioni d' impresa

(-12,8%) ed aumentano le nuove iscrizioni (+13,3%), con un saldo netto

positivo pari a +120 unità. Una boccata di ossigeno, dunque, dopo la brusca

caduta del 2020 a causa degli effetti generati dalla pandemia. È quanto è

emerso nella riunione dell' Osservatorio dell' economia della Camera di

commercio, insediatosi questa mattina (17 dicembre), nella sede dell' Ente di

Viale Farini, frutto della collaborazione tra la Camera di commercio e le

Associazioni di categoria del territorio, collaborazione che assume particolare

rilevanza nell' ambito dell' informazione economica. Nel corso dell' incontro,

finalizzato a presentare i dati congiunturali del terzo trimestre 2021 e gli scenari

previsionali del quarto trimestre 2021, il Dott. Guido Caselli , direttore del

Centro Studi di Unioncamere Emilia-Romagna, ha presentato il focus 'Crisi

COVID-19 e gli impatti sull' economia ravennate', poi arricchito dai numerosi

contributi forniti dai partecipanti in merito all' andamento ed alle problematiche dei rispettivi settori di appartenenza.

"La ripartenza vede protagoniste le imprese, grandi e piccole, che hanno resistito a momenti durissimi, ha sottolineato

Giorgio Guberti, commissario straordinario della Camera di commercio di Ravenna . 'Gli imprenditori - ha proseguito

Guberti - hanno saputo rilanciare le proprie attività e l' occupazione, che tuttavia presenta ancora criticità, incluso l'

ambito del lavoro autonomo, particolarmente colpito dalle restrizioni provocate dalla pandemia. Le istituzioni e la

politica devono proseguire lungo il sentiero delle riforme strutturali per migliorare il contesto per fare impresa,

garantendo così condizioni per la competitività". Prosegue il sostegno della Camera di commercio al fianco degli

imprenditori ravennati. A partire dalle ore 10.00 del 6 dicembre scorso e fino alle ore 19.00 di lunedì 31 gennaio 2022,

infatti, le neo imprese con sede e/o unità locale in provincia di Ravenna potranno presentare domanda alla Camera di

commercio per ottenere un contributo a fondo perduto, fino a un massimo di 5.000 euro, per programmi di

investimento e di crescita dell' attività aziendale. 200.000 euro le risorse stanziate dall' Ente di Viale Farini, che si

aggiungono ai 700.000 euro già erogati nei soli primi nove mesi del 2021. Allegato statistico Scenari di previsione

Prevista al rialzo la crescita dell' economia ravennate per il 2021, che potrebbe toccare il +6,8% e proseguire nel 2022

con un +3,4%, secondo l' edizione di ottobre degli 'Scenari per le economie locali' di Prometeia. Aumentano il reddito

disponibile (+5,6%), le esportazioni (+11,8%) ed il valore aggiunto per abitante (28.100 euro, a fronte dei 29.600 euro

del 2019 e dei 26.300 euro del 2020, che si stima porterà a fine anno il valore provinciale della ricchezza prodotta dai
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10,2 miliardi di euro del 2020 ai 10,9 del 2021, sebbene ancora lontani dal valore del 2019 pari a 11,5 miliardi di

euro). Nella prima metà del prossimo anno, inoltre, la nostra provincia potrebbe recuperare i livelli di attività pre

COVID-19. Una crescita, quella dell' economia ravennate, superiore a quelle stimata per l' Emilia-Romagna (+6,5%)

ed alla media italiana (+6,1%). Un trend positivo che, a fine 2022, dovrebbe mettere a segno, rispetto al 2019, un

incremento del valore aggiunto pari a +1,2% (+0,8% Emilia-Romagna, +0,6% Italia). Una boccata di ossigeno,

dunque, dopo la brusca caduta del 2020 attestatasi, per Ravenna, su -8,4% (-8,8% Emilia-Romagna, -8,7% Italia) a

causa degli effetti generati dalla pandemia. A trainare la ripartenza, le costruzioni (per le quali, nel corso del 2021, ci si

aspetta una variazione positiva del +27,2%) ed il comparto industriale (+11,4%). Ripresa che sarà più lenta per il

terziario (+4,5%). Per quanto riguarda il mercato del lavoro, già nel corso di quest' anno dovrebbe registrarsi un primo

parziale recupero del +0,8% (superiore al +0,5% dell' Emilia-Romagna). Nel 2022, inoltre, è prevista un' accelerazione

della crescita dell' occupazione (+1,4%). Industria manifatturiera Secondo l' indagine congiunturale di fonte camerale

tra le imprese manifatturiere fino a 500 addetti, nel trimestre luglio-settembre 2021, la produzione industriale ravennate

conferma la crescita con un ulteriore +7,7%, in termini di variazione percentuale, a confronto della caduta pari a -4,1%

registrata nel terzo trimestre del 2020. Il risultato è anche migliore di quello pre-pandemia, ovvero di quello ottenuto

nell' analogo trimestre del 2019 (+1,9%) e va meglio anche rispetto al terzo trimestre del 2018, in cui per la produzione

si era registrata una flessione tendenziale pari a - 0,6% (rispetto al corrispondente trimestre dell' anno prima).

Aggancia la ripresa anche l' artigianato, per il quale continua la crescita con un aumento produttivo che eguaglia quello

del complesso dell' industria (+7,7% nel confronto con il terzo trimestre del 2020), con un risultato senza dubbio

migliore di quello negativo registrato nell' analogo trimestre pre-Covid (-1,8%). Cresce il tasso di utilizzo degli impianti,

che raggiunge il nuovo valore massimo salendo all' 82,8%, un dato certamente superiore rispetto al 71% riferito allo

stesso trimestre dell' anno precedente, ma anche al valore raggiunto nel terzo trimestre dell' anno pre-Covid (75,2%).

Cresce, inoltre, il volume di affari delle imprese, che registra un altro rimbalzo tendenziale (+8,2%) trainato, in

particolare, dal mercato estero che sostiene le vendite con un +11,2%. Così come cresce, sul versante della

domanda, il dato relativo agli ordini con un +7,6%, mettendo a segno una performance migliore rispetto ai livelli pre-

Covid (la crescita fu del +2,1%). Segnano un +9,3%, rispetto all' analogo trimestre del 2020, le richieste pervenute dai

mercati internazionali. Industria delle costruzioni Per il fatturato del settore delle costruzioni si evidenzia, per il terzo

trimestre dell' anno, la conferma del trend positivo e mette a segno un altro e più vivace incremento, pari a +12,1%,

dopo la caduta del -8% registrata mediamente nel 2020. Il risultato è molto migliore anche rispetto a quello pre-

pandemia (nel terzo trimestre 2019 il risultato fu di -1,3%, rispetto al corrispondente trimestre dell' anno prima). Nel

terzo trimestre del 2021, continua il recupero anche per il giro d' affari dell' artigianato edile provinciale che realizza,

rispetto al terzo trimestre dell' anno precedente,
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un brillante +21,1%. Nel terzo trimestre 2021 il numero totale delle imprese attive dell' edilizia è aumentato di altre

113 unità, pari a +2,2% in termini percentuali rispetto all' analogo trimestre del 2020; le artigiane sono 79 in più

(+1,8%). In entrambi casi, variazioni percentuali positive rispetto al medesimo trimestre 2019 (+0,9% rispetto al terzo

trimestre pre-covid per le imprese attive del settore, di cui +0,8% per la artigiane). Gli andamenti favorevoli, grazie all'

impegno delle nostre aziende, sono stati spinti anche dall' incentivazione del superbonus e da altre varie forme di

bonus. Nati-mortalità delle imprese Il terzo trimestre dell' anno si chiude con un altro segno positivo all' anagrafe delle

imprese della Camera di commercio di Ravenna: iscrizioni (349) superiori alle cessazioni (306) e saldo ancora

positivo, infatti il saldo netto tra aperture e chiusure volontarie si attesta a quota +43, una soglia superata poche volte

nei trimestri estivi del decennio pre-pandemico. Sul buon andamento del saldo, si riflette la frenata delle chiusure,

impressa anche grazie agli interventi a sostegno delle imprese: 306 quelle volontarie complessivamente registrate fra

luglio e settembre, uno dei dati più bassi nella serie degli ultimi anni (-3,2% rispetto alle cancellazioni verificatesi nel

terzo trimestre del 2019). Le iscrizioni di nuove imprese nel trimestre hanno toccato le 349 unità, un valore di poco

inferiore alla media del triennio 2017-2019 (353), prima dell' irrompere dell' emergenza sanitaria globale, e più alto di

32 unità rispetto al dato del terzo trimestre 2019, quando le iscrizioni furono 317. Ciò ha consentito di registrare a fine

settembre un saldo positivo di 43 imprese in più rispetto a fine giugno, portando lo stock delle imprese ad un valore

pari a 38.340 unità. A spingere sulla dinamica del sistema imprenditoriale ravennate nel trimestre in esame, è stato il

settore delle Costruzioni con 55 imprese in più (quasi +1% rispetto a fine giugno), grazie anche all' impatto dei bonus

e superbonus dedicati al comparto. Per quanto riguarda le forme giuridiche, il maggior contributo all' andamento del

periodo viene ancora una volta dalle società di capitali: delle 43 imprese in più alla fine del trimestre, quasi l' 84% ha la

forma di società di capitale; ovvero 36 società di capitale in più nel trimestre, pari ad un tasso di crescita positivo del

+0,43%, in peggioramento però rispetto agli analoghi trimestri degli anni precedenti. In miglioramento l' andamento

positivo delle imprese individuali che crescono di 28 unità, pari al +0,13%, e delle cooperative e consorzi (+2 unità,

pari al +0,20%). L' unico aggregato in contro-tendenza è quello delle società di persone, che arretra in tre mesi di 23

unità e che in termini di tasso trimestrale si traduce in un - 0,29%, una velocità negativa in peggioramento rispetto a

quella del 2020 ma anche rispetto agli analoghi periodi pre-Covid. Per le dinamiche settoriali: crescono l' edilizia

(+55), il cui trend risente positivamente della performance del comparto artigiano (+41 unità). Come riflesso della

ripartenza di tante attività, in aumento anche il complesso dei servizi alle imprese (+67), di cui +25 unità per le attività

immobiliari, +20 per quelli professionali e scientifiche, +17 per il noleggio, agenzie-viaggio e servizi di supporto e +5

aziende nel campo dell' informazione e comunicazione. Segno più anche per il credito (+3 unità). Grazie alla stagione

estiva, alla ripresa del turismo ed alla voglia di mettersi alle spalle gli angoscianti giorni del lockdown, a spiccare per
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dinamismo nel trimestre anche le attività di alloggio e ristorazione (+20). Per i servizi alle persone, che crescono

complessivamente di 10 unità, in positivo sanità (+6), le altre attività di servizio (+5) e istruzione (+1). In termini

assoluti, saldi negativi si registrano nel commercio (-19 unità), coinvolgendo sia l' ingrosso (-8) che il dettaglio (-11),

nel trasporto e magazzinaggio (-10) in agricoltura (-9), nelle attività artistiche e di intrattenimento (-2) e nell' industria

(-1 unità). Stabile la manifattura. Per il settore artigiano della provincia di Ravenna si registra un tasso trimestrale

positivo pari a +0,39% (migliore rispetto all' andamento complessivo delle imprese) e ha chiuso il periodo con un

saldo attivo di 40 imprese (159 le iscrizioni di nuove imprese contro 119 cessazioni). Tra i settori artigiani che

contribuiscono al tasso positivo del comparto, ritroviamo ancora una volta il gruppo di imprese dell' edilizia (+41), con

una variazione positiva significativa; a seguire, le attività dei servizi (+13), in particolare quelli di supporto alle imprese

(+6). In positivo ma con saldi più contenuti anche le imprese artigiane dei servizi di informazione e comunicazione,

attività professionali e tecniche, dell' agricoltura e quelle del commercio. La forma giuridica più diffusa tra gli artigiani

ravennati è quella delle imprese individuali (il 77% del totale) ed in questo trimestre realizzano un tasso in crescita

(+0,43%), accodandosi alle società di capitale (+1,74%), anche se queste ultime in provincia hanno per l' artigianato

una incidenza percentualmente molto più bassa (6,3%). Per le tipologie d' impresa, le imprese giovanili rappresentano

il 27,2% del totale delle iscrizioni e solo il 10,1% delle chiusure complessive, con un saldo trimestrale positivo (+64), in

aumento rispetto al terzo trimestre del 2019 (+25); in crescita il tasso di variazione trimestrale rispetto al terzo

trimestre dell' anno pre-covid (+2,78% contro il +1%). Inoltre, il tasso di crescita relativo risulta più elevato rispetto al

complesso delle imprese (al confronto del +0,11%) e la loro consistenza rispetto al 30 giugno 2021 cresce, risultando

inferiore al dato dello stesso trimestre del 2019 a causa della perdita dei requisiti 'giovanili' da parte di imprenditori già

iscritti in precedenza. L' incidenza percentuale sul totale delle imprese, per le imprese 'under 35' risulta essere pari al

6,2%. Anche per le imprese femminili il saldo della movimentazione risulta positivo (+8 unità) e in miglioramento

rispetto al dato negativo dello stesso periodo del 2019 (quando era -9); la loro quota sul totale delle imprese si

assesta sul 21%, posizionandosi tra quanto rilevato in Emilia-Romagna (20,7%) ed in Italia (22%). Rispetto al

trimestre pre-covid, il risultato è stato determinato soprattutto dalla diminuzione delle chiusure volontarie che è stata

accompagnata da un piccolo incremento delle iscrizioni. Nel trimestre in esame, le aperture di imprese gestite da

donne rappresentano il 26,6% del totale delle iscrizioni; contestualmente, il 27,8% delle chiusure complessive. Trend

analoghi si rilevano per le imprese straniere : la differenza tra aperture e chiusure, sempre positiva (+43 unità), risulta

più alta rispetto al dato dello scorso anno (+33) ed anche rispetto al saldo del terzo trimestre del 2019 (era +13), in

questo caso con aumenti più significativi tra le nuove iscrizioni. In miglioramento il tasso di crescita del trimestre

(+0,9% contro il +0,71 ed il + 0,28% rispettivamente del terzo trimestre del 2020 e del 2019). Nel tempo inoltre è

aumentata la loro incidenza
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sul totale ed in provincia di Ravenna, ogni 100 imprese registrate 12 sono gestite da stranieri. Inoltre, i dati

complessivi, a fine novembre dell' anno in corso , evidenziano per il sistema imprenditoriale della provincia di

Ravenna 1.707 nuove iscrizioni a fronte di 1.604 cessazioni (di cui 17 d' ufficio), con un saldo netto della

movimentazione positivo (+120 unità) che fa rilevare al 30 novembre 38.413 imprese registrate (di cui 34.155 attive),

con un incremento pari a +0,15% in termini di variazione percentuale (circa +0,1 per le attive) rispetto allo stesso

periodo dello scorso anno. Rimane tuttavia ancora di segno negativo il confronto con l' analogo periodo pre-Covid

(-0,8% per le imprese registrate e quasi -1% per le attive). Export Le esportazioni della provincia di Ravenna, tra

gennaio e settembre, sono salite a 3.759,1 milioni di Euro ed il periodo si è chiuso con un ottimo segno positivo, pari

a +24% rispetto al corrispondente periodo dell' anno precedente; l' aumento tendenziale vale circa 728,5 milioni in più

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Il recupero si rileva anche se il termine di paragone diventa il 2019,

prima che l' emergenza sanitaria colpisse e quando ancora gli scambi commerciali non erano stati colpiti da lockdown

e limitazioni ai viaggi. Infatti, per quanto riguarda il confronto con gli anni pre-Covid, la variazione percentuale, rispetto

all' analogo periodo del 2019, risulta di segno positivo e pari a +7,7% (vale a dire 267,7 milioni in più di quanto

realizzato nel 2019) e l' incremento si evidenzia anche rispetto il gennaio-settembre del 2018 (+15,6%) e del 2017

(+24,5%), anni che sono stati molto favorevoli per l' andamento positivo dell' export ravennate. Inoltre, nei nove mesi

del 2021 analizzati, l' andamento dell' export in provincia di Ravenna è migliore dell' andamento medio del commercio

con l' estero rilevato per la regione Emilia-Romagna e per l' Italia, entrambi in brillante modalità positiva

(rispettivamente +18,7 e +20,1%, rispetto al gennaio-settembre del 2020). In provincia di Ravenna, anche nel

confronto trimestrale, il terzo del 2021 risulta in surplus rispetto al corrispettivo del 2019, con 204,8 milioni in più di

valore di merci esportate e con una variazione percentuale positiva pari a +18%. Per la variazione rispetto al terzo del

2020, Ravenna mette a segno un poderoso balzo in avanti pari a +27,3%. Un' altra buona notizia, proviene dall'

andamento congiunturale: rispetto al secondo trimestre dell' anno in corso, il terzo trimestre del 2021 prosegue la

crescita del valore dell' export con un +3,6%, con una velocità in rallentamento fisiologico dopo i più forti recuperi del

primo e secondo trimestre. L' analisi dei flussi commerciali con l' estero evidenziano un ulteriore segnale positivo dal

mondo delle imprese e nei primi nove mesi del 2021 le esportazioni sui mercati internazionali sono stati un driver

fondamentale per l' impulso alla ripartenza, sebbene a livello mondiale stiano proseguendo le crescenti tensioni per il

costo dell' energia, di materie prime e di commodity. L' Europa si rivela ancora una volta la destinazione principale per

l' export ravennate totale, con una quota che supera il 76% e con le vendite sui mercati europei che hanno messo a

segno un incremento a due cifre (quasi +25%), rispetto all' analogo periodo del 2020. In particolare, le esportazioni

verso la sola Unione europea a 27 hanno confermato e migliorato la tendenza positiva con un ottimo +37,1% e, con il

consolidamento della nuova realtà post-Brexit, la quota sul totale è diventata pari a 65,
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3%. Migliore il risultato nell' Area-Euro, in marcato aumento grazie ad un +40%, con quota assestata al 49% sull'

export complessivo; tra i paesi più rilevanti si segnala la Germania, primo partner commerciale, che rimane il paese

più importante per le imprese ravennati, assorbendo da solo una quota pari al 15,6% delle esportazioni provinciali.

Seguono Francia con il 9,9% e Spagna con il 6,6%. Sono proprio le vendite verso i Paesi dell' UE più rappresentativi

per l' export ravennate a suscitare maggior ottimismo, per la prosecuzione della loro dinamica positiva e che anche

per questo periodo evidenziano rilevanti incrementi a due cifre. Per il mercato più vasto, cioè la Germania, la crescita

è arrivata al +49% (grazie ai prodotti della metallurgia ed apparecchiature elettriche), a cui segue quella sul mercato

francese che è risultata pari a +36,3% (per la maggior parte prodotti chimici e metallurgici); l' avanzata dell' export sul

mercato spagnolo arriva al +27,8% (soprattutto prodotti chimici e prodotti alimentari). Commercio Il Commercio al

dettaglio si rileva in ripresa, dopo la crisi pandemica ed i lockdown che hanno determinato la chiusura di molti negozi;

nel 3° trimestre del 2021 si registra un aumento tendenziale in rallentamento delle vendite pari a +0,6% (+2,1% in

regione). Il recupero era stato consistente nel 2° (+10,5%), anche se non aveva ancora colmato del tutto le perdite

subite rispetto all' analogo trimestre del 2019. Le aspettative per il trimestre successivo sono positive e di intensità

superiore rispetto a quelle del trimestre precedente. Turismo La pandemia ha colpito duramente il settore, soprattutto

in una città d' arte come Ravenna che nei mesi primaverili ed estivi, prima del lockdown, solitamente registrava

impennate nei flussi dei visitatori. Secondo i dati provvisori di fonte regionale, nel gennaio-settembre 2021 migliora la

domanda turistica in provincia di Ravenna ma restano ancora lontani i livelli pre-Covid. Il recupero fisiologico rispetto

al 2020 è evidente: nei primi nove mesi del 2021 si è registrato complessivamente in provincia un aumento degli arrivi

dei turisti del +28,7% rispetto all' analogo periodo del 2020, con un miglior recupero degli stranieri (+83,8%), ma

quello che più colpisce ancora è la pesante flessione complessiva rispetto all' anno pre-Covid, pari a -22,1%. Le

presenze turistiche sono state circa 5.136.455, in flessione rispetto all' analogo periodo del 2019 (-17,8%) e con un

+34,2% rispetto all' analogo periodo dell' anno precedente. Lo scorso luglio è stato il primo mese in cui in provincia di

Ravenna sono tornati a esserci più turisti dell' epoca pre-Covid. I dati mostrano infatti una crescita degli arrivi (ossia il

numero di turisti che arrivano e si registrano nelle strutture ricettive del territorio) non solo rispetto allo stesso mese

dello scorso anno, ma anche di luglio 2019, quando ancora nessuno avrebbe potuto immaginare l' arrivo della

pandemia. Sono stati in provincia il 26,3% in più rispetto al 2020 ed il 7% in più rispetto al 2019, grazie agli italiani

(+14,1% rispetto a luglio 2019), nonostante un calo del -22,1% degli stranieri. A fronte di un aumento degli arrivi, sono

però rimasti più bassi del 2019 i pernottamenti (ossia il numero di notti complessive trascorse nelle strutture ricettive),

complessivamente in luglio l' 8,5% in meno rispetto allo stesso periodo di due anni fa; il 35,6% in più però di luglio

2020. Ad agosto non si riesce a mantenere il passo con il 2019: per gli arrivi +4,5% rispetto ad agosto 2020 (grazie

solo agli stranieri) ma -1,5% rispetto a quelli del 2019; per i pernottamenti:
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+14,1% rispetto al 2020 e -3% rispetto ad agosto 2019. A settembre altro recupero per il turismo: per gli

arrivi,+28,9% rispetto a settembre 2020 (con il contributo sia degli italiani che degli esteri, rispettivamente +21,6 e

+73,1%) e +3,5% rispetto al medesimo mese pre-Covid (ma solo grazie ai nostri connazionali, con un +9,5 mentre gli

arrivi degli stranieri calano del -15,6%); per le presenze, positivo sia il confronto con il 2020 (+25,9%, a fronte di un

+15% degli italiani e di un +85,1% per gli stranieri), sia con il 2019 (+2,9% ma solo grazie all' aumento dei

pernottamenti degli italiani, +6,2% contro il -6,7% di quelli degli stranieri). Credito A settembre 2021 il valore

complessivo dei prestiti concessi, nel confronto con il dato dello stesso periodo dell' anno precedente, continua a

crescere (+2%). I dati provvisori di BankItalia mostrano quindi un 2021 con aumento dei prestiti a persone ed aziende.

A spingere in alto sono però le famiglie con una accelerata (per via della ripresa dei consumi, specialmente di beni

durevoli, e dettata anche dalla domanda di mutui per l' acquisto di abitazioni), mentre le imprese hanno al contrario

rallentato la richiesta di prestiti (con la ripresa economica sono aumentati i flussi di cassa). Il trend è positivo per tutti i

comparti economici del settore privato non finanziario, differenziandosi solo per entità. Il comparto delle imprese

rappresenta la quota più consistente, ma il relativo incremento è in fase di rallentamento; al suo interno, l' aumento più

elevato si riscontra per le piccole imprese (+0,9%) e, di cui, per le famiglie produttrici (+3,3%). Le famiglie

consumatrici, che accusano un ulteriore consistente incremento (+4,9%), per crescita superano quella del complesso

delle imprese (+0,2%) e con velocità in aumento. Il credito alle imprese di minor dimensione continua ad evidenziare l'

incremento relativo più alto (all' interno del sistema imprese), anche se la velocità relativa sta diminuendo. In

contrazione solo i prestiti delle società finanziarie e assicurative; continua l' interruzione del trend negativo delle

Amministrazioni pubbliche con un picco a +24,9%. Il confronto con la regione, mostra per Ravenna un andamento più

contenuto per le imprese (+0,2% per Ravenna e +0,6% per l' Emilia-Romagna); si ribalta la situazione per le famiglie

consumatrici, anche se la distanza non è ampia (+4,9% per Ravenna e +4,5% per la regione), mentre per il

complesso dei prestiti gli andamenti si eguagliano (+2% per entrambi i territori). Per le Imprese della provincia di

Ravenna, tra le attività economiche, l' unico indicatore con segno meno continua ad essere quello riferito ai prestiti

concessi al settore delle costruzioni, con una variazione media che segna una contrazione anche più accentuata

rispetto alle precedenti (-22%), raggiungendo il minimo storico degli ultimi tempi. Nonostante il segno meno delle

costruzioni, per il complesso delle imprese si rileva ancora un lieve incremento (+0,2%). Allo stesso tempo i prestiti al

settore manifatturiero aumentano ma con una velocità in discesa (+3,5%), a cui si accompagna anche l' andamento in

positivo dei servizi che a loro volta rallentano la crescita (+2,4%). Mediamente in regione, l' incremento relativo dei

prestiti per le imprese è superiore (+0,6%) a quello riscontrato a livello provinciale (+0,2%); si ribalta la situazione per

il manifatturiero (+2,2 in regione e +3,5% a Ravenna) e per il terziario (+0,9% in ER contro il +2,4% nella nostra

provincia). Per le costruzioni, a Ravenna il calo evidenziato per i prestiti concessi supera ampiamente quello

riscontrato per il settore
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mediamente in regione (in Emilia-Romagna -3,2% e a Ravenna -22%: effetto superbonus e incentivi vari). Al 30

Settembre 2021, il tasso di deterioramento del credito complessivo si alza a 1,4%, superando il dato medio dell'

Emilia-Romagna che rimane sotto l' 1% (0,9%); per le imprese sale all' 1,8%, in aumento rispetto al trend dei due

trimestri precedenti (1,1% in regione). In linea con il trend nazionale e regionale, l' anno 2021 è proseguito con un

aumento dei depositi bancari, cresciuti a fine settembre 2021 del +9,9% rispetto al medesimo periodo del 2020

(+8,5% in regione), contro il +10% segnato a fine settembre 2020 ed il 4,9% a fine settembre 2019. Per i depositi in

conto-corrente la crescita a Ravenna, rispetto a settembre 2020, è stata anche superiore e pari a +12% (in regione

+11,1%). I dati di Bankitalia sembrano confermare l' ipotesi che la liquidità immessa sul mercato sia ancora ferma,

probabilmente a scopo cautelativo in attesa che le incertezze dell' evolversi della pandemia possano esaurirsi e la

campagna vaccinale possa proseguire e migliorare secondo i piani del Governo. Quindi la ripresa dei consumi non

riesce a dare completa fiducia nel futuro; continuano ad aumentare i depositi delle famiglie e delle aziende, che come

l' anno scorso con lo scoppio della pandemia, risparmiano per far fronte ad un domani incerto. Bene anche i titoli a

custodia, cresciuti del +6,1% rispetto ad un anno fa (+7,3% in regione). Fallimenti Al 30 settembre, continua la risalita

del fenomeno dei fallimenti, già iniziata nel trimestre di apertura dell' anno; il numero di fallimenti registrati da gennaio

a settembre sale a 44 (+83,3% rispetto all' analogo periodo del 2020; da gennaio a settembre del 2019 erano stati

sempre il medesimo numero cioè 44;), di cui 21 solo nel primo trimestre. Fenomeno in aumento anche secondo

quanto rilevato in Emilia-Romagna (+34,1%) ed in Italia (+43,1%), ma con una velocità relativa molto inferiore.

Tuttavia, l' effetto dei provvedimenti emanati nell' emergenza dal Governo, a cui hanno fatto seguito il temporaneo ed

eccezionale allentamento delle leggi in materia fallimentare, la sospensione ed il congelamento dei provvedimenti

esecutivi ed il fermo delle attività amministrative e giudiziali dei Tribunali, può aver cristallizzato il fenomeno nell' anno

2020 (con numeri apparentemente bassi data la crisi economica dovuta all' emergenza sanitaria), rimandando solo nel

tempo la gestione di molte situazioni complesse. Per i primi 9 mesi del 2021, in provincia di Ravenna la consistenza

dei fallimenti risulta uguale al valore rilevato per l' analogo periodo del 2019. Quasi l' 80% sono società di capitale. I

trend tra i settori interessati sono quasi tutti in aumento (rispetto all' analogo periodo del 2020). Meno veloce l'

incremento per l' edilizia. Addetti nelle Unità Locali Gli addetti alle unità locali registrate al Registro imprese di

Ravenna, aumentano del +1,9% rispetto al terzo trimestre del 2020. Saldo: positivo con 2.762 addetti in più. Continua

la caduta rispetto all' analogo trimestre pre-Covid: -2%. Saldo: -2.898 (meno pesante però rispetto ai risultati del

trimestre precedente: -3,8% e -5.332). Rispetto al 2019: calo per addetti indipendenti più evidente (-3,1%); dipendenti

(-1,7%) In contro tendenza rispetto alla flessione generalizzata nei confronti del terzo trimestre 2019, i seguenti

settori: Agricoltura, Estrazione minerali, Att.Manifatturiere, Servizi fornitura energia e gas, Costruzioni, Commercio,

Servizi di informazione e comunicazione, Att.Immobiliari, Att. Professionali, scientifiche
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e tecniche, Sanità e ass.sociale. (Dati Registro Imprese). Cassa Integrazione Dal 1° luglio, l' accesso alla Cassa

Integrazione torna ad essere quello 'classico'; chi ha utilizzato l' ammortizzatore sociale, ha avuto il divieto di

licenziamento fino al 31 dicembre 2021. Nei primi 9 mesi del 2021 sono circa 7,1 milioni le ore richieste a Ravenna, in

netto calo rispetto allo stesso periodo del 2020 (-54,3%); in diminuzione anche in regione (-47,6%) e nell' intero Paese

(- 30,2%) ma con una intensità negativa inferiore. Il calo è determinato in particolare dal trend della straordinaria e dell'

ordinaria, ma è in flessione anche quella in deroga. A Ravenna da gennaio a settembre del 2020 furono richieste

quasi 16 milioni di ore di cassa integrazione e mai così elevate dall' anno più nero che fu nel 2014 quando ne vennero

autorizzate quasi 5,5 milioni. Nel solo terzo trimestre (luglio-settembre 2021) a Ravenna il calo complessivo è arrivato

a -79,9% (-68,8% in regione e -53,9% in Italia), ma come già detto è finito il periodo previsto dalla prima normativa

per la Cassa Integrazione per Covid-19. Il 30 giugno 2021 è stato il termine oltre il quale le aziende non possono più

accedere alla Cassa Integrazione ordinaria con causale COVID-19. Stop, quindi, al regime 'speciale' fissato nel 2020

dal DL Cura Italia in piena pandemia, con alleggerimenti sul fronte della consultazione sindacale, dei costi e dei limiti di

utilizzo della cassa. Porto di Ravenna Secondo i dati elaborati dall' Autorità portuale, aumenta il gap positivo sul 2019:

il Porto di Ravenna nei primi nove mesi del 2021 ha registrato una movimentazione complessiva di 19.999.018

TONNELLATE, non solo in crescita del +22,0% rispetto allo stesso periodo del 2020 ma anche in aumento del +2,5%

sui volumi complessivi del 2019, andamento che rafforza il trend positivo e il superamento dei volumi ante-pandemia,

delineatosi già nell' agosto 2021. Gli SBARCHI e gli IMBARCHI sono stati, rispettivamente, pari a 17.143.313

TONNELLATE (+25,4% sul 2020 e +2,9% sul 2019) e a 2.855.705 TONNELLATE (+4,6% sul 2020 e 0,1% sul 2019).

Nel periodo gennaiosettembre 2021 il numero di toccate delle navi è stato pari a 2.026, con una crescita del +16,8%

(291 navi in più) rispetto ai primi nove mesi del 2020, e 45 toccate in più rispetto alle 1.981 del 2019. Analizzando le

merci per condizionamento, nei primi nove mesi del 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le merci secche

(rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari a 16.625.942 TONNELLATE, sono cresciute

del +24,7%, superando i volumi (+3,3%) dello stesso periodo del 2019. Le merci unitizzate in container sono in

aumento del +5,6% sui primi nove mesi del 2020 (1.713.081 TONNELLATE), e più basse del 7,4% rispetto ai primi

nove mesi del 2019, mentre le merci su rotabili sono in calo del -1,4% rispetto allo stesso periodo del 2020

(1.064.757 TONNELLATE) ed inferiori del -12,0% rispetto ai volumi dello stesso periodo del 2019. I prodotti liquidi

con una movimentazione pari a 3.373.076 TONNELLATE nei primi nove mesi del 2021 sono aumentati del +10,1%

rispetto allo stesso periodo del 2020 ( ma calati del 1,2% rispetto ai volumi dei primi nove mesi del 2019).
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Niente sciopero ieri in porto

A Roma i sindacati e il Ministero hanno firmato l' intesa

MARINA DI CARRARA Tutti al lavoro ieri in porto. Contrariamente alle

previsioni, lo sciopero dei lavoratori nello scalo di Marina di Carrara è

stato annullato all' ultimo momento.

Quasi fuori tempo massimo, per capirci. Giovedì sera, dopo un lungo ed

intenso confronto a Roma, organizzazioni sindacali e Ministero hanno

infatti firmato un verbale con relativo protocollo di Intenti tra le parti. E

così, ieri pomeriggio, i segretari provinciali di Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti hanno inviato ai mass media una nota dove spiegano che il

protocollo firmato nella capitale «accoglie e sostiene le rivendicazioni che

unitariamente abbiamo presentato a difesa e sostegno dell' intera

comunità dei lavoratori dei porti. Abbiamo con vigore rappresentato la

bontà delle motivazioni che ci avevano indotto a proclamare lo sciopero

nazionale ed abbiamo puntualmente articolato anche le azioni utili a dare

soluzione alle stesse. Ora vigileremo costantemente - concludono i tre

sindacalisti - sulla piena esigibilità degli impegni che il Ministero dello

Sviluppo Economico e della Mobilità Sostenibile ha assunto affinchè ai lavoratori dei porti possano arrivare le giuste

risposte che si aspettano».

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Livorno, si aprono le porte di Palazzo Rosciano - La storia e le visite guidate domenica 19
dicembre

LIVORNO - Palazzo Rosciano, oggi sede dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale, dei porti di Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio

Marina, Cavo e Capraia Isola potrà essere visitato domenica 19 dicembre a

partire da ore 16,00. Il Palazzo venne fatto costruire nel 1672 da una ricco

commerciante della borghesia mercantile, tale Giuseppe di Pietro Rosciano (o

Rossano) di origine ligure che nel porto di Livorno aveva stabilito le proprie

attività commerciali. Collocato nel quartiere della Venezia Nuova, fu edificato

con il grande magazzino al piano terra ela residenza della famiglia e della

servitù ai piani superiori . Dalla grande sala, oggi sala Giuliano Gallanti,

collocata al primo piano si può accedere al belvedere, dal quale erano visibili il

magazzino sottostante e il porto,e da qui era possibile tenere sotto controllo le

operazioni di carico e scarico delle merci. Palazzo Rosciano fu fortemente

danneggiato in seguito ad un terremoto che colpì Livorno e fu ricostruito nel

1747. La visita all' edificio si colloca nell' ambito delle attività promosse dal

progetto Porto Aperto, e si svolge in collaborazione con la società Itinera e l'

Associazione Guide Labroniche nel programma 'L' anima dei Palazzi', che

prevede la visita anche ad altri palazzi storici di Livorno, come per esempio Palazzo Huigens e Villa Maria . Il

progetto promosso dall' AdSP consentirà ai cittadini di visitare per un giorno gli uffici della Port Authority, a

cominciare dalla suggestiva Sala Giuliano Gallanti, intitolata all' ex presidente dell' Autorità Portuale di Livorno. Per

Info e prenotazioni contattare la cooperativa Itinera il sabato e la domenica dalle 9.30 alle 12.30 al seguente numero

di telefono: 0586/894563 o al cellulare: 3487382094.

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno, Palazzo Rosciano si apre alla città

In occasione di "Porto Aperto", domenica 19 dicembre ci saranno visite guidate allo storico palazzo settecentesco,
organizzate insieme all' associazione Itinera

Domenica 19 dicembre, a partire dalle ore 16, l' Autorità di sistema portuale di

Livorno apre le porte di Palazzo Rosciano alla cittadinanza. Costruito nel 1672

e ricostruito nel 1747 dopo un terremoto, il palazzo è il tipico esempio di

residenza settecentesca della ricca borghesia mercantile ed è oggi il quartier

generale dell' autorità portuale, cui la riforma della legge 84/94 del 2016 ha

attribuito la governance dei porti di Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio

Marina, Cavo e Capraia Isola. L' iniziativa si colloca nella quindicesima

edizione del progetto di apertura dei porti del sistema alle città, Porto Aperto, e

viene promossa in collaborazione con la società Itinera e l' associazione Guide

Labroniche nell' ambito del programma "L' anima dei Palazzi", che prevede la

visita anche ad altri palazzi storici di Livorno, come per esempio Palazzo

Huigens e Villa Maria. L' evento, promosso dall' autorità portuale, consentirà ai

cittadini di visitare per un giorno gli uffici dell' ente, a cominciare dalla

suggestiva Sala Giuliano Gallanti, intitolata all' ex presidente dell' Autorità

portuale di Livorno. Per Info e prenotazioni contattare la cooperativa Itinera il

sabato e la domenica dalle 9.30 alle 12.30, al seguente numero di telefono:

0586/894563 o al cellulare: 3487382094.

Informazioni Marittime

Livorno
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Microtunnel, ora appuntamento a un anno

LIVORNO Luciano Guerrieri, presidente dell'AdSP, può tirare un sospirone

di sollievo: e con lui il suo segretario generale Matteo Paroli e tutto lo staff

che ha ereditato la conclusione della gigantesca opera, unica in Italia, del

microtunnel sotto il canale di accesso al porto industriale. Sospironi: ma

niente in confronto al sollievo dell'ingegner Enrico Pribaz, che del

microtunnel ha vissuto l'intera epopea. Un'epopea che ha rischiato due anni

fa di finire in un cocente fallimento quando il pozzo della Calata del

Magnale, dove dovranno arrivare i fasci di tubi dell'ENI dal lato Marzocco,

si allagò improvvisamente mandando tutto il progetto a gambe all'aria.

Riprogettato l'impianto, risolto il contenzioso con l'impresa che ovviamente

ha voluto rivedere anche i costi, analizzato il terreno con nuove bordate di

carote, questa volta la prima parte dell'opera è finita con successo: i 234

metri di tunnel a 20 metri sotto la superficie sono stati completati,

lavorando per 32 giorni con una media di dieci ore al giorno. La talpa

meccanica, un bestione di quasi 3 metri di diametro, ha scavato spinta da

giganteschi pistoni e tre giorni fa è sfociata sul pozzo maledetto, quello del

Magnale. Pozzo che adesso è allagato per le ultime prove prima cha la talpa venga estratta con una grande gru e se

ne torni a casa. Le ultime operazioni di smontaggio del cantiere richiederanno una ventina di giorni ma intanto è già in

fase di montaggio il cantiere-bis, quello dell'ENI: che impiegherà circa un anno per trasferire nel nuovo tunnel le

tubazioni oggi semplicemente appoggiate sul fondo del canale. È un altro lavoro difficile, perché tubi, fasci di cavi

elettrici, condotte varie etc. Sono decine e ciascuno ha bisogno dei suoi tempi. Ma un volta completato il tutto sotto il

canale del Marzocco finalmente Livorno avrà il libero accesso i terminal della Darsena Toscana alle fullcontainer da

12/14 mila TEUs, contro la realtà d'oggi che lo limita alle 9 mila (con precauzioni). Un porto quasi nuovo in attesa del

nuovissimo con la Darsena Europa: ma un porto che anche quando ci sarà la Darsena Europa sarà davvero più

fruibile, destinato specialmente ai ro/ro di ultima generazione e (si spera) anche a insediamenti produttivi sulle aree

liberate.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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E domani allargheranno il canale

LIVORNO È stata un'operazione rischiosa, senza precedenti veri, con

tante incognite e forse anche qualche eccesso di sicurezza iniziale: ma

alla fine ce l'hanno fatta. E l'AdSP avrà ragione prossimamente a

presentarla come un risultato di cui essere fieri. Meglio ancora: a

presentarla come l'inizio di una totale trasformazione di quello che

cinquant'anni fa era sembrato un porto moderno, poi è diventato una

darsena con l'ingresso a imbuto, con crescenti limiti per le grandi navi che

sono la maggioranza d'oggi e sempre più nel prossimo futuro. La

trasformazione sarà completa quando andrà veramente a buon fine

anche l'allargamento della strettoia del Marzocco, oltre l'approfondimento

consentito dal microtunnel. L'AdSP di Luciano Guerrieri sta già mettendo

a frutto il progetto, ereditato dal predecessore, che comporta la resezione

di almeno una ventina di metri della sponda sotto la torre del Marzocco,

con annesso intervento per riportare il mare intorno alla torre stessa. Se il

microtunnel alla fine sarà costato circa 8 milioni di euro, ce ne vorranno

almeno il doppio per fare la nuova e grandiosa operazione: perché la sponda Nord del canale oltre che resecata va

rafforzata, la torre deve essere protetta da possibili smottamenti, il fondale va ulteriormente corretto. Insomma, tanta

roba. Il risultato? Quando ci sarà, la Darsena Toscana e sul canale industriale sarà non finalmente un porto aperto

senza limitazioni. Forse arriverà prima la Darsena Europa, ma non sarà certo un lavoro superfluo: aree portuali e

banchine con accessi libri e fondali adeguati saranno sempre più oro puro.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Palazzo Rosciano si apre alla città

Redazione

LIVORNO Si apriranno alle 16 di domenica 19 Dicembre le porte di Palazzo

Rosciano, sede dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale

per accogliere i visitatori. Costruito nel 1672 e ricostruito nel 1747 in seguito

ad un violento terremoto, Palazzo Rosciano è il tipico esempio di residenza

settecentesca della ricca borghesia mercantile ed è oggi il quartier generale

dell'Ente cui la riforma della legge 84/94 ha attribuito la governance dei porti di

Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo e Capraia Isola.

L'iniziativa si colloca nella quindicesima edizione di Porto Aperto, il progetto

di apertura dei porti del Sistema alle città in cui operano e viene promossa in

collaborazione con la società Itinera e l'Associazione Guide Labroniche

nell'ambito del programma L'anima dei Palazzi, che prevede la visita anche ad

altri palazzi storici di Livorno, come Palazzo Huigens e Villa Maria. Il progetto

promosso dall'AdSp consentirà ai cittadini di visitare gratuitamente per un

giorno gli uffici della Port Authority, a cominciare dalla suggestiva Sala

Giuliano Gallanti, intitolata all'ex presidente dell'Autorità Portuale di Livorno.

Per info e prenotazioni contattare la cooperativa Itinera il sabato e la

domenica dalle 9.30 alle 12.30 al numero 0586/894563 o al cellulare: 3487382094.

Messaggero Marittimo

Livorno
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TRASPORTI, "SANGRITANA PROTAGONISTA NUOVO SCENARIO", MARSILIO:
"ASSUNZIONI GRAZIE A CRESCITA REALE"

LANCIANO - "Stiamo lavorando affinché l' Abruzzo si consolidi come cerniera

fra nord e sud e tra est e ovest. L' obiettivo è quello di offrire alle imprese un

sistema di servizi e piattaforme logistiche, di attività e di infrastrutture che

rendano competitiva la loro presenza sul territorio". È la strategia che il

presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio , ha delineato, questa mattina

a Lanciano nella casa di conversazione, in occasione della presentazione delle

attività di Sangritana e delle prospettive del mondo Cargo che vedono la

società partecipata di Tua protagonista del mercato già dal 2019. Dopo i saluti

iniziali del sindaco Filippo Paolini , si sono svolti gli interventi previsti, moderati

da Fulvio Quattroccolo, consulente trasporto merci ferroviario e intermodale e

responsabile del portale intermodale24-rail.net, di Alberto Amoroso, ceo

Sangritana SpA., Sandro Imbastato , responsabile BU Cargo - Sangritana

SpA, Vincenzina Colonna , responsabile Amministrazione e Risorse Umane -

Sangritana SpA, Giancarlo Finizio, operations director Trigano SpA. Al

convegno erano presenti anche l' assessore regionale al Territorio, Nicola

Campitelli e il consigliere regionale Mauro Febbo. "Una eccellente crescita

Abruzzo Web
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aziendale testimoniata dall' incremento di fatturato di oltre il 60% negli ultimi tre anni con una produzione chilometrica

che, nel 2021, ha superato i 700mila chilometri. In più, una dotazione di personale più che raddoppiata e che vede

Sangritana alla ricerca di ulteriori risorse umane attraverso la pubblicazione di due bandi di selezione per l' assunzione

di 9 nuovi addetti qualificati ed altamente professionalizzati". "La chiave di volta - ha spiegato Marsilio - è investire

risorse dove servono e dove possono diventare davvero vettore di sviluppo. Ecco perché le assunzioni di personale

da parte di Sangritana - ha aggiunto - non sono fatte secondo una logica clientelare, da carrozzone, ma sulla base di

una crescita di sviluppo reale testimoniata dai numeri". Marsilio ha poi ricordato l' esempio dei 62 milioni di euro di

risorse messe a disposizione della Zes. "Si tratta di fondi destinati a progetti già delineati e finanziati - ha spiegato -

come la realizzazione della piattaforma logistica di Fossacesia per circa 24 milioni e mezzo di euro, i 10 milioni di

euro per il potenziamento dell' Interporto di Manoppello Scalo e le restanti risorse a beneficio dell' ultimo miglio per i

lavori riguardanti i porti di Ortona e Vasto. La Zes abruzzese è l' ultima arrivata - ha sottolineato Marsilio - ma oggi è

quella più attiva anche perché è l' unica ad avere un commissario operativo ed apprezzato a tutti i livelli". "Mi auguro -

ha concluso - che si proceda sulla stessa falsariga anche per la nomina del nuovo presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mar Adriatico poiché questa circostanza determinerebbe una velocizzazione dei progetti in cantiere e ci

consentirebbe di recuperare il ritardo accumulato negli ultimi anni". Sangritana protagonista nel nuovo scenario

economico del trasporto merci "Sangritana oggi si presenta
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al pubblico nella sua veste nuova di vettore cargo nato nel 2019 ma già con tutte le carte in regola per essere un

importante player del settore", è quanto si legge in una nota che di seguito riportiamo integralmente. A dispetto dello

storico marchio, Sangritana S.p.A. è infatti un' azienda giovane che, portandosi in dote il pregresso know how, ha

puntato il suo core business nel trasporto merci e nella logistica integrata sviluppando elevati standard di qualità che l'

hanno portata ad acquisire contratti con importanti operatori nazionali ed esteri (Hupac, Stellantis, Captrain, GEFCO,

ENI, ArsAltmann, WalterTosto, Trigano,ecc). Un' azienda dinamica in costante crescita, con un management giovane

che guarda al territorio e all' ambiente e che si pone al servizio del tessuto imprenditoriale regionale garantendo alle

imprese quei servizi e quelle opportunità che spesso sono determinanti nelle scelte imprenditoriali dei grandi e piccoli

gruppi industriali. Grazie ad una grande capacità di integrazione logistica ed una elevata flessibilità, la Sangritana

Cargo oggi svolge un importante ruolo di integrazione delle aziende abruzzesi nei network internazionali consentendo

a imprese regionali di aumentare la competitività nel segno della transizione ecologica e proiettandole verso il futuro,

sempre più connesso, sostenibile, efficiente, intelligente e intermodale. Una crescita aziendale che è testimoniata da

numeri di tutto rispetto: un incremento di fatturato di oltre il 60% negli ultimi 3 anni, una produzione chilometrica che nel

2021 supera i settecentomila treni-chilometro, una dotazione di personale più che raddoppiata e che vede Sangritana

alla ricerca di ulteriori risorse umane attraverso la pubblicazione di 2 bandi di selezione per l' assunzione di 9 nuovi

addetti qualificati ed altamente professionalizzati. Queste le basi su cui costruire un futuro da protagonista nel quadro

economico post pandemico che vedrà il trasporto intermodale offrire adeguate risposte alle difficoltà che il mondo del

trasporto sta attraversando per effetto del caro carburanti, dell' aumento generalizzato dei costi di trasporto su

gomma, della congestione delle reti autostradali ma anche all' aggravarsi delle emergenze ambientali. Sangritana sarà

pronta e per questo si sta attrezzando in termini di investimenti in locomotive e di personale (altro aspetto non di poco

conto quando si pensa alle ricadute positive sul territorio) ma deve farsi trovare pronto anche l' Abruzzo che dovrà

investire nella realizzazione di terminali ferroviari se non vuole perdere una grande occasione di crescita e sviluppo.

Per questo Sangritana ha espresso le proprie proposte accompagnate dalla necessità di istituire un tavolo

permanente della logistica integrata con tutti i portatori di interesse al fine di pianificare e di indirizzare gli investimenti

che la Regione Abruzzo metterà in campo grazie alle risorse straordinarie del PNRR e del nuovo fondo di Sviluppo e

Coesione. Al termine dei lavori il Presidente di Sangritana, Alberto Amoroso, ha annunciato che l' azienda metterà a

disposizione 20 defibrillatori che saranno donati ai comuni del territorio.

Abruzzo Web
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Porti: Ancona, ministro firma per Garofalo presidente Adsp

Adriatico Centrale.Ora intesa presidenti Regione poi iter Camere

(ANSA) - ANCONA, 17 DIC - Il ministro per le Infrastrutture Enrico Giovanni ha

firmato il decreto per la nomina dell' ing. Vincenzo Garofalo a presidente dell'

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale che ha competenze

per il porti di Marche e Abruzzo. Con il provvedimento è stata chiesta sulla

nomina l' intesa dei presidenti delle Regioni Francesco Acquaroli (Marche) e

Marco Marsilio a cui seguirà la doppia audizione parlamentare del nuovo

presidente e le votazioni per formalizzare l' incarico. Probabilmente la

conclusione dell' iter e l' insediamento slitteranno a febbraio. Garofalo, 63 anni,

messinese, ingegnere meccanico, è stato deputato alla camera nel 2008 e

2018 con Pdl, Ncd e Alternativa Popolare, è stato componente della

Commissione Trasporti della Camera tra il 2014 e il 2018, esperto nello staff

dell' allora ministro alle Infrastrutture Maurizio Lupi e anche presidente dell'

Autorità portuale di Messina tra il 2003 e il 2007. La firma per la nomina di

Garofalo è arrivata a oltre un anno di distanza dalla scadenza del mandato di

Rodolfo Giampieri, dopo la nomina saltata di Matteo Africano. In attesa del

nuovo presidente, da inizio luglio è l' ammiraglio Giovanni Pettorino, ex

Comandante Generale della Guardia Costiera, a ricoprire l' incarico di Commissario straordinario per l' Adsp. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Ancona, ministro firma per Garofalo presidente Adsp

Il ministro per le Infrastrutture Enrico Giovanni ha firmato il decreto per la

nomina dell' ing. Vincenzo Garofalo a presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mare Adriatico Centrale che ha competenze per il porti di Marche e

Abruzzo. Con il provvedimento è stata chiesta sulla nomina l' intesa dei

presidenti delle Regioni Francesco Acquaroli (Marche) e Marco Marsilio a cui

seguirà la doppia audizione parlamentare del nuovo presidente e le votazioni

per formalizzare l' incarico. Probabilmente la conclusione dell' iter e l'

insediamento slitteranno a febbraio. Garofalo, 63 anni, messinese, ingegnere

meccanico, è stato deputato alla camera nel 2008 e 2018 con Pdl, Ncd e

Alternativa Popolare, è stato componente della Commissione Trasporti della

Camera tra il 2014 e il 2018, esperto nello staff dell' allora ministro alle

Infrastrutture Maurizio Lupi e anche presidente dell' Autorità portuale di Messina

tra il 2003 e il 2007. La firma per la nomina di Garofalo è arrivata a oltre un

anno di distanza dalla scadenza del mandato di Rodolfo Giampieri, dopo la

nomina saltata di Matteo Africano. In attesa del nuovo presidente, da inizio

luglio è l' ammiraglio Giovanni Pettorino, ex Comandante Generale della

Guardia Costiera, a ricoprire l' incarico di Commissario straordinario per l' Adsp. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità Portuale, Vincenzo Garofalo scelto come nuovo presidente

L' INGEGNERE messinese, ex componente della Commissione Trasporti della

Camera, è stato nominato dal ministro Giovannini dopo l' intesa raggiunta con i

governatori di Marche e Abruzzo. Ora, la doppia audizione parlamentare per

rendere ufficiale l' incarico 17 Dicembre 2021 - Ore 18:34 Vincenzo Garofalo E'

stato scelto l' ingegnere Vincenzo Garofalo come presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico centrale. A indicarlo è stato il ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Enrico Giovannini, dopo l' intesa trovata con i

presidenti di Marche e Abruzzo. Ora, per rendere ufficiale la nomina, ci dovrà

essere la doppia audizione parlamentare. La stessa che questa estate aveva

'bocciato' la nomina di Matteo Africano, designato come successore di

Rodolfo Giampieri, attualmente presidente di Assoporti. La bocciatura ha

portato a dover ricorrere a un commissario straordinario, l' ammiraglio

Giovanni Pettorino. Se tutto dovesse filare liscio, i porti di Marche e Abruzzo

avranno un nuovo presidente entro i primi mesi del nuovo anno. Messinese, 63

anni, Garofalo è stato presidente dal 2003 al 2007 dell' Autorità Portuale di

Messina. E' stato deputato alla Camera per dieci anni (Pdl, Alternativa

Popolare), diventando componente della Commissione Trasporti tra il 2014 e il 2018. E' stato anche vice presidente

di Assoporti. Authority, ecco il commissario Pettorino: «Ad Ancona per garantire continuità Il Governo vuole investire

sul porto» Autorità Portuale: Pettorino commissario straordinario Presidenza Authority, 'bocciata' in Senato la nomina

di Matteo Africano C' è l' ufficialità del Ministero: fuori Giampieri, dentro Africano © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Garofalo ad Ancona, c' è il via libera di Giovannini

L' ex presidente del porto di Messina designato alla presidenza dell' AdSP del

Mare Adriatico Centrale: ora dovrà passare il vaglio delle commissioni

parlamentari, che si erano spaccate sull' ipotesi Africano Vincenzo Garofalo

Mentre è ancora in alto, altissimo mare la scelta del prossimo presidente dell'

AdSP del Mare di Sicilia Orientale (porti di Augusta e Catania), sembra avviarsi

ad una soluzione la vicenda relativa all' AdSP del Mare Adriatico Centrale (porti

di Ancona e Pescara). Ieri infatti il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini, ha trovato e formalizzato l' intesa con i

governatori di Marche e Abruzzo, Francesco Acquaroli e Marco Marsilio, sul

nome, già individuato da tempo , di Vincenzo Garofalo, ex presidente del porto

di Messina. La successione a Rodolfo Giampieri, poi nominato presidente di

Assoporti, in un primo momento sembrava essere appannaggio di Matteo

Africano, ingegnere con un passato nel Comitato di Gestione del Porto di

Civitavecchia su indicazione dell' allora sindaco di Roma Virginia Raggi (M5S).

Sul suo nome il Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili aveva

trovato un' intesa con i governatori di Abruzzo e Marche. Nome che poi è stato

scartato visto il parere negativo espresso dal Senato e nonostante il via libera della Camera . A quel punto l' Authority

è stata commissariata e la scelta è ricaduta su Pettorino , dopo che si era fatta largo anche l' ipotesi di Enrico Moretti

, ex capo della direzione marittima delle Marche, e nel frattempo era ripartita la procedura per l' individuazione del

presidente, con una raffica di curriculum pervenuti a Porta Pia, fra cui quello del docente universitario genovese

Enrico Musso . Adesso ecco che la scelta di Garofalo appare ad un passo. Manca il via libera delle commissioni

parlamentari, appunto le stesse che si erano spaccate sul nome di Africano: se questa volta tutto dovesse filare liscio,

Ancona e Pescara avrebbero il nuovo presidente dell' AdSP entro febbraio.

Ship 2 Shore

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, Garofalo nominato presidente dell' AdSP

Redazione

Il ministro Giovannini ha firmato il decreto che ufficializza l' incarico all'

ingegnere messinese, deputato alla Camera nel 2008 e 2018 con Pdl, Ncd e

AP Roma - Il ministro per le Infrastrutture e Mobilità Sostenibile Enrico

Giovanni ha firmato il decreto per la nomina dell' ing. Vincenzo Garofalo a

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale che ha

competenze per il porti di Marche e Abruzzo (Ancona, Pesaro, Ortona, .San

Benedetto del Tronto, Pescara) Con il provvedimento è stata chiesta sulla

nomina l' intesa dei presidenti delle Regioni Francesco Acquaroli (Marche) e

Marco Marsilio a cui seguirà la doppia audizione parlamentare del nuovo

presidente e le votazioni per formalizzare l' incarico. Probabilmente la

conclusione dell' iter e l' insediamento slitteranno a febbraio. G arofalo , 63

anni, messinese, ingegnere meccanico, è stato deputato alla Camera nel 2008

e 2018 con Pdl, Ncd e Alternativa Popolare, è stato componente della

Commissione Trasporti della Camera tra il 2014 e il 2018, esperto nello staff

dell' allora ministro alle Infrastrutture Maurizio Lupi e anche presidente dell'

Autorità portuale di Messina tra il 2003 e il 2007. La nomina di Garofalo è

arrivata a più di un anno di distanza dalla scadenza del mandato di Rodolfo Giampieri , oggi presidente di Assoporti,

dopo la nomina saltata di Matteo Africano . In attesa del nuovo presidente, da inizio luglio è l' ammiraglio Giovanni

Pettorino , ex Comandante Generale della Guardia Costiera, a ricoprire l' incarico di Commissario straordinario per l'

Adsp.

Ship Mag
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Garofalo a un passo dalla nomina ad Ancona

Vincenzo Garofalo è sempre più vicino al conferimento dell' incarico di

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di Ancona. Secondo quanto

riportato dalla stampa locale, infatti, il Ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini avrebbe firmato il relativo decreto,

inviandolo ai presidente delle regioni interessate, Francesco Acquaroli

(Marche) e Marco Marsilio (Abruzzo; l' Adsp ha giurisdizione anche su Ortona

e Pescara, oltre che su Pesaro e San Benedetto del Tronto), che già

informalmente avevano trovato una convergenza sul nome di Garofalo, a valle

di un' annata in cui diversi nomi sono stati 'bruciati', da quello di Matteo

Africano a quello di Enrico Musso. Una volta ottenuto formale parere dei

presidenti delle due Regioni, la nomina sarà sottoposta a quello non vincolante

delle commissioni parlamentari competenti. Solo superati questi passaggi l'

incarico diverrà efficace per Garofalo, siciliano, due volte deputato sotto le

insegne del popolo della Libertà con partecipazione alla Commissione

Trasporti della Camera, e presidente fra 2003 e 2007 dell' Autorità Portuale di

Messina. Ancora aperta la partita per l' Adsp di Catania e Messina.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale, sarà Vincenzo Garofalo il nuovo presidente

A oltre un anno di distanza dalla scadenza del mandato di Rodolfo Giampieri

e dopo la nomina saltata di Matteo Africano, è arrivato il nome del nuovo

presidente dell'Autorità portuale di Ancona Il ministro per le Infrastrutture

Enrico Giovanni ha firmato il decreto per la nomina di Vincenzo Garofalo a

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, che

ha competenze per i porti marchigiani e abruzzesi. La Giunta Acquaroli si è

espressa a favore della nomina di Garofalo, risolvendo una impasse che

durava da mesi. L'insediamento di Garofalo avverrà probabilmente a febbraio

2022: per formalizzare l'incarico serviranno la doppia audizione del nuovo

pres idente  in  Par lamento  e  le  success ive  vo taz ion i .  In  a t tesa

dell'insediamento del nuovo presidente, a guidare l'Autorità portuale in veste di

commissario c'è da luglio l'ammiraglio Giovanni Pettorino, ex comandante

della guardia sostiera. Chi è Vincenzo Garofalo Ingegnere messinese di 63

anni, Vincenzo Garofalo ha già guidato in passato un'Autorità portuale, quella

di Messina, tra il 2003 e il 2007. Deputato per due legislature, dal 2008 al

2018, con Pdl, Ncd e Alternativa Popolare, è stato consigliere dell'ex ministro

dei Trasporti Maurizio Lupi e presidente della Commissione trasporti e infrastrutture della Camera. È attivo il servizio

di notizie in tempo reale tramite WhatsApp e Telegram di VivereAncona Per Whatsapp aggiungere il numero 350 053

2033 alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereancona

o cliccare su t.me/vivereancona

Vivere Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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"Formati al porto": Assotir e studenti del Baccelli protagonisti

Condividi CIVITAVECCHIA - Continua il lavoro di Assotir presso gli istituti

scolastici e le università per far conoscere ai giovani studenti e laureandi il

settore dell' autotrasporto merci su strada. Nella giornata di ieri, presso la sala

convegni dell' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar  T i r reno Cent ro

Settentrionale di Civitavecchia, si è tenuta la giornata 'Formati al porto', alla

presenza delle classi quinte dell' ITC Baccelli di Civitavecchia, indirizzo

economia del mare, accompagnate dal professore Mauro Adamo. Tra i vari

temi affrontati durante la mattinata di particolare interesse ha suscitato il ruolo

dell' autotrasporto in relazione alla logistica portuale e quello riguardante la

carenza di personale viaggiante nel settore del trasporto merci su strada che

ormai, in Italia, conta la cifra di ben 20.000 unità e che può rappresentare

certamente una possibilità formativa. Soddisfazione per il buon esito della

giornata è stata espressa dal Responsabile della portualità di Assotir, Patrizio

Loffarelli: "È davvero entusiasmante incontrare i giovani e parlare di

autotrasporto - ha commentato - soprattutto quando ci si focalizza sulla

centralità che il nostro settore riveste all' interno della filiera, un settore che

rappresenta un elemento fondamentale per l' efficientamento del servizio logistico portuale".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia-Orte: tavolo tecnico in Authority

Condividi CIVITAVECCHIA -Questa mattina presso la sede dell' Autorità d i

Sistema Portuale di Civitavecchia si è tenuto un tavolo tecnico con il

Commissario Straordinario per il completamento della SS 675 Umbro-Laziale

(Trasversale Orte - Civitavecchia) Ilaria Coppa, organizzato da Unindustria in

collaborazione con l' Autorità portuale di Civitavecchia. L' obiettivo del tavolo è

stato quello di coinvolgere le realtà economiche del territorio per fornire

aggiornamenti sullo stato di avanzamento di un' opera inserita nel contratto di

programma Anas, ritenuta da tutti fondamentale per lo sviluppo. All' incontro

con il Commissario straordinario hanno partecipato, oltre al Presidente dell'

Autorità portuale Pino Musolino e al vicesindaco di Civitavecchia Manuel

Magliani, i rappresentanti di Unindustria, Legacoop Lazio, Ance Viterbo, l'

Università della Tuscia e alcuni referenti del cluster portuale,  con una

rappresentanza di armatori, operatori economici e terminalisti. Dall' incontro è

emersa l' ampia disponibilità da parte delle realtà economiche presenti a dare il

proprio supporto al completamento della Orte - Civitavecchia. Tutti i

partecipanti hanno accolto con soddisfazione quanto esposto dal Commissario

Coppa sulla strategia da portare avanti per il completamento dell' arteria, che si svilupperà attraverso una prima fase

volta al riavvio delle procedure autorizzative dell' intera tratta da Monte Romano Est alla A12. Anche se l' auspicio del

Commissario è quello di portare avanti contestualmente l' intera tratta, il progetto potrà prevedere due stralci

funzionali: il primo da Monteromano Est a Monteromano Ovest, capace di bypassare l' abitato della cittadina, mentre

il secondo riguarderà il restante tratto fino all' allacciamento con la A12. La strategia della Struttura commissariale

punta ad impegnare entro il 2022 le risorse già previste nell' ambito del FSC (Fondo sviluppo e coesione), che

ammontano a 200 milioni di euro. L' approccio commissariale valorizza la sostenibilità dell' intervento. Il

Commissario, peraltro, ha sottolineato come la sostenibilità sia un concetto trasversale che oltre all' aspetto

ambientale, include l' ambito economico e sociale. Riallacciandosi al concetto di sostenibilità sociale, l' ingegner

Coppa ha riportato i dati sull' incidentalità nella tratta della SS1bis da Monte Romano alla A12 - tratta che sarà

bypassata dalla nuova infrastruttura - evidenziando le criticità legate ad un alto indice di mortalità. Dichiara il

Commissario Ilaria Coppa: 'Confermo l' assoluta necessità di portare a termine il completamento della Traversale nel

più breve tempo possibile, urgenza imposta anche dal recente inserimento del Porto di Civitavecchia nell' elenco dei

porti Core della Rete Ten. Se da un lato si registra la corale volontà di tutti gli attori, istituzionali e non, di portare a

compimento l' opera, dall' altro sono innegabili le complessità che sottendono la realizzazione della stessa. Il

superamento di queste complessità è legato ad una altrettanto corale determinazione e sforzo

CivOnline
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da parte di tutte le istituzioni a contemperare le rispettive esigenze di tutela con il più generale obiettivo di

realizzazione dell' opera e con il sostegno delle strutture tecniche di Anas'.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia porto Core UE

CIVITAVECCHIA OK, il porto di Roma ce l'ha fatta, unico ad oggi tra gli

scali italiani. L'inserimento del porto di Civitavecchia nella rete Core è un

riconoscimento importantissimo e direi un fatto storico per lo scalo, la

città di Civitavecchia ed il territorio del Lazio. Lo ha dichiarato il

presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino

dopo la notizia confermata da Bruxelles. Siamo di fronte afferma

Musolino ad un grande risultato di squadra, per il quale ringraziamo in

primis il ministro Enrico Giovannini, che ha preso particolarmente a cuore

la questione, rappresentandola, a nome del Governo italiano, insieme al

ministro Luigi Di Maio, in tutte le sedi istituzionali comunitarie; dove

l' istanza è stata accolta anche grazie ai preziosi interventi del

commissario UE Paolo Gentiloni e del presidente del Parlamento

Europeo David Sassoli. Un ruolo altrettanto importante è stato svolto dal

presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti e da tutti i parlamentari

del territorio, di tutte le forze politiche. Si tratta infatti di un grande risultato

per Roma ed il Lazio, che hanno visto riconosciuto il proprio ruolo e

l'autorevolezza dei propri rappresentanti istituzionali, ottenendo per il porto della capitale l'unico riconoscimento di

rango Core tra tutti quelli richiesti dall'Italia. È un risultato eccezionale conclude Musolino e un grande motivo di

soddisfazione per tutto il team dell'AdSP che insieme a me ha lavorato fin dal primo giorno del mio mandato,

esattamente un anno fa, per raggiungere un obiettivo su cui ho creduto da subito fosse doveroso puntare e che,

benché fosse dovuto dal punto di vista normativo, non era affatto scontato. Ora spetta a noi mettere a frutto questa

grande opportunità: è uno stimolo a fare di più e meglio per sfruttare le possibilità offerte dall'inserimento nella rete

Core, soprattutto per le Autostrade del Mare. Una occasione per lo sviluppo e la crescita occupazione del porto e di

tutto il territorio.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Masucci (Fit-Cisl): ora serve uscire dalla crisi

ROMA Ottima notizia l'entrata dell'hub nelle reti trans-europee dei

trasporti: accogliamo molto positivamente il fatto che il porto di

Civitavecchia sia entrato a far parte delle reti trans-europee dei Trasporti:

è fondamentale che il Porto di Roma', posto in una regione che è il

secondo bacino in Europa per consumi, e collocato geograficamente nel

bel mezzo del Mediterraneo, faccia parte di una rete che rafforzerà non

soltanto la competitività del territorio, ma quella del sistema Paese. È

quanto ha dichiarato il segretario generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino

Masucci, aggiungendo che l'auspicio, come ribadiamo da tempo, è quello

di assistere a un'ulteriore valorizzazione e messa in rete dell'hub, che ha

potenzialità straordinarie e al contrario sta facendo fronte a un momento

di grande crisi. Vale la pena di aggiungere che il mancato inserimento di

Civitavecchia nelle reti hub era apparso fin da anni fa un vulnus

specialmente per l'importanza dello scalo sulle Autostrade del Mare.

Anche altri porti altrettanto importanti non sono ancora inseriti si vedano le strane evoluzioni elle reti TEN-T per La

Spezia e la stessa Livorno. C'è speranza di qualche altro ravvedimento?

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia è finalmente porto Core nella rete Ten-T: una notizia attesa da anni dal
territorio Un risultato che apre a nuove possibilità

Da oggi è possibile attingere al fondo del Connecting Europe Facility Da oggi è

possibile attingere al fondo del Connecting Europe Facility Una partita giocata

su più tavoli, fatta di negoziati ed incontri che si sono intensificati negli ultimi

mesi. Perché questa era davvero l' ultima chiamata per Civitavecchia: dentro o

fuori. Perché Civitavecchia, finora, era l' unico porto di una capitale a non

essere inserito nella rete Core rispetto a quelle trans eruopee del trasporto

(Ten-T). Il procedimento di revisione, da chiudere entro il 2023, sarebbe stata

quindi l' ultima occasione per il porto di Roma di essere riconosciuto Core. E l'

annuncio di martedì scorso della commissaria Ue ai Trasporti, Alina Valean è

davvero storico in questo senso. Civitavecchia è finalmente porto Core. Da

anni si attendeva questo risultato, tra i primissimi obiettivi di inizio mandato del

presidente dell' Adsp Pino Musolino. «L' inserimento del porto di Civitavecchia

nella rete Core - ha infatti spiegato - è un riconoscimento importantissimo e

direi un fatto storico per lo scalo, la città di Civitavecchia ed il territorio del

Lazio. Ora spetta a noi mettere a frutto questa grande opportunità: è uno

stimolo a fare di più e meglio per sfruttare le possibilità offerte dall' inserimento

nella rete "Core", soprattutto per le autostrade del mare. Una occasione per lo sviluppo e la crescita occupazione del

porto e di tutto il territorio». Già perché da subito il porto può lavorare nella redazione di progetti per partecipare alle

call europee accedendo ai finanziamenti previsti per il Connecting Europe Facility, che per il periodo 2021-2027

dispone di un fondo da 33,71 miliardi, 25,81 dei quali destinati ai trasporti. E mentre fino a ieri Civitavecchia era

limitata nell' accesso, essendo "soltanto" un porto "comprehensive", da oggi passa ad un livello superiore. Basti

pensare, ad esempio, che ai 94 porti europei dei 9 corridoi della Rete Core è riservato l' accesso ad oltre il 90% delle

risorse CEF; i restanti circa 230 porti della Rete globale possono accedere al 5-10% delle risorse CEF.

«Civitavecchia ora avrà la possibilità di accedere a ingenti fondi europei, con ricadute positive per l' economia non

solo del territorio ma dell' intero Paese - ha commentato Angelo Camilli, presidente di Unindustria - la nostra

associazione è stata sempre attiva a tutti i livelli per conseguire questo importantissimo risultato e da sempre

consideriamo lo Blue Economy uno dei driver principali di sviluppo della nostra regione». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Esaurito il trend di ripresa del traffico delle merci nei porti campani

Ad ottobre accusato un calo del -6,5% Sembra essersi esaurito il trend di

ripresa del traffico delle merci nei porti campani di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia in atto da marzo scorso quale recupero dei volumi di

carico persi l' anno precedente a causa del primo forte impatto della pandemia

sulle attività portuali. Ad ottobre 2021 i porti amministrati dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale hanno movimentato 2,73 milioni di

tonnellate di merci, con una flessione, la prima dopo sette mesi di crescita, del

-6,5% sull' ottobre 2020 e una diminuzione del -7,0% sullo stesso mese dell'

anno pre-pandemia del 2019. Ad ottobre 2021 il solo porto di  Napoli ha

movimentato globalmente 1,46 milioni di tonnellate di merci, con una

contrazione del -2,3% sull' ottobre 2020 e un calo del -13,8% sull' ottobre 2019.

Nel settore delle merci varie, nel quale il totale è stato di 936mila tonnellate

(rispettivamente -4,1% e -14,6%), lo scalo portuale del capoluogo campano ha

movimentato 542mila tonnellate di merci in container (-13,3% e -13,1%) e

394mila tonnellate di rotabili (+12,4% e -16,7%). In diminuzione anche le rinfuse

liquide con 396mila tonnellate (-1,5% e -20,2%). In aumento, invece, le rinfuse

secche attestatesi a 126mila tonnellate (+10,8% e +27,8%). Lo scorso ottobre il solo porto di Salerno ha

movimentato 1,21 milioni di tonnellate di merci, il -10,8% in meno rispetto ad ottobre 2020 e il +2,9% sull' ottobre

2019. Le merci varie hanno totalizzato 1,18 milioni di tonnellate (-12,1% e +1,7%), di cui 721mila tonnellate di rotabili

(-21,6% e +1,8%) e 457mila tonnellate di merci containerizzate (+8,7% e +1,6%). Nel comparto delle rinfuse solide

sono state movimentate 29mila tonnellate di carichi (+118,9% e +93,2%). Ad ottobre scorso il traffico dei passeggeri

di linea nel porto di Napoli è stato di 393mila persone (+94,7% e -36,2%) e nel porto di Salerno di 35mila persone

(+159,1% e -47,2%). Nel primo scalo i crocieristi sono stati 62mila e nel secondo oltre mille, traffico che ad ottobre

2020 a Napoli era stato di 11mila crocieristi e a Salerno era fermo.

Informare

Napoli
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Memorandum tra città sedi di idroscali storici

Iniziativa sostenuta dal presidente dell'AdSp MAM Ugo Patroni Griffi

Massimo Belli

ROMA Un memorandum tra alcune città italiane sedi di idroscali storici è stato

firmato a Palazzo Madama a Roma, durante una conferenza stampa.

Convocata dal senatore Roberto Berardi, segretario della Commissione

Difesa del Senato, e da Orazio Frigino, presidente dell'associazione

Aviazione Marittima Italiana, la conferenza ha visto la partecipazione di

sindaci o rappresentanti delle città di Sesto Calende (Varese), La Spezia,

Pisa, Orbetello (Grosseto), Bracciano (Roma), Cagnano Varano (Foggia),

Augusta (Siracusa) e San Teodoro (Olbia). Sono solo alcune delle decine di

città italiane che, a partire dagli anni '20-30, ospitarono importanti idroscali per

attività militari e civili, spesso dimenticati e andati in rovina, ha dichiarato

Orazio Frigino. Ora, grazie a questo accordo nazionale, queste città potranno

avviare una collaborazione per il recupero delle strutture di allora e per la

riqualificazione come centri aggregativi di storia e cultura aeronautica, anche

con la realizzazione di musei, l'organizzazione di eventi e la creazione di

scuole di volo e di servizi di trasporto turistico con idrovolanti. Avrebbero

voluto partecipare alla firma del memorandum al Senato diverse altre

amministrazioni comunali (come Venezia, Porto Recanati, Trieste, Enna, Palermo, ecc.), ma le limitazioni dovute alla

pandemia hanno costretto gli organizzatori a limitare il numero dei presenti. Tra gli altri, sono intervenuti anche Gianni

Giorgioni, funzionario della Direzione Pianificazione e Progetti dell'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile (ENAC), Ugo

Patroni Griffi, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale (di cui fanno parte i porti di

Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli), Anila Bitri Lani, ambasciatrice della Repubblica di Albania, e Attilio

Caroli Caputo, presidente onorario dell'Aviazione Marittima Italiana e imprenditore alberghiero in Salento. Ho accolto

subito la richiesta dell'associazione Aviazione Marittima Italiana di firmare questo memorandum in Senato non solo

per l'importanza che l'iniziativa riveste a livello nazionale ma anche per un motivo possiamo dire personale, ha

dichiarato il senatore Roberto Berardi, che è anche assessore ai Lavori Pubblici del comune di Orbetello. L'idroscalo

storico di Orbetello è uno dei gioielli del mio territorio, i nostri trasvolatori atlantici hanno fatto la storia, e creare una

rete di città con le quali condividere iniziative e progetti per lo sviluppo e il rilancio di queste strutture è un grande

passo. Gli idroscali storici rappresentano un pezzo importante della cultura e della storia del nostro Paese e

valorizzarli non potrà che giocare anche al turismo e al rilancio dell'economia di settore dopo questi mesi di forte

difficoltà. Ringrazio i promotori dell'iniziativa e assicuro la mia piena disponibilità ai progetti futuri. L'ENAC crede

molto nel potenziale di sviluppo di una rete di idroscali e, più in generale, dell'aeroportualità minore, attorno alla quale

ruota un mondo che coinvolge piloti, appassionati di volo, sportivi e un segmento di industria aeronautica, ha

dichiarato Alessio

Messaggero Marittimo

Bari
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Quaranta, direttore generale dell'ENAC. Si tratta di realtà che portano con sé tante altre attività correlate con il

relativo indotto economico e industriale. Per questo motivo accogliamo favorevolmente ogni iniziativa che

contribuisca alla crescita del traffico turistico e di business aviation nazionale e internazionale, come la realizzazione

di un raccordo degli idroscali per valorizzare quelli storici, dare nuova vita a quelli dismessi e far crescere il settore.

Con sentimenti di vivo ringraziamento, plaudo all'iniziativa dell'Aviazione Marittima Italiana per il lavoro di recupero e

promozione dei celebri siti storici in cui trovavano base operativa gli idrovolanti, aerei che hanno fatto la storia della

nostra aviazione e che oggi stanno scrivendo nuove pagine del futuro del turismo, ha detto Ugo Patroni Griffi,

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale. Il mare e la storia sono due braccia di un

grande progetto che mira ad accogliere ed unire territori e generazioni. E' un grande onore e orgoglio per la nostra

amministrazione comunale aderire all'accordo di collaborazione fra le Città italiane sedi di Idroscalo, ha dichiarato

Pierluigi Peracchini, sindaco di La Spezia. Questo accordo ben si coniuga con la storia e l'identità della nostra città:

basti pensare che nel 1912 vi venne costruita la prima nave volante militare e, dopo qualche anno, iniziarono a vedersi

nel nostro Golfo gli idroscali di Cadimare e Ruffino. Tornare alle origini con un'idea brillante come questa garantirebbe

un beneficio per tutto il nostro territorio, in termini turistici ed economici: la nostra storia cittadina, che affonda le radici

nel mare e nell'Arsenale, ben si coniuga infatti a un accordo come questo portando prospettive interessanti ed inedite.

E' stata una grande giornata per la nostra città e immensa è la soddisfazione di collocare l'idroscalo Ivo Monti' nel

circuito nazionale degli Idroscali Storici italiani, ha detto Michele Coccia, assessore alla Cultura, Turismo e Sviluppo

territoriale del comune di Cagnano Varano. Siamo fiduciosi per gli effetti positivi di tale protocollo e altresì ottimisti

che si rinnovi in una riqualificazione ed il recupero di queste basi di rilievo prettamente storico. La storia come

opportunità di sviluppo: noi ci crediamo! In occasione della conferenza stampa, è stato annunciato che l'Aviazione

Marittima Italiana organizzerà altre sei Giornate di studio sugli Idroscali Storici italiani nel corso del 2022, a partire dal

quella che sarà ospitata nel prossimo mese di gennaio presso il Consorzio del Lago di Bracciano, nella stessa

palazzina che, nel lontano 1938, ospitava un'aerostazione per idrovolanti quadrimotori Short S.23 della compagnia

aerea britannica Imperial Airways, che collegava Londra, Parigi, Colonia e Bruxelles con l'Africa e l'Oriente.

Messaggero Marittimo

Bari
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Dalla città-porto alla port city school

Abele Carruezzo

Brindisi . Le città-porto affrontano rischi complessi e unici per la loro posizione,

a metà tra la terraferma e il mare; si tratta di una tipologia urbana caratterizzata

dalla loro funzione sia portuale e sia cittadina. In questa nuova realtà, in

continua evoluzione, dove l' economia dell' Europa si trova a competere con

quella americana e soprattutto con quell' asiatica, quale sarà, in questo

contesto, la prossima evoluzione di Brindisi? L' esistenza di funzioni portuali e

di funzioni urbane, per anni ha generato conflitti tra città e porto. Le difficoltà

intrinseche nascono dalla necessità del porto di disporre di infrastrutture utili al

suo sviluppo, e dalle esigenze della città di mitigare gli impatti e gli effetti

ambientali derivanti dal porto stesso. Una buona gestione del rapporto tra

porto e città può essere, infatti, un fattore chiave per lo sviluppo di un porto, per

aumentarne la produttività. La città-porto di Brindisi sarà sede di un master di

alto livello, importante per l' Economia marittima e portuale. Sabato 18

dicembre, 2021 (ore 11.00), nella sede di Brindisi dell' Autorità di Sistema

Portuale d e l  Mare Adriatico Meridionale, saranno presentati obiettivi

didattico/formativi e relativi moduli del master 'Port City School. Per un buon

governo e gestione delle città porto'. Il master Port City School, che nasce dalla sinergia tra l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, l' Università degli Studi di Bari, l' Università Ca' Foscari di Venezia e

Fondazione Gianfranco Dioguardi e dalla collaborazione di partner come l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, ANCI e di altre importanti istituzioni. La città-porto di Brindisi è stata scelta per la sua

importante centralità nel Mare Mediterraneo, per gli intensi rapporti di collaborazione con antiche città-porto italiane e

Venezia in particolare, e per l' attuale determinante fase di transizione in cui si trova. Sede 'naturale' come ebbe a

dimostrare l' intuito politico del Sindaco Domenico Mennitti, con il modello Brindisi 'Città d' acqua'. Sindaco che

quando parlava di porto lo concepiva come il cuore della città, il motore della sua vita economica, sociale, culturale;

porto inteso come il capolinea dei tanti corridoi ipotizzati in sede Ue (ancora oggi escludenti dell' area salentina);

porto soprattutto nodo logistico di tutti i corridoi non numerati da nessuna politica, ma che la storia e la geografia

definisce Brindisi come 'porta d' oriente', collegando la città-porto al resto del mondo seguendo le rotte del

Mediterraneo. Brindisi, non solo città 'sul' mare (nota d' ubicazione solo geografica), ma città 'di' mare per sottolineare

un percorso - progetto - che individua nel mare una strategia di linee fondamentali dello sviluppo economico e

urbanistico della città-porto, verso una transizione energetica, digitale e di innovazione tecnologica che veda questo

territorio destinatario di futuri investimenti delle risorse

Il Nautilus

Brindisi
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comunitarie ordinarie e straordinarie, dal PNRR al Green New Deal alla prossima programmazione 2021-2027.

Brindisi, finalmente, ospita un master di alto profilo e del taglio formativo che mira a far emergere l' importanza dell'

Economia del Mare per una crescita dei territori capace di garantire una piena qualità della vita dei cittadini e dell'

ambiente insieme allo sviluppo delle piene potenzialità dei territori. Destinatari del percorso sono i funzionari di

autorità portuali, enti e istituzioni pubbliche e private coinvolte nella dimensione della città-porto; laureati e studenti

interessati a un futuro professionale nell' ambito delle autorità portuali e urbane; docenti e ricercatori universitari

interessati a esplorare nuove frontiere delle urban policies; imprenditori e imprese con propensione a operare nell'

ambito delle città-porto e delle relative aree portuali; cittadini che intendano acquisire consapevolezza sulle dinamiche

delle città-porto. Il master 'Port City School' focalizza tre moduli didattici: a). Aspetti gestionali e giuridici del governo

delle città-porto; b). Storia, cultura e società delle città-porto; c). Pianificazione integrata e connessioni ecologiche tra

porto, città e territorio. E allora come possiamo conoscere la città? Come possiamo conoscere il porto? Domande

epistemologiche che meritano una risposta. L' augurio del master è di una nuova generazione di esperti per 'capire e

comprendere' le dinamiche di una città-porto e poi agire su queste conoscenze.

Il Nautilus

Brindisi
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Brindisi verso il futuro

BARI Nella sede di Brindisi dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSP MAM), il presidente Ugo Patroni Griffi ha presentato con

Sogesid SpA, società per azioni a capitale sociale interamente detenuto dal

Ministero dell'Economia e delle Finanze, la squadra di professionisti e tecnici che

affiancherà l'Ente portuale nella redazione del nuovo Piano Regolatore Portuale: lo

strumento pianificatorio necessario per ridefinire l'assetto generale dello scalo

brindisino, comprese le opere di grande infrastrutturazione. Nel corso dell'incontro,

a cui sono state invitate le massime autorità, sono state presentate le venti figure

professionali tra ingegneri, architetti, biologi e paesaggistici che, col coordinamento

di Sogesid, sono state scelte attraverso tre gare ad evidenza pubblica portate a

termine dalla Società. Si tratta di professionisti appartenenti alla Modimar srl,

società di servizi, con sede a Roma, specializzata nel campo dell'ingegneria

idraulica e marittima, con esperienza nella progettazione di opere idrauliche

tradizionali quali dighe, traverse, impianti e di opere marittime quali porti, opere

offshore, sistemi integrati di difesa delle coste. Per quanto attiene, invece, gli

aspetti ambientali il professionista individuato tramite gara sarà l'ingegner Angelo

Micolucci, tarantino, specializzato in ingegneria per l'ambiente e il territorio. Entrano a far parte del gruppo di lavoro

dell'Ente, quindi, esperti in infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime e portuali, di idraulica marittima e modellistica

numerica, di trasporti via mare e via terra, di logistica nei porti. Al lavoro anche specialisti in valutazioni ambientali,

dragaggi, energia, protezione del territorio, così come biologi marini, paesaggisti, disegnatori ed esperti G.I.S.

(Sistema Informatico Geografico). I professionisti andranno a supportare l'Ufficio di Pianificazione Strategica, istituito

dall'Ente portuale già nel 2018, così come disposto dalla cosiddetta Legge di riforma dei porti, nel processo di

redazione del documento strategico che individuerà i cardini sui quali costruire lo sviluppo del porto e delle aree

retroportuali nell'immediato futuro. Le basi saranno quelle indicate nel documento di Pianificazione Strategica di

Sistema Portuale (DPSSP), redatto dall'Ufficio, consegnato nel dicembre 2018 in forma preliminare e rivisto

definitivamente a valle di un confronto con stakeholders (istituzionali, imprenditoriali, dell'associazionismo, del terzo

settore e privati cittadini) che ha avuto l'obiettivo di far emergere i rispettivi fabbisogni, secondo logiche partecipative

e attraverso una prospettiva sovra-territoriale di raccordo tra le specificità di ogni singolo nodo portuale. La

pianificazione portuale è diversa da ogni altra pianificazione, infatti non ha ad oggetto la regolamentazione del

territorio bensì l' efficiente organizzazione, in una dimensione temporale ampia e quindi secondo un credibile scenario

probabilistico, di un nodo infrastrutturale ha commentato il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi che possa

sostenere lo sviluppo dei

La Gazzetta Marittima

Brindisi
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traffici, tenendo conto del naviglio operante e della prevedibile evoluzione dello stesso. Il Piano Regolatore Portuale

di Brindisi dovrà essere flessibile, in modo da poter assicurare uno scalo polifunzionale, pienamente accessibile e

quindi affrancato dagli attuali limiti e interferenze, green e smart. Un hub moderno capace di consolidare i traffici

esistenti e di attrarne di nuovi, garantire spazi per insediamenti produttivi legati principalmente ma non solo alla

transizione energetica, fornire servizi innovativi, sostenere lo sviluppo della ZES e della Zona Frana Doganale,

captare il fenomeno del reshoring. Con l'individuazione della schiera di professionisti effettuata da Sogesid si potrà

pertanto costituire l'Ufficio di Piano e avviare la pianificazione delle aree portuali dello scalo brindisino. Il nuovo

documento programmatico dovrà tener conto anche delle ultime novità introdotte dalla recente legge 9 novembre

2021 nr.156 che stabilisce, tra l'altro, misure di semplificazione in materia di dragaggi e riutilizzo dei materiali di

escavo dai fondali marini, al fine di promuovere investimenti a favore di progetti di economia circolare, di favorire

l'innovazione tecnologica, nel rispetto, al contempo, della sicurezza del trasporto marittimo. Il documento strategico

attualmente in uso, nel porto di Brindisi, era stato approvato nel 1975, era stato oggetto di una significativa variante

nel 2006 e di un importante adeguamento tecnico funzionale nel 2020.

La Gazzetta Marittima

Brindisi
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Porti:Gioia Tauro,Agostinelli incontra vertici Anas Calabria

"Al centro discussione finanziamenti Pnrr per lo scalo"

(ANSA) - GIOIA TAURO, 17 DIC - I finanziamenti del Piano nazionale di

ripresa e resilienza destinati alla viabilità stradale al servizio dello scalo portuale

di Gioia Tauro, sempre più infrastrutturato come hub intermodale sono stati al

centro di un tra il presidente Andrea Agostinelli e Silvio Canalella di Anas nella

sede dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio.

"Nel corso dell' incontro - è detto in un comunicato dell' Autorità portuale - si è

parlato dei progetti destinati all' accessibilità del porto, che potrà così godere di

una maggiore connessione stradale del traffico proveniente sia dal Sud che dal

Nord. Si tratta di un' importante infrastrutturazione che garantirà un maggiore

sviluppo dell' intermodalità, che punta a gettare le basi per una ulteriore crescita

delle opportunità offerte alle imprese nazionali e internazionali che decideranno

di investire nell' interporto di Gioia Tauro". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP Mari Tirreno Meridionale e Ionio: Agostinelli incontra i vertici di ANAS

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 17 DIC - Si è tenuto stamattina un proficuo

incontro tra il presidente Andrea Agostinelli e l' ing. Silvio Canalella di Anas, nei

locali dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. Al

centro della discussione i finanziamenti del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza destinati alla viabilità stradale al servizio dello scalo portuale di Gioia

Tauro, sempre più infrastrutturato come hub intermodale. Nel corso dell'

incontro si è parlato dei progetti destinati all' accessibilità del porto, che potrà

così godere di una maggiore connessione stradale del traffico proveniente sia

dal Sud che dal Nord. Si tratta di un' importante infrastrutturazione che garantirà

un maggiore sviluppo dell' intermodalità, che punta a gettare le basi per una

ulteriore crescita delle opportunità offerte alle imprese nazionali e internazionali

che decideranno di investire nell' interporto di Gioia Tauro.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP MTMI: AGOSTINELLI INCOTRA I VERTICI DI ANAS

Gioia Tauro -Si è tenuto stamattina un proficuo incontro tra il presidente Andrea

Agostinelli e l' ing. Silvio Canalella di Anas, nei locali dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. Al centro della discussione i

finanziamenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza destinati alla viabilità

stradale al servizio dello scalo portuale di Gioia Tauro, sempre più

infrastrutturato come hub intermodale. Nel corso dell' incontro si è parlato dei

progetti destinati all' accessibilità del porto, che potrà così godere di una

maggiore connessione stradale del traffico proveniente sia dal Sud che dal

Nord. Si tratta di un' importante infrastrutturazione che garantirà un maggiore

sviluppo dell' intermodalità, che punta a gettare le basi per una ulteriore crescita

delle opportunità offerte alle imprese nazionali e internazionali che decideranno

di investire nell' interporto di Gioia Tauro.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AGOSTINELLI INCOTRA I VERTICI DI ANAS

Si è tenuto stamattina un proficuo incontro tra il presidente Andrea Agostinelli e

l' ing. Silvio Canalella di Anas, nei locali dell' Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio. Al centro della discussione i finanziamenti del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza destinati alla viabilità stradale al

servizio dello scalo portuale di Gioia Tauro, sempre più infrastrutturato come

hub intermodale. Nel corso dell' incontro si è parlato dei progetti destinati all'

accessibilità del porto, che potrà così godere di una maggiore connessione

stradale del traffico proveniente sia dal Sud che dal Nord. Si tratta di un'

importante infrastrutturazione che garantirà un maggiore sviluppo dell'

intermodalità, che punta a gettare le basi per una ulteriore crescita delle

opportunità offerte alle imprese nazionali e internazionali che decideranno di

investire nell' interporto di Gioia Tauro.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, il presidente Andrea Agostinelli incontra i vertici di ANAS

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro, 17 dicembre 2021 - Si è tenuto stamattina un proficuo incontro tra

il presidente Andrea Agostinelli e l' ing. Silvio Canalella di Anas, nei locali dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. Al centro

della discussione i finanziamenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

destinati alla viabilità stradale al servizio dello scalo portuale di Gioia Tauro,

sempre più infrastrutturato come hub intermodale. Nel corso dell' incontro si è

parlato dei progetti destinati all' accessibilità del porto, che potrà così godere di

una maggiore connessione stradale del traffico proveniente sia dal Sud che dal

Nord. Si tratta di un' importante infrastrutturazione che garantirà un maggiore

sviluppo dell' intermodalità, che punta a gettare le basi per una ulteriore crescita

delle opportunità offerte alle imprese nazionali e internazionali che decideranno

di investire nell' interporto di Gioia Tauro.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nuovo punti di ristoro davanti al mare al parco Nervi

Un punto ristoro di fronte al mare nel nuovo parco Nervi. Via alla procedura

pubblica per la concessione: le e richieste dovranno pervenire all' AdSP entro il

31 gennaio 2022. Prevista anche la sistemazione di un' area parcheggi. Gli

spazi interessati dal bando sono una struttura di 95 metri quadri, una superficie

scoperta di altri 420, più un' area per posteggi di 250 metri quadri. Tra i requisiti

l' apertura dell' attività per almeno 300 giorni all' anno, la garanzia di esercizio e

la collaborazione con l' AdSP in occasione di manifestazioni pubbliche previste

all' interno del Parco, la pulizia quotidiana e la manutenzione ordinaria dei beni

demaniali concessi, con differenziazione dei rifiuti. Il canone annuale, fissato a

base d' asta e sul quale effettuare il rialzo, è di 2 mila e 500 euro, ai quali il

concessionario dovrà aggiungere una rata annuale (pari a 6.985 euro annui) del

piano di ammortamento per il recupero della spesa sostenuta dall' AdSP per la

realizzazione del fabbricato. "Come annunciato lo scorso luglio in occasione

dell' inaugurazione del Parco Nervi - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'

AdSP del Mare di Sardegna - con la procedura ad evidenza pubblica per l'

assentimento in concessione demaniale marittima del punto ristoro

aggiungiamo un' importante tessera del mosaico all' ampio progetto di valorizzazione e rivitalizzazione del

compendio. Un' attività commerciale che, oltre a garantire un servizio pubblico per i frequentatori del parco, sarà un

punto di riferimento per tutte le attività culturali, sociali e sportive che verranno organizzate in futuro. Un primo passo,

questo, in attesa di predisporre il bando di gara internazionale per l' individuazione di un gestore dell' intero

compendio, tra cui gli ex Magazzini del Sale (cosiddetto padiglione Nervi), dall' alto valore storico e paesaggistico,

esempio prezioso a testimonianza di archeologia industriale nell' area portuale di Cagliari".

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Ristoro e parcheggi al Parco Nervi di Cagliari

L' ex area industriale da due ettari, riqualificata da qualche mese, si arricchisce con nuovi servizi per almeno i
prossimi due anni

Il Parco Nervi avrà un punto ristoro e un' area parcheggi. Inaugurato il 30 luglio ,

prosegue la riqualificazione dell' ex area industriale del porto di Cagliari, estesa

due ettari. È di oggi la pubblicazione dell' avviso pubblico per la concessione

marittima demaniale di un fabbricato, più relativa area scoperta e spazio di

sosta per i veicoli, realizzati dall' Autorità di sistema portuale. I beni interessati

dal bando - che scade il 31 gennaio 2022 - riguardano una struttura di 95 metri

quadri, una superficie scoperta asservita di altri 420, più un' area per posteggi

di 250 metri quadri. Oltre ai requisiti di idoneità professionale (iscrizione da

almeno cinque anni al registro delle imprese), sono sei i punti fermi fissati dall'

ente per la gestione dei beni per la durata di due anni: l' apertura dell' attività per

almeno 300 giorni all' anno; la garanzia di esercizio e la collaborazione con l'

autorità portuale in occasione di manifestazioni pubbliche previste all' interno

del Parco; la pulizia quotidiana e la manutenzione ordinaria dei beni demaniali

concessi, con differenziazione dei rifiuti. Considerato il pubblico interesse della

concessione per la completa operatività del parco, l' attività non potrà essere

sospesa o abbandonata, se non per cause di forza maggiore. Il canone

annuale, fissato a base d' asta e sul quale effettuare il rialzo, è di 2, 500 euro, ai quali il concessionario dovrà

aggiungere una rata annuale di 6,985 euro del piano di ammortamento per il recupero della spesa sostenuta dall'

autorità portuale per la realizzazione del fabbricato. Massimo Deiana, presidente dell' Autorità di sistema portuale

della Sardegna, spiega che «con la procedura ad evidenza pubblica per l' assentimento in concessione demaniale

marittima del punto ristoro aggiungiamo un' importante tessera del mosaico all' ampio progetto di valorizzazione e

rivitalizzazione del compendio. Un' attività commerciale che, oltre a garantire un servizio pubblico per i frequentatori

del parco, sarà un punto di riferimento per tutte le attività culturali, sociali e sportive che verranno organizzate in futuro.

Un primo passo, questo, in attesa di predisporre il bando di gara internazionale per l' individuazione di un gestore dell'

intero compendio, tra cui gli ex Magazzini del Sale (cosiddetto padiglione Nervi), dall' alto valore storico e

paesaggistico, esempio prezioso a testimonianza di archeologia industriale nell' area portuale di Cagliari».

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci
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Parco Nervi a Cagliari, bando per il punto ristoro: canone di circa 10mila euro l' anno

Un punto ristoro di fronte al mare nel nuovo parco Nervi a Cagliari. Parte la procedura pubblica per

Un punto ristoro di fronte al mare nel nuovo parco Nervi a Cagliari . Parte la

procedura pubblica per la concessione: le richieste dovranno pervenire all'

Autorità portuale mare di Sardegna entro il 31 gennaio 2022. Prevista anche la

sistemazione di un' area parcheggi. Gli spazi interessati dal bando sono una

struttura di 95 metri quadri , una superficie scoperta di altri 420 , più un' area

per posteggi di 250 metri quadri. Tra i requisiti l' apertura dell' attività per

almeno 300 giorni all' anno, la garanzia di esercizio e la collaborazione con l'

AdSP in occasione di manifestazioni pubbliche previste all' interno del Parco, la

pulizia quotidiana e la manutenzione ordinaria dei beni demaniali concessi, con

differenziazione dei rifiuti. Il canone annuale, fissato a base d' asta e sul quale

effettuare il rialzo, è di 2mila e 500 euro, ai quali il concessionario dovrà

aggiungere una rata annuale (pari a 6.985 euro annui) del piano di

ammortamento per il recupero della spesa sostenuta dall' AdSP per la

realizzazione del fabbricato. "Come annunciato lo scorso luglio in occasione

dell' inaugurazione del Parco Nervi - spiega Massimo Deiana , Presidente dell'

AdSP del Mare di Sardegna - con la procedura ad evidenza pubblica per l'

assentimento in concessione demaniale marittima del punto ristoro aggiungiamo un' importante tessera del mosaico

all' ampio progetto di valorizzazione e rivitalizzazione del compendio. Un' attività commerciale che, oltre a garantire

un servizio pubblico per i frequentatori del parco, sarà un punto di riferimento per tutte le attività culturali, sociali e

sportive che verranno organizzate in futuro. Un primo passo, questo, in attesa di predisporre il bando di gara

internazionale per l' individuazione di un gestore dell' intero compendio, tra cui gli ex Magazzini del Sale (cosiddetto

padiglione Nervi), dall' alto valore storico e paesaggistico, esempio prezioso a testimonianza di archeologia

industriale nell' area portuale di Cagliari".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Bando per punto ristoro Parco Nervi

Redazione

CAGLIARI Pubblicato l'avviso di indizione della procedura ad evidenza

pubblica per l'assentimento, in concessione marittima demaniale, del

fabbricato, più relativa area scoperta e spazio di sosta per veicoli, del punto

di ristoro al Parco Nervi. Inaugurata lo scorso 30 Luglio, l'area è composta da

una struttura di 95 metri quadri, una superficie scoperta asservita di altri 420,

più un'area per posteggi di 250 metri quadri. Oltre ai requisiti di idoneità

professionale (iscrizione da almeno 5 anni al registro delle imprese) sono sei i

punti fermi fissati dall'Ente per la gestione dei beni per la durata di 24 mesi:

l'apertura dell'attività per almeno 300 giorni all'anno; la garanzia di esercizio e

la collaborazione con l'AdSp in occasione di manifestazioni pubbliche previste

all'interno del Parco; la pulizia quotidiana e la manutenzione ordinaria dei beni

demaniali concessi, con differenziazione dei rifiuti. Cento i punti complessivi

per la valutazione dell'offerta tecnica: 30 per il progetto di allestimento, 15 per

l'organizzazione dell'attività, 15 per la qualità dell'offerta, 10 per l'esperienza e

la capacità tecnica dell'operatore. Gli altri 30, invece, verranno attribuiti in

base alla valutazione dell'offerta economica. Considerato il pubblico interesse

della concessione per la completa operatività del parco, l'attività non potrà essere sospesa o abbandonata, se non

per cause di forza maggiore. Il canone annuale, fissato a base d'asta e sul quale effettuare il rialzo, è di 2 mila e 500

euro, ai quali il concessionario dovrà aggiungere una rata annuale (pari a 6.985 euro annui) del piano di

ammortamento per il recupero della spesa sostenuta dall'AdSp per la realizzazione del fabbricato. Il plico con le

offerte dovrà essere presentato all'Ufficio Protocollo della sede di Cagliari dell'Ente non oltre le 12.00 del 31 Gennaio

2022. Come annunciato lo scorso luglio in occasione dell'inaugurazione del Parco Nervi -sottolinea il presidente AdSp

Massimo Deiana con la procedura ad evidenza pubblica per l'assentimento in concessione demaniale marittima del

punto ristoro aggiungiamo un'importante tessera del mosaico all'ampio progetto di valorizzazione e rivitalizzazione

del compendio. Un'attività commerciale che, oltre a garantire un servizio pubblico per i frequentatori del parco, sarà un

punto di riferimento per tutte le attività culturali, sociali e sportive che verranno organizzate in futuro. Un primo passo,

questo, in attesa di predisporre il bando di gara internazionale per l'individuazione di un gestore dell'intero compendio,

tra cui gli ex Magazzini del Sale (cosiddetto padiglione Nervi), dall'alto valore storico e paesaggistico, esempio

prezioso a testimonianza di archeologia industriale nell'area portuale di Cagliari.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Catania Cruise Port, nel 2022 attese 101 navi per oltre 160 mila passeggeri. Lo scalo punta
su nuovo terminal e darsena

Catania Cruise Port ospiterà nel prossimo anno 101 navi di 25 differenti brand

crocieristici con oltre 160.000 passeggeri provenienti da tutto il mondo. Numeri

che parlano di ripresa, certamente rispetto alle ultime due stagioni ( 2020 con 8

scali e 4.206 passeggeri e 2021 con 21 scali e 13.579 passeggeri), e che, se

pur non ancora ai livelli pre-pandemia (2019 con 113 scali e 208.509

passeggeri), premiano il porto etneo per la sua capacità operativa, dimostrata

anche nei momenti più difficili della recente crisi del settore. Le leggi che nel

2020 hanno consentito all' Italia di essere una delle prime nazioni a riaprirsi al

traffico di navi crociere, hanno portato nel 2021 a un severo contenimento dell'

esperienza del crocierista, soprattutto rispetto alle altre destinazioni

mediterranee, nonché alla difficoltà da parte delle Cruise Lines di inserire i porti

italiani all' interno di itinerari internazionali. Tutto ciò ha comportato, inoltre,

anche una inedita volatilità della programmazione da parte delle Compagnie.

Se prima del 2020, infatti, i calendari venivano definiti e confermati con almeno

due anni di anticipo, ora il deployment delle flotte subisce rivisitazioni quasi

settimanali, anche a seguito dell' andamento epidemico nei Paesi di

destinazione o nei Paesi di provenienza degli ospiti. Il calendario 2022 degli arrivi di navi da crociera di Catania non

fa eccezione, mostrandosi ancora oggi, a poche settimane dall' avvio della nuova stagione, con molte incertezze. Il

calendario al momento disponibile per il 2022 vede ancora una volta primeggiare Costa Crociere , che si conferma il

principale cliente del porto con 32 navi previste scalare tra aprile e dicembre, per un totale di oltre 80.000 passeggeri

movimentati. A seguire le germaniche TUI Cruises e AIDA Cruises , che rispettivamente con 15 e 16 scali e circa

50.000 passeggeri totali movimentati rinsaldano la stima del pubblico tedesco per la destinazione. Il nuovo anno

segnerà anche l' importante risultato , grazie al positivo clima di collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale,

della costruzione di un nuovo terminal, la cui necessità era già sorta da tempo. Il progetto prevede la realizzazione

non solo di una moderna e completa struttura di circa 1.400 mq. coperti, che assicurano una corretta, efficiente e

sicura gestione operativa, ma si caratterizza anche per il suo forte connotato di eco-sostenibilità, grazie alle scelte

progettuali operate in tale direzione (materiali totalmente riciclabili, autonomia energetica da fonti rinnovabili, soluzioni

avanzate per il risparmio delle risorse naturali). 'Anche in questo periodo complicato - commenta il General Manager

di Catania Cruise Port, Antonio Di Monte - caratterizzato dall' incertezza del mercato crocieristico e da una situazione

normativa nazionale che non facilita la ripresa, Catania Cruise Port si conferma come una destinazione apprezzata

dagli armatori. Grazie ad un calendario decisamente interessante, alla costruzione del nuovo terminal e alle

certificazioni ISO 9001 e 14001 recentemente ottenute, la nostra

Travel Quotidiano

Catania
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società inaugura il 2022 presentandosi sul mercato con vesti decisamente più attraenti'. 'Oltre al nuovo terminal -

aggiunge il Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Alberto Chiovelli

- sono stati avviati i lavori per il ripristino della nuova darsena che porteranno ad un alleggerimento del traffico nello

Sporgente Centrale ed il nuovo piano di viabilità del porto consentirà una gestione più ordinata dei flussi. Nel giro di

un anno e mezzo il porto sarà più accogliente per favorire lo sviluppo del comparto'.

Travel Quotidiano

Catania
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Nel 2022 oltre cento navi da crociera faranno tappa a Catania

Anche in questo periodo sicuramente delicato per il settore del turismo ,

arrivano incoraggianti segnali di ripartenza da diverse aree della Sicilia.

Catania Cruise Por t ospiterà nel prossimo anno 101 navi da crociera, di

25 differenti brand, con oltre 160mila passeggeri provenienti da tutto il

mondo. Numeri che parlano di ripresa , rispetto alle ultime due stagioni

(2020 con 8 scali e 4.206 passeggeri e 2021 con 21 scali e 13.579

passeggeri ), e che, se pur non ancora ai livelli pre-pandemia (2019 con

113 scali e 208.509 passeggeri), premiano il porto etneo per la sua

capacità operativa. Oltre 100 navi da crociera a Catania nel 2022 Catania

Cruise Port è stato uno dei primi porti a riprendere le attività, anche grazie

all' attribuzione del 'Safe Travel Stamp' da parte del WTTC (World Travel &

Tourism Council). Il calendario al momento disponibile per il 2022 vede

ancora una volta primeggiare Costa Crociere . La compagnia si conferma il

principale cliente del porto , con 32 navi previste scalare tra aprile e

dicembre, per un totale di oltre 80mila passeggeri movimentati. A seguire,

ci sono le germaniche TUI Cruises e AIDA Cruises: rispettivamente con 15

e 16 scali e circa 50mila passeggeri totali movimentati, rinsaldano la stima del pubblico tedesco. Il nuovo terminal del

Porto di Catania Il nuovo anno segnerà anche l' importante risultato, grazie alla collaborazione con l' Autorità di

Sistema Portuale, della costruzione di un nuovo terminal . Il progetto prevede la realizzazione di una moderna e

completa struttura di circa 1.400 mq. coperti. Tutto questo nascerà in un' ottica di eco-sostenibilità , grazie alle scelte

progettuali operate in tale direzione (materiali totalmente riciclabili, autonomia energetica da fonti rinnovabili , soluzioni

avanzate per il risparmio delle risorse naturali). Il General Manager di Catania Cruise Port , Antonio Di Monte, ha

detto: «Anche in questo periodo complicato, caratterizzato dall' incertezza del mercato crocieristico e da una

situazione normativa nazionale che non facilita la ripresa, Catania Cruise Port si conferma come una destinazione

apprezzata dagli armatori. Grazie ad un calendario decisamente interessante, alla costruzione del nuovo terminal e

alle certificazioni ISO 9001 e 14001 recentemente ottenute, la nostra società inaugura il 2022 presentandosi sul

mercato con vesti decisamente più attraenti». Il Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sicilia Orientale , Alberto Chiovelli, ha aggiunto: «Oltre al nuovo terminal sono stati avviati i lavori per il ripristino

della nuova darsena che porteranno ad un alleggerimento del t raffico nello Sporgente Centrale ed il nuovo piano di

viabilità del porto consentirà una gestione più ordinata dei flussi. Nel giro di un anno e mezzo il porto sarà più

accogliente per favorire lo sviluppo del comparto». The post Nel 2022 oltre cento navi da crociera faranno tappa a

Catania appeared first on Siciliafan . 2 Visualizzazioni.
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Crociere: inaugurato il Dubai Harbour Cruise Terminal, ospita Costa

Partner strategica Carnival e Shamal

(ANSA) - DUBAI, 17 DIC - E' stato ufficialmente inaugurato oggi, venerdì 17, il

nuovo terminal crocieristico di Dubai, il Dubai Harbour Cruise Terminal,

posizionato nel cuore della città ospiterà le navi del gruppo Costa Crociere e,

nello specifico, Costa Firenze e Aida Bella, della controlla Aida brand tedesco

del gruppo. Il progetto fa parte di una partnership strategica tra Carnival

Corporation &plc e Shamal Holdig, che ha come obiettivo quello di promuovere

Dubai nel principale hub di turismo marittimo nell' area del Golfo Arabico. ''L'

inaugurazione del nuovo terminal e il nostro impegno per promuovere il

Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai (di cui Costa Crociere è gold sponsor,

ndr) - spiega Maurizio Zanetti, direttore generale di Costa Crociere - sono due

ulteriori testimonianze di come Costa e il gruppo Carnival Corporation a cui

appartiene, stiano continuando a investire per la ripartenza del turismo,

rimettendo in moto l' ecosistema delle crociere da cui l' Italia e l' Europa

traggono grandi benefici economici e occupazionali' '. Il nuovo porto

c r o c i e r i s t i c o  è  d o t a t o  d i  d u e  t e r m i n a l ,  i n  g r a d o  d i  o s p i t a r e

contemporaneamente due grandi navi. Il progetto è stato realizzato approvato

nel 2018 e i lavori si sono conclusi a ottobre dello scorso anno. Ma a causa della pandemia tutto è rimasto fermo fino

a oggi. Un porto moderno ed efficiente, pronto ad accogliere 3.250 passeggeri all' ora. Obiettivo quello di portare

oltre 500 mila passeggeri all' anno e fare crescere il turismo crocieristico. La struttura si estende per oltre 120 mila

metri quadri e offre una vasta gamma di servizi: da salottini per l' attesa, a un duty, free, a parcheggi e taxi. Abdulla

Binhabtoor, Chief Portfolio Management Officer, Shamal Holding, ha commentato così l' inaugurazione del nuovo

termina di Dubai che ospiterà Costa Crociere: "Oggi abbiamo dato il benvenuto a due straordinarie navi da crociera al

porto di Dubai nel più grande terminal di crociere gemelle dedicato nell' emisfero orientale. È emozionante vedere

così tante migliaia di persone entrare in città attraverso questo straordinario quartiere sul lungomare, il nuovissimo

punto di ingresso a Dubai, che è già considerato il principale punto di accesso alla regione per le navi da crociera di

tutto il mondo". Per Issam Kazim, ad Dubai Corporation for Tourism and Commerce Marketing "Dubai continua a

guidare la ripresa del turismo globale, con il multiforme fascino della città che risplende luminoso per i viaggiatori che

arrivano via terra, aria o mare alle nostre attrazioni leader a livello mondiale, autentiche aree del patrimonio, quartieri

vivaci e destinazioni culturali, così come le nostre splendide spiagge , ristoranti e centri commerciali eccezionali e

hotel e resort di livello mondiale. In linea con la visione di Sua Altezza lo sceicco Mohammed bin Rashid al Maktoum,

vicepresidente e primo ministro degli Emirati Arabi Uniti e sovrano di Dubai, per rendere Dubai la destinazione più

ambita, la città continua a evolversi e a costruire sulla sua diversa proposta turistica, rafforzando ulteriormente il

Ansa
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suo fascino come hub globale per le imprese e luogo attraente in cui vivere e lavorare. Il turismo marittimo e l'

industria delle crociere - ha concluso - danno un contributo vitale all' economia del turismo della città". (ANSA).
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Crociere: parte domani stagione Costa Firenze golfo arabico

(v. Crociere: inaugurato Dubai Harbour Cruise.. delle 16.05)

(ANSA) - DUBAI, 17 DIC - Parte domani, sabato 18, la prima stagione di

Costa Firenze nel Golfo Arabico, in concomitanza con l' inaugurazione del

nuovo terminal crociere Dubai Harbour Cruise Terminal avvenuta oggi. Costa

Firenze, l' ultima nata del gruppo, resterà a Dubai per tutto l' inverno fino a

marzo del 2022, e offrirà un itinerario di una settimana che porterà i visitatori

fino alla scoperta di Abu Dhabi, e poi Doha e Muscat. ''Il debutto di Costa

Firenze a Dubai - ha detto Maria Zannetti direttore generale di Costa Crociere -

segna un' altra tappa importante nelle ripresa delle nostre attività, in una

splendida destinazione che abbiamo aperto per primi alle crociere e che

presenza un grande potenziale''. Costa Firenze è una nave di 'ispirazione

fiorentina': al centro una galleggiante piazza della Signoria, che vuole riproporre

i colori e i sapori del rinascimento. Tra food experience ed escursioni

improntate a fare conoscere gli aspetti veri di Dubai e del golfo Arabo, i

passeggeri sono catapultati in un mondo di esperienze. Dalla tradizione italiana

alla modernità di Dubai, passando poi per il fascino del deserto. Camminare

lungo i ponti di Costa Firenze è come immergersi nelle piazze fiorentine, il tutto

andando per mare. L' itinerario di Costa Firenze permetterà in oltre in visitare il padiglione Italia di Expo 2020 Dubai,

di cui Costa Crociere è Gold Sponsor. Un momento dedicato alla scoperta delle eccellenze italiane e non solo

presenti a Expo. Un' esposizione che conta circa 200 padiglioni. (ANSA).
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Alis esprime soddisfazione per la sospensione dello sciopero dei lavoratori portuali

il Vicepresidente di ALIS Marcello Di Caterina in merito alla sospensione dello

sciopero dei lavoratori portuali esprime soddisfazione ringraziando il senso

responsabilità mostrato dalle sigle sindacali e dai lavoratori dei porti,

considerando i danni socio-economici che lo sciopero avrebbe causato in

prossimità del Natale per il Paese ma soprattutto per gli abitanti delle isole

maggiori collegati via mare dalle navi per l' approvvigionamento di merci e beni

di prima necessità. 'Siamo molto soddisfatti per la sospensione dello sciopero

dei lavoratori portuali" - ha detto Di Caterina" - "u fficialmente comunicata dalle

sigle sindacali FILT-CGIL, FIT-CISL e UILTRASPORTI che, dopo un lungo

confronto, sono giunti  a questa decisione da noi auspicata anche

pubblicamente già nei giorni scorsi'. In merito alle richieste e alle problematiche

avanzate dai lavoratori portuali Di Caterina ha commentato: "Restiamo

profondamente convinti che esse meritino di essere discusse ed affrontate

attraverso un dialogo istituzionale tra il Governo e le parti sociali - e ribadiamo

la nostra massima disponibilità a partecipare ad un tavolo di confronto sulle

tematiche di comune interesse per l' intero settore'.

Corriere Marittimo
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Houston Ship Channel, primo classificato tra i porti US con 275 mln di tonn. merci
movimentate

Per il 2020 lo Houston Ship Channel si é aggiudicato, ancora una volta, il primo

posto nella classifica degli Stati Uniti per tonnellate di merce movimentata. Con

un totale di 275 milioni di tonnellate ha superato di oltre 50 milioni di tonnellate il

secondo porto nella graduatoria. Il complesso dello Houston Ship Channel si

estende per circa 80 chilometri e comprende gli otto terminal pubblici del Porto

di Houston e più di 200 terminal privati. Il canale collega la terraferma alla Baia

di Galveston, e sulle sue rive vi è un' ampia zona industriale.

Corriere Marittimo
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Inaugurato il Dubai Harbour Cruise Terminal

Scalo della nave "Costa Firenze" nell' ambito della sua prima crociera Oggi a

Dubai la nuova nave Costa Firenze di Costa Crociere, in occasione della

propria prima crociera, ha inaugurato il Dubai Harbour Cruise Terminal, il nuovo

terminal crociere di Dubai, con una spettacolare cerimonia che ha coinvolto

anche la nave AIDAbella della AIDA Cruises, marchio tedesco del gruppo

Costa. «Il debutto di Costa Firenze a Dubai - ha spiegato il direttore generale di

Costa Crociere, Mario Zanetti - segna un' altra tappa importante nella ripresa

delle nostre attività, in una splendida destinazione che abbiamo aperto per

primi alle crociere e che presenta un grande potenziale. L' inaugurazione del

nuovo terminal e il nostro impegno per promuovere il Padiglione Italia di Expo

2020 Dubai sono, inoltre, due ulteriori testimonianze di come Costa, e il gruppo

Carnival Corporation a cui appartiene, stiano continuando a investire per la

ripartenza del turismo, rimettendo in moto l' ecosistema delle crociere da cui l'

Italia e l' Europa traggono grandi benefici economici e occupazionali». Il

Informare
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Italia e l' Europa traggono grandi benefici economici e occupazionali». Il

progetto Dubai Harbour Cruise Terminal fa parte di una partnership tra Carnival

Corporation & plc e Shamal Holding che ha l' obiettivo di trasformare Dubai nel

principale hub del turismo marittimo nell' area del Golfo Arabico. Come primo porto crocieristico dedicato della

regione, grazie ai due terminal di cui dispone Dubai Harbour Cruise Terminal è in grado di ospitare

contemporaneamente due grandi navi da crociera. Situata nel cuore della parte più moderna di Dubai, la struttura si

estende per oltre 120.000 metri quadrati e comprende due edifici.
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COSTA FIRENZE DEBUTTA A DUBAI CON UN DOPPIO EVENTO

"INAUGURAZIONE DEL NUOVO DUBAI HARBOUR CRUISE TERMINAL E LA PARTENZA DEI TOUR ALLA
SCOPERTA DEL PADIGLIONE ITALIA DI EXPO 2020 DUBAI"

Parte la prima crociera di Costa Firenze nel Golfo Arabico, con l' inaugurazione

del nuovo terminal crociere Dubai Harbour Cruise Terminal. L' itinerario di

Costa Firenze permetterà agli ospiti di visitare, con speciali tour in esclusiva, il

Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai, di cui Costa Crociere è Gold Sponsor.

Genova, 17 dicembre 2021 - Costa Crociere rafforza la propria presenza a

Dubai con la partenza della prima crociera di Costa Firenze . La nuova nave

della compagnia italiana dedicata al Rinascimento Fiorentino, entrata in

servizio lo scorso luglio, per tutto l' inverno 2021/22 offrirà un itinerario di una

settimana nel Golfo Arabico. Il debutto di Costa Firenze a Dubai è stato

contraddistinto da un doppio evento legato allo sviluppo turistico della città. La

nave della compagnia italiana ha inaugurato il Dubai Harbour Cruise Terminal, il

nuovo terminal crociere di Dubai , con una spettacolare cerimonia che ha

coinvolto anche AIDAbella, nave di AIDA Cruises, marchio tedesco del Gruppo

Costa. In aggiunta, Costa Firenze ha iniziato i nuovi tour speciali che portano i

suoi ospiti italiani e internazionali alla scoperta di Expo 2020 Dubai , in

particolare del Padiglione Italia , di cui Costa Crociere è Gold Sponsor . " Il

debutto di Costa Firenze a Dubai segna un' altra tappa importante nella ripresa delle nostre attività, in una splendida

destinazione che abbiamo aperto per primi alle crociere e che presenta un grande potenziale " - afferma Mario

Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere. " L' inaugurazione del nuovo terminal e il nostro impegno per

promuovere il Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai sono, inoltre, due ulteriori testimonianze di come Costa, e il

gruppo Carnival Corporation a cui appartiene, stiano continuando a investire per la ripartenza del turismo, rimettendo

in moto l' ecosistema delle crociere da cui l' Italia e l' Europa traggono grandi benefici economici e occupazionali". Il

progetto Dubai Harbour Cruise Terminal fa parte di una partnership strategica tra Carnival Corporation & plc, il primo

gruppo crocieristico al mondo, e Shamal Holding, che ha l' obiettivo di trasformare Dubai nel principale hub del

turismo marittimo nell' area del Golfo Arabico. Come primo porto crocieristico dedicato della regione, grazie ai due

terminal di cui dispone Dubai Harbour Cruise Terminal è in grado di ospitare contemporaneamente due grandi navi da

crociera. Situata nel cuore della parte più moderna di Dubai, la struttura si estende per oltre 120.000 metri quadrati e

comprende due edifici, che offrono ai passeggeri e agli equipaggi delle navi un' esperienza di imbarco e sbarco sicura

e confortevole. Complessivamente, sei marchi di Carnival Corporation - AIDA Cruises, Costa Cruises, Cunard, P&O

Cruises (UK), Princess Cruises e Seabourn - visiteranno il Dubai Harbour Cruise Terminal entro il 2023, con una

previsione di 90 scali. In particolare, Costa Firenze farà scalo ogni settimana nel nuovo terminal
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fino a marzo 2022. L' itinerario di Costa Firenze nel Golfo Arabico, che prevede soste lunghe a Dubai (due giorni) e

Abu Dhabi (una giornata intera, dalle 9 a mezzanotte), permette agli ospiti di godersi al meglio Expo 2020 Dubai.

Grazie alla sua collaborazione con il Padiglione Italia, di cui è Gold Sponsor, la compagnia offre visite in esclusiva ,

che sono dei veri e propri " grand tour" alla scoperta delle eccellenze italiane presenti all' Expo . Dopo una visita

panoramica di Dubai o Abu Dhabi, gli ospiti di Costa Firenze entrano a Expo senza fare code, con un ingresso

privilegiato, per andare alla scoperta di questa incredibile esposizione, che comprende circa 200 padiglioni. Tra

questi, il vero protagonista del tour offerto da Costa è il Padiglione Italia, al quale è dedicata una visita speciale, che

prevede guide in lingua. Con un' area di 3.500 mq, Padiglione Italia è fortemente riconoscibile grazie alla copertura

costituita da tre grandi "scafi" che, rivestiti con vernici ricavate da scarti alimentari, costituiscono il tricolore più grande

al mondo. Il tema che fa da filo conduttore del padiglione è "Beauty connects People", "La Bellezza unisce le

Persone". La Bellezza cui si fa riferimento è l' elemento in grado di coniugare saperi e competenze multidisciplinari del

passato, del presente e del futuro. Un viaggio alla scoperta dell' eccellenza italiana, un "giardino di storie" sintesi di

elementi differenti, che non sono riconducibili esclusivamente al mondo dell' arte e della cultura, ma costituiscono un

racconto sociale del saper fare delle imprese italiane. Costa Crociere è proprio una delle eccellenze del saper fare

presenti nel Padiglione Italia, con un ruolo di prima piano in occasione dei forum a tema sostenibilità nel settore

trasporti e turismo, un' area in cui Costa Crociere è all' avanguardia e pioniera. Al termine della visita, i partecipanti al

"grand tour" del Padiglione Italia di Costa saranno ospiti di Bvlgari per una esperienza gastronomica unica.
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A Dubai Carnival programma 90 scali

Sei marchi, tra cui Costa Crociere, hanno prefissato approdi fino al 2023. Costa Firenze ha inaugurato il Dubai
Harbour Cruise Terminal

Saranno complessivamente sei i marchi di Carnival Corporation - AIDA

Cruises, Costa Cruises, Cunard, P&O Cruises (UK), Princess Cruises e

Seabourn - a scalare il Dubai Harbour Cruise Terminal entro il 2023, con una

previsione di 90 scali. In particolare, la Costa Firenze farà scalo ogni settimana

nel nuovo terminal di Dubai fino a marzo 2022. Sono i dati che accompagnano

il debuto della nave di Costa Crociere negli Emirati Arabi, in occasione della

prima crociera. La nuova nave della compagnia italiana dedicata al

Rinascimento fiorentino, entrata in servizio lo scorso luglio, per tutto l' inverno

2021/22 offrirà un itinerario di una settimana nel Golfo Arabico. Il debutto di

Costa Firenze a Dubai è stato contraddistinto da un doppio evento legato allo

sviluppo turistico della città. La nave della compagnia italiana ha inaugurato il

Dubai Harbour Cruise Terminal, il nuovo terminal crociere di Dubai, con una

cerimonia che ha coinvolto anche AIDAbella, nave di AIDA Cruises, marchio

tedesco del gruppo Costa. In aggiunta, Costa Firenze ha iniziato i nuovi tour

speciali che portano i suoi ospiti italiani e internazionali alla scoperta di Expo

2020 Dubai, in particolare del Padiglione Italia, di cui Costa Crociere è Gold

Sponsor. «Il debutto di Costa Firenze a Dubai segna un' altra tappa importante nella ripresa delle nostre attività, in una

splendida destinazione che abbiamo aperto per primi alle crociere e che presenta un grande potenziale», afferma

Mario Zanetti, direttore generale di Costa Crociere. «L' inaugurazione del nuovo terminal e il nostro impegno per

promuovere il Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai sono, inoltre, due ulteriori testimonianze di come Costa, e il

gruppo Carnival Corporation a cui appartiene, stiano continuando a investire per la ripartenza del turismo, rimettendo

in moto l' ecosistema delle crociere da cui l' Italia e l' Europa traggono grandi benefici economici e occupazionali». Il

progetto Dubai Harbour Cruise Terminal fa parte di una partnership strategica tra Carnival Corporation & plc e Shamal

Holding, che ha l' obiettivo di trasformare Dubai nel principale hub del turismo marittimo nell' area del Golfo Arabico.

Come primo porto crocieristico dedicato della regione, grazie ai due terminal di cui dispone, Dubai Harbour Cruise

Terminal è in grado di ospitare contemporaneamente due grandi navi da crociera. Situata nel cuore della parte più

moderna di Dubai, la struttura si estende per oltre 120 mila metri quadrati e comprende due edifici. L' itinerario di

Costa Firenze nel Golfo Arabico, che prevede soste lunghe a Dubai (due giorni) e Abu Dhabi (una giornata intera,

dalle 9 a mezzanotte), permette agli ospiti di godersi l' Expo 2020 Dubai. Grazie alla sua collaborazione con il

Padiglione Italia, di cui è Gold Sponsor, la compagnia offre visite in esclusiva senza code all' EXPO, entrando in un'

area da 200 padiglioni.
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Costa Firenze debutta a Dubai con un doppio evento

Redazione Seareporter.it

L' inaugurazione del nuovo Dubai Harbour Cruise Terminal e la partenza dei

Tour alla scoperta del padiglione Italia di Expo 2020 Dubai Genova, 17

dicembre 2021 - Costa Crociere rafforza la propria presenza a Dubai con la

partenza della prima crociera di Costa Firenze . La nuova nave della

compagnia italiana dedicata al Rinascimento Fiorentino, entrata in servizio lo

scorso luglio, per tutto l' inverno 2021/22 offrirà un itinerario di una settimana

nel Golfo Arabico. Il debutto di Costa Firenze a Dubai è stato contraddistinto

da un doppio evento legato allo sviluppo turistico della città. La nave della

compagnia italiana ha inaugurato il Dubai Harbour Cruise Terminal, il nuovo

terminal crociere di Dubai , con una spettacolare cerimonia che ha coinvolto

anche AIDAbella, nave di AIDA Cruises, marchio tedesco del Gruppo Costa. In

aggiunta, Costa Firenze ha iniziato i nuovi tour speciali che portano i suoi ospiti

italiani e internazionali alla scoperta di Expo 2020 Dubai , in particolare del

Padiglione Italia , di cui Costa Crociere è Gold Sponsor . ' Il debutto di Costa

Firenze a Dubai segna un' altra tappa importante nella ripresa delle nostre

attività, in una splendida destinazione che abbiamo aperto per primi alle

crociere e che presenta un grande potenziale ' - afferma Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere. ' L'

inaugurazione del nuovo terminal e il nostro impegno per promuovere il Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai sono,

inoltre, due ulteriori testimonianze di come Costa, e il gruppo Carnival Corporation a cui appartiene, stiano

continuando a investire per la ripartenza del turismo, rimettendo in moto l' ecosistema delle crociere da cui l' Italia e l'

Europa traggono grandi benefici economici e occupazionali'. Il progetto Dubai Harbour Cruise Terminal fa parte di una

partnership strategica tra Carnival Corporation & plc, il primo gruppo crocieristico al mondo, e Shamal Holding, che ha

l' obiettivo di trasformare Dubai nel principale hub del turismo marittimo nell' area del Golfo Arabico. Come primo

porto crocieristico dedicato della regione, grazie ai due terminal di cui dispone Dubai Harbour Cruise Terminal è in

grado di ospitare contemporaneamente due grandi navi da crociera. Situata nel cuore della parte più moderna di

Dubai, la struttura si estende per oltre 120.000 metri quadrati e comprende due edifici, che offrono ai passeggeri e

agli equipaggi delle navi un' esperienza di imbarco e sbarco sicura e confortevole. Complessivamente, sei marchi di

Carnival Corporation - AIDA Cruises, Costa Cruises, Cunard, P&O Cruises (UK), Princess Cruises e Seabourn -

visiteranno il Dubai Harbour Cruise Terminal entro il 2023, con una previsione di 90 scali. In particolare, Costa Firenze

farà scalo ogni settimana nel nuovo terminal fino a marzo 2022. L' itinerario di Costa Firenze nel Golfo Arabico, che

prevede soste lunghe a Dubai (due giorni) e Abu Dhabi (una giornata intera, dalle 9 a mezzanotte), permette agli ospiti

di godersi al meglio Expo 2020 Dubai. Grazie alla sua collaborazione con il Padiglione Italia, di cui è Gold Sponsor,
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la compagnia offre visite in esclusiva , che sono dei veri e propri ' grand tour' alla scoperta delle eccellenze italiane

presenti all' Expo . Dopo una visita panoramica di Dubai o Abu Dhabi, gli ospiti di Costa Firenze entrano a Expo

senza fare code, con un ingresso privilegiato, per andare alla scoperta di questa incredibile esposizione, che

comprende circa 200 padiglioni. Tra questi, il vero protagonista del tour offerto da Costa è il Padiglione Italia, al quale

è dedicata una visita speciale, che prevede guide in lingua. Con un' area di 3.500 mq, Padiglione Italia è fortemente

riconoscibile grazie alla copertura costituita da tre grandi 'scafi' che, rivestiti con vernici ricavate da scarti alimentari,

costituiscono il tricolore più grande al mondo. Il tema che fa da filo conduttore del padiglione è 'Beauty connects

People', 'La Bellezza unisce le Persone'. La Bellezza cui si fa riferimento è l' elemento in grado di coniugare saperi e

competenze multidisciplinari del passato, del presente e del futuro. Un viaggio alla scoperta dell' eccellenza italiana, un

'giardino di storie' sintesi di elementi differenti, che non sono riconducibili esclusivamente al mondo dell' arte e della

cultura, ma costituiscono un racconto sociale del saper fare delle imprese italiane. Costa Crociere è proprio una delle

eccellenze del saper fare presenti nel Padiglione Italia, con un ruolo di prima piano in occasione dei forum a tema

sostenibilità nel settore trasporti e turismo, un' area in cui Costa Crociere è all' avanguardia e pioniera. Al termine della

visita, i partecipanti al 'grand tour' del Padiglione Italia di Costa saranno ospiti di Bvlgari per una esperienza

gastronomica unica.
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Noli spot stabili sulle principali rotte, ma superiori del 169% rispetto a un anno fa

Redazione

L' indice composito viaggia a quota 9.292,39 dollari per container da 40 piedi

(Feu). Drewry: "I tassi resteranno così anche tra 7 giorni" Milano - L' indice

composito World Container (WCI) di Drewry è aumentato in modo marginale

questa settimana raggiungendo quota 9.292,39 dollari per container da 40 piedi

(Feu) ed è superiore del 169% in più rispetto a un anno fa. Le tariffe di

trasporto da Rotterdam a Shanghai sono cresciute dell' 1% fino a raggiungere

1.556 dollari per scatola da 40 piedi. Le tariffe su Shanghai - Rotterdam,

Shanghai - Genova, Shanghai - Los Angeles, Los Angeles - Shanghai,

Shanghai - New York, Rotterdam - New York e New York - Rotterdam si sono

mantenute intorno al livello delle settimane precedenti. Drewry prevede che i

tassi rimarranno stabili nella prossima settimana.
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Migliori e peggioriTrasportiTurismo

New York: sviluppi positivi per Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Rialzo per la seconda più grande compagnia di crociere al mondo

, che passa di mano in forte guadagno, sopravanzando i valori precedenti del

2,47%. Lo scenario su base settimanale di Royal Caribbean Cruises rileva un

allentamento della curva rispetto alla forza espressa dall' S&P-500 . Tale

ripiegamento potrebbe rendere il titolo oggetto di vendite da parte degli

operatori. Nuove evidenze tecniche classificano un peggioramento della

situazione per Royal Caribbean Cruises , con potenziali discese fino all' area di

supporto più immediata vista a quota 69,09 USD. Improvvisi rafforzamenti

scardinerebbero invece lo scenario suesposto con un innesco rialzista e target

sulla resistenza più immediata individuata a 71,32. Le attese per la sessione

successiva sono per una continuazione del ribasso fino all' importante supporto

posizionato a quota 67,67.
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Migliori e peggiori

Londra: al centro degli acquisti Carnival

(Teleborsa) - Brilla la società con sede a Miami proprietaria di Costa Crociere ,

che passa di mano con un aumento del 3,42%. L' andamento di Carnival nella

settimana, rispetto al World Luxury Index , rileva una minore forza relativa del

titolo, che potrebbe diventare preda dei venditori pronti ad approfittare di

potenziali debolezze. Quadro tecnico in evidente deterioramento con supporti a

controllo stimati in area 1.199,5 centesimi di sterlina (GBX). Al rialzo, invece, un

livello polarizzante maggiori flussi in uscita è visto a quota 1.272,9. Il

peggioramento di Carnival è evidenziato dall' incrocio al ribasso della media

mobile a 5 giorni con la media mobile a 34 giorni. A brevissimo sono concrete

le possibilità di nuove discese per target a 1.153,3.
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